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SI SCHIANTA UN BOEING 707 CON 137 PASSEGGERI E 7 MEMBRI D’EQUIPAGGIO 


orre, catastrofe italiana 


L’aereo finisce contro una montagna e s’incendia - Lisbona, rivendicazione 


ISOLE AZZORRE > x! Conilvolo charter diretto a Santo Domingo e che nelle isole atlantiche 
i 


doveva sostare per rifornimento viaggiavano 137 connazionali e 7 uomini 
d’equipaggio americani della «Independent Aim. Poco prima dell’arrivo 
il pilota aveva segnalato di dover effettuare un atterraggio d’emergenza, 


i 
PORTOGALLO 


SPAGNA 


NONOSTANTE L’OSTRUZIONISMO DELLE OPPOSIZIONI 


‘Montalto, votata la fiducia 


‘ttavia il varo del decreto sulla centrale è stato rinviato a oggi 


CialOMIA ALLO SFASCIO 
Il primo PI spara a zero 


IO) 5 SIR 
ROMA — Carlo Rava bile è il governo 


Ciampi (nella foto) spaglio 
zero: il principale resporì 
sabile dello sfascio dell’el 
conomia è il governo. Nel- 
l'audizione alla commis- 
sione Bilancio della Ca- 
mera, il governatore della 
Banca d'Italia ha sostenu- 
to che l'economia italiana 
ha un piede nel baratro. E 
che il colpevole numero 

Uno è il governo che nel è 
1988, malgrado le condi- 

Zioni favorevoli e le solen- 
Ni promesse di settembre, 
Non ha fatto pressoché 
Nulla di quello che sareb- 

€ stato necessario. 
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FERRI 
Bocciato 


PAGINA 3 

La Com- 

missione 
trasporti della Ca- 
mera ha imposto al 
ministro Ferri di ri- 
Vedere il suo decreto 
Sui limiti di velocità, 
Portando questi a 
130 km all’ora perle 
auto sopra i 1100 cc 
€ a 110 per quelle in- 
feriori, tuttii giorni. 


ROMA — L'assemblea di 
Montecitorio ha confermato 
ieri sera la sua fiducia al go- 
verno De Mita per il decreto 
sulla centrale di Montalto di 
Castro. Alla chiamata per 
appello nominale hanno ri- 
sposto sì 344 deputati della 
maggioranza, no 197 delle 
opposizioni di destra e sini 
stra. Otto gli astenuti su 549 


L'ostinato ostruzionismo di 
verdi, radicali e demoprole- 
tari ha però fatto rinviare a 
oggi il voto finale sul decreto 
per la riconversione della 
centrale nucleare. Per il varo 
del provvedimento, che sca- 

‘© alla mezzanotte di ve- 
governe è così impe- 


È già alla sua ter- 
©) in due giorni 


centrale di M 


ma il quadrigetto si è schiantato contro una montagna. Non ci sono 
superstiti. I passeggeri provenivano da Lombardia, Veneto, Emilia, 
Piemonte e Lazio. Un piano di intervento della Farnesina. 


re 
Dal corrispondente deranno oggi. E' tuttavia impossibile, affer- 
Paolo Bugialli ma chi ha visto i rottami del «Boeing», che ci 


MADRID — Nessuno si è salvato. 144 morti 
Uno schianto, quasi alla sommità di un mon. 
te, chiamato Pico Alto, 2.300 metri di altezza 
in mezzo all’Atlantico. Erano le quattro del 
pomeriggio, ora italiana. Il «Boeing 707» del- 
la compagnia di charter. «Indipendent Air 
Corporation», con sede ad Atlanta in Geor- 
gia, era atteso nell'isola di Santa Maria, Az- 
zorre, Era uno degli scali previsti dal viaggio 
cominciato a Bergamo e con destinazione 
Santo Domingo. Il destino ha voluto che fosse 
uno scalo eterno per i 137 turisti italiani (di 
Lombardia, Veneto, Piemonte, Lazio, ER 
Romagna) che volavano incontro al sole del- 
la Repubblica Dominicana, e per i sette ci 
ponenti dell'equipaggio, tutti americani. 3 
Doveva essere un atterraggio di «routine», e 
invece la tragedia si è delineata quando an 
cora l'aereo era in volo. Il comandante n 
chiesto all'aeroporto di Punta Delgada (che S 
la capitale delle Azzorre, e si trova nell’isol 
di San Michele) «pista libera per atterra SE 
di emergenza». Cosa fosse successo a BIS 
dell'apparecchio, il pilota non ha avuto te si 
po di dirlo. Si saprà, forse, dalla «scatola bh 
ra». La pista libera è stata immediatamente 
concessa: quella di Santa Maria, una delle 
maggiori isole dell'arcipelago. Alla pista Îl 
«Boeing» non è arrivato. Gli mancavano set 
te chilometri, quando si è schiantato contro 
la vetta del monte. 144 persone a bordo: nes. 
sun sopravvissuto. 

Le testimonianze che arrivano dal mezzo 
dell'oceano sono discordanti. Secondo alcu- 
ni il tempo era pessimo: ma non possono es- 
sere soltanto le condizioni meteorologiche a 
indurre un comandante d'aereo a chiedere 
un atterraggio d'emergenza. Qualche guasto 
improvviso deve avere indotto il pilota a dif- 
fondere l'allarme. Il maltempo, neppure, de- 
ve essere stato determinante. Alle Azzorre, il 
maltempo è frequente. Altre testimonianze 
dicono invece che il tempo non era affatto 
pessimo. ‘Ogni fonte comunque concorda 
nell'affermare che l’aereo si è schiantato 
contro la montagna a sette chilometri dal- 
l'aeroporto. 

Dalle falde del monte sono stati recuperati i 
primi cadaveri, una cinquantina. Erano tutti 
mutilati. Le ricerche sono state sospese 
quando è scesa la notte: anche perché la vet- 
ta del monte si è ricoperta di nebbia. Ripren- 


stro, bloccata dopo l'esito 
del referendum contro il nu- 
cleare, e i posti di lavoro di 
circa cinquemila lavoratori 
che anche ieri hanno manife- 
stato davanti a Montecitorio 
per reclamare il rapido varo 
della legge. 

| più ostili al decreto sono 
stati verdi, radicali e demo- 
proletari, che hanno messo 
in atto un vero e proprio 
ostruzionismo, del resto an- 
nunciato, per ritardare le vo- 
tazioni. 

Il decreto prevede la trasfor- 
mazione della centrale da 
elettronucleare in centrale 
policombustibile (metano, 
carbone e olio combustibile) 
con potenza di 2.500 mega- 
watt, con un impianto di ripo- 
tenziamento mediante turbi- 
ne a gas per ulteriori 800 me- 
gawatt di potenza, Verdi, ra- 
dicali e Dp hanno invece pro- 
posto di dimezzare la poten- 
za di energia erogata e l'im- 
piego di combustibili non in- 
quinanti come il gas metano. 


siano superstiti. È 1 
Dietro la tragedia tante piccole e grandi vi- 


cende che ora emergono, come quella dei 
due giovani sposi Massimo Boffelli, 30 anni e 
Daniela Odelli, 24. Erano in viaggio di nozze. 
Il piano di volo del «Boeing 707» della com- 
pagnia americana, fatto il pieno di passegge- 
ria Bergamo, prevedeva tra scali: uno a San- 
ta Maria, il secondo a Puerto Plata — già a 
Santo Domingo —, il terzo e ultimo nella 
stessa capitale della Repubblica Dominica- 
na. L'aereo, appartenente alla compagnia di 
«charter» americana, ‘era stato noleggiato 
dall'agenzia turistica «Dominicair», di Santo 
Domingo. ll viaggio turistico era stato vendu- 
to da cinque compagnie di viaggio italiane. 
Le isole Azzorre, che appartengono al Porto- 
gallo, sono una specie di portaerei in mezzo 
all’Atlantico. Erano un tempo tappa obbligata 
per gli aerei che volavano dall'Europa all'A- 
merica. Si parla dei tempi in cui i velivoli non 
avevano autonomia sufficiente per attraver-. 
sare l'Atlantico. Oggi, lo scalo è facoltativo. 
Le Azzorre, un arcipelago di nove isole di 
origine vulcanica, hanno pochi abitanti: 320 
mila su untotale di 2.500 chilometri quadrati. 
Un nuovo disastro aereo dunque le cui cause 
faranno molto discutere. E' probabile infatti 
che all'origine dell’ennesima tragedia dei 
cieli ci siano difetti tecnici del jet, costruito 
ben 21 anni fa. E' certa comunque un'altra 
cosa, e cioè che la psicosi della bomba è 
sempre presente da quando alla fine di di- 
cembre un aereo della Pan Am, un Boeing 
747, è esploso in volo sui cieli della Scozia. 
L'ipotesi dell'attentato non è stata comunque 


esclusa; ad avvalorarla ci sarebbe invece. 


una teiefonata giunta al primo canale tv por- 
toghese. Uno sconosciuto ha detto che a fir- 
mare il disastro aereo sono state le «brigate 
terroristiche internazionali», un’organizza- 
zione sconosciuta. 

Alla Farnesina è stata costituita un'«unità di 
crisi». Il governo ha disposto la cooperazio- 
ne fra i ministeri della Difesa, dei Trasporti, 
della Protezione civile e degli Esteri. 

Alla Farnesina si è appreso che il ministero 
in collaborazione con l'aeronautica militare 
sta predisponendo l'invio sull’isola di Santa 
Maria delle Azzorre di un aereo personale 
che possa collaborare al recupero delle sal- 
me, e fornire alle autorità locali l'assistenza 
che fosse eventualmente necessaria. 


SEQUESTRI 
Ai 

Altri due 
rapiti 
TORINO — Altri due 
ostaggi sono da martedì 
sera in mano ai rapitori. 
Si tratta di Alessandra 
Alessi, 17 anni, figlia del- 
«l'industriale di casalin- 
ghi in acciaio di Omegna 
Piemonte), e dell'avvo- 
cato Nicola Campisi, 69 
anni, calabrese, seque- 
strato mentre in auto sta- 
varitornando a casa. 

Per tutta la giornata di 
ieri polizia © carabinieri 
hanno battuto invano il 
Piemonte e la Calabria 
alla ricerca dei banditi 
che non si sono ancora 
messi in contatto con le 
famiglie dei rapiti. 
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VERTICE AL VIMINALE SULLA VIOLENZA 


Senza circuito tv, stadi inagibili 


ROMA — Nessun ti 
nti 
liano, per Quanto intempe- 


ed zia. 
decisione è stata presa iof 


in un vertice al ministero de 
gli Interni tra Gava, il mini. 
stro del Turismo Franco Car: 
raro, il presidente della Fe- 
derazione calcio, Antonio 
Matarrese. Evitata, e sembr. 

definitivamente, la linea di 
ra, nel corso della riunione 
sono però state prese altre 
iniziative per garantire la sj- 
curezza delle partite di cal- 
cio, non solo durante il cam- 
pionato, ma anche in previ- 
sione dei Mondiali del ’90, 

La prima è a scadenza ravvi- 


" Entro settembre, all’i- 
nizio del prossimo campio- 
nato di calcio, tutti gli stadi 
con una capienza superiore 
A] trentamila Spettatori do- 
vranno dotarsi di un circuito 
televisivo IN grado di tenere 
Pi ‘ostantemente sotto control: 
loi Teegradinate in modo da 
arginare gli atti di tempismo 
ei pe individuare i violenti. 
Gli impianti televisivi, già in 
funzione Ne! maggiori stadi 
j, dovranno dunque 
essere adottati in altfe deci- 
ne di stadi. Le spese, salvo 
ripensamenti, sa- 


ssimi NI \SHL5 
Be o a carico degli enti pro- 


iotari degli stadi; in gran 


parte | Comuni. A chi non 


adeguerà verrà ritirata l'agi- 
bilità dello stadio. 

Ma si farà di più. «Ogni do- 
menica — ha ricordato il mi- 
nistro Gava — impieghiamo 
oltre diecimila uomini in tutto 
il Paese, dalle metropoli ai 
piccoli centri. E* grazie al lo- 
ro lavoro che in questo cam- 
pionato finora le cose stanno 
‘andando meglio rispetto al 
precedente, al di là di episo- 
di deprecabili». La presenza 
delle forze dell'ordine sarà 
aumentata per garantire si- 
curezza anche all'esterno 
degli stadi. È 
Non viene escluso che gli or- 
ganizzatori dei mondiali del 
'90 possano creare una strut- 


INDIVIDUATI GLI EMENDAMENTI DA PRESENTARE 
Il governo è deciso a fare approvare 
il «decreto della discordia» sul fisco 


novità dovrebbero riguarda- 
re gli oneri deducibili, per i 
quali in pratica si ricorrereb- 
be a un doppio regime. Da 
una parte la prima casa, gli 
oneri previdenziali e altre 
voci definite «primarie», per 
le quali la deducibilità non 
avrebbe limiti, dall'altra tutte 
le spese diverse sulle quali 
resterebbe il tetto (che pas- 
serebbe però dal 22 al 25%). 
Per il fiscal drag il recupero 
automatico verrebbe confer- 


ROMA — Sulla intricata que- 
stione fisco, il governo è in- 
tenzionato a giocarsi molta 
della propria credibilità. No- 
nostante che da più parti si 
dia per scontata la sorte del 
«decreto della discordia», 
vuole tener fede agli impegni 
presi con i sindacati modifi- 
cando il provvedimento e fa- 
cendo di tutto per convertirlo 
in legge entro il termine del- 
lascadenza. 

Con una concatenata serie di 
riunioni tra i ministri finan- 
ziari e i rappresentanti dei 
partiti della maggioranza so- 
no stati quindi individuati gli 
emendamenti e contempora- 
neamente è stato messo a 
punto un cammino a tappe 
forzate da parte della Came- 
ra entro la prossima settima- 
na. ll Senato avrebbe così a 
disposizione il tempo per ap- 
provarlo definitivamente alla 
ripresa dei lavori dopo il 
congresso de. 

Gli emendamenti tuttavia po- 
trebbero avere vita. difficile 
in Parlamento. Le maggiori 


tura privata da affiancare al- 
la polizia nelle settimane 
della manifestazione. Sull'e- 
sempio di quanto fatto, con 
discreto successo, dagli or- 
ganizzatori dei maxi-concer- 
ti rock. Se ne riparlerà nei 
prossimi mesi. 

E’ stato ‘anche deciso di 
creare una commissione di 
lavoro con esperti dei mini- 
steri dell'Interno, del Turi- 
smo, della Federazione cal- 
cio, che dovrà studiare ogni 
intervento possibile per ren- 
dere sicuri i Mondiali del '90, 
quando l’Italia sarà sotto i ri- 
flettori del mondo. 


[v.b.] 


entrambe si vedono i rottami del Boeing 707 precipitato. 


data di riferimento il 31 ago- 
sto di ogni anno. Per trovare 
la copertura finanziaria si 
punterà sui provvedimenti 
anti-elusione, dando la pos- 
sibilità al governo di aggior- 
nare e allargare ogni anno la 
casistica delle eccezioni. 
Novità anche per il condono, 
che dovrebbe trasformarsi in 
una riapertura dei termini 
che lasci spazio a una di- 
chiarazione integrativa sen- 
za sanzioni. 


S 
<> 
— 


Due delle prime immagini, riprese dalla tv, della sciagura 


nelle Azzorre: in 


introducendo come 
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Arla— 
(raffreddato ad) 


Dopo la tostatura, illycaffè raf. 
fredda il caffè esclusivamente 


con aria, per conservare gli aro- 
mi ed evitare l'umidità. illycaffè, 
per i Maestri dell'Espresso. 


| 
i 


CONGRESSO DC / SI RICERCA L’UNITA’ 


Sempre più consistente 
la prospettiva Forlani 


ROMA — Anche ieri in casa 
democristiana si è assistito 
al rituale balletto di incontri e 
di dichiarazioni, tutte attente 
a non «bruciare» nessun 
candidato, ma tutte tese a 
non «farne camminare qual- 
cuno più in fretta degli altri». 
Si è cominciato a Palazzo 
Chigi con un incontro fra For- 
lani e De Mita e si è chiuso in 
tarda serata con un vertice 
fra il presidente del Consi- 
glio e i suoi amici, o presunti 
tali, della sinistra. Gli incon- 
tri di De Mita comunque con- 
tinueranno anche nei prossi- 
mi giorni e non è escluso che 
si arrivi finalmente a quel 
Vertice di tutti i leader della 
Dc che anche ieri Forlani, 
parlando con il presidente 
del Consiglio, ha invocato. 

Dall'incontro a due sono 
emerse due esigenze: da un 
lato De Mita rivendica il dirit- 
to a essere determinante 
nella soluzione finale del 
congresso, dall'altro lato 
Forlani ha chiesto un'unità 


più larga possibile e un’ini- - 


ziativa diretta dell’attuale 
segretario nel formulare l’in- 
dicazione del successore, 
indicazione che dovrebbe far 
seguito al famoso vertice in- 
tercorrentizio. 

In questa ottica la candidatu- 
ra Forlani lievita nei consen- 
si anche perché ieri è stato 
chiarito dal diretto interessa- 
to e dai suoi amici di corren- 
te che la discesa in campo di 
Martinazzoli non costituisce 
un aut-aut, un prendere o la- 
sciare da parte dell'area 
Zac. «La mia — ha detto il 
capogruppo alla Camera — 
non è una candidatura con- 
tro qualcuno, né contro De 
Mita, ma un'indicazione per 
sottolineare che anche la .si- 
nistra ha un ruolo determi- 
nante da svolgere in questo 
congresso» e non è, aggiun- 
giamo noi, alle dirette dipen- 
denze dell’attuale segreta- 
rio. D'altra parte è stato pro- 
prio Bodrato a dire che «il di- 
battito non si puòvridurre a 
un monologo;a una recita 
solitaria di De Mita». 
Un'iniziativa comunque De 
Mita la dovrà prendere per- 
ché, per usare sempre le pa- 
role di Bodrato, «chi ha la re- 
sponsabilità si deve presen- 
tare già con ipotesi concre- 
te». Quanto al governo De 


. Mita non deve temere nulla 


perché, lo dice Cristofori, 
«non si è mai visto un segre- 
tario della De che lavora con- 
tro un presidente del Consi- 
glio della Dc». Insomma il 
caso Goria, fu solo un caso. 


Servizio di 
A. Caprettini 


ROMA — Ciriaco De Mita lo 
aveva da tempo indicato come 
l'erede possibile. «Quello che 
dici tu, Mino, mi sta sempre 
bene» gli aveva fatto sapere a 
più riprese a partire dall’86. 
Ma lui, Mino Fermo Martinaz. 
zoli, avvocato bresciano (di 
Orzinuovi), 57 anni, schivo, si 
tirava indietro quasi inorriden- 
do all'ipotesi di poter succede- 
re a De Mita: «La mia attitudi- 
ne — spiegava un paio d'anni 
fa — è di stare il più vicino 
possibile alle ragioni del mio 
segretario ma il più lontano 
possibile della sua stanza dei 
bottoni». Alcuni giorni or sono 
— prima della rivolta lombar- 
da — dichiarava, ancora sen- 
za apparenti «arrière pen- 
sée»: «Ma no! Martinazzoli se- 
gretario non esiste. Se le con- 
dizioni sono queste di oggi, 
proprio non esiste...». 

Sono cambiate allora le condi- 
zioni perché alla fine di genna- 
io l'uomo abbia deciso di farsi 
sotto, silurando di fatto De Mi- 
ta? O ha prevalso in lui il dub- 
bio che lo ha sempre roso den- 
tro e che, dalle sue parti, gli è 
valso il poco simpatico so- 
prannome di «Canne al ven- 
to»? O piuttosto Martinazzoli 
non finisce per incarnare, qua- 
si sacrificandosi personal- 
mente, il malumore dell'area 
Zac, da tempo infastidita da un 
certo cesarismo di De Mita, 
scettica per le sue amicizie 
laiche, turbata dalle sue prefe- 
renze per politiche economi- 
che di stampo thatcheriano? 
«Ma sì, diciamolo: la candida- 
tura Martinazzoli è la punta 
dell'iceberg del malessere 
della sinistra che De Mita, con 
la prudenza dei suoi toni negli 
ultimi tempi, aveva lasciato in- 


ore Angelo Sanza, rimasto al 
fianco del presidente-segreta- 
rio. Un malessere che non:da- 
ta da ieri. Nasce un anno e 
mezzo fa al convegno della si- 
nistra di Lavarone. «Ma dove 
stiamo andando?» l'interroga- 
tivo che emerge dalle monta- 
gne trentine. Che ancora Mar- 
tinazzoli fa risuonare nella 
sorda sala del consiglio nazio- 
nale dc poco più tardi, mo- 
strandosi refrattario alla divi- 
sa, infastidito da tutto quel fra- 
gore di carri e di truppe che 
andava montando contro i 
principi della smobilitazione 
generale. «Parlai anche del 
generale che aveva cambiato 
le insegne alla sua invincibile 


CONGRESSO DC /LE CORRENTI 


Quel diffuso malessere a sinistra 
Ne sarebbe l'emblema la cand 


travedere» sbotta in queste 


Benigno Zaccagnigni, 
leader «storico» della 
sinistra Dc. 


armata. Era Gava — rivela 
adesso Martinazzoli — che 
s'incavolò, come Scotti del re- 
sto. Anche De Mita s'arrabbiò. 
Temeva creassi difficoltà e ir- 
ritazione». 

Con i neo dorotei, De Mita 
riuscì a ricucire nonostante 
quell'intervento dei deputati 
(Gava invece non gliel'ha per- 
donata). Ma proprio quella 
mossa, probabilmente, ha se- 
gnato il via dello scollamento 
a sinistra, anche se già Gallo- 
ni, dalla tribuna congressuale 
deli'86, motivò le sue perples- 
sità a una marcia troppo unita- 
ria, sotto braccio a chiunque. 
Fu in quel Cn che iniziò a ger- 
mogliare l’idea della necessa- 
ria ripresa d'identità dell'area 
Zac che ora pare reclamare: 0 
la segreteria 0 l'opposizione. 
Grandi idealisti, grandi sogna- 
tori, per qualéùno' «gran rom- 
piscatole» questi ragazzi di 
Zac. Il capo spirituale della 
corrente «l’onesto Benigno» si 
fa vedere ormai poco: ha 77 
anni e cammina,con fatica, ma 
loro non demordono dal ri- 
chiamarlo alla mente in ogni 
perorazione, in ogni appello. 
Spirituali, asceti, garanti. della 
morale del partito. Martinaz- 
zoli evoca in un discorso su 
due «il tormento dell'anima» e 
«il pessimismo della ragione». 
Ma non per questo, nel setten- 
nato di re Ciriaco hanno rinun- 


idatura di Martinazzoli 


duna dn 


ciato del tutto a poltrone e 
strapuntini. Ministeri, vice se- 
greterie, presidenze dei-grup- 
pi, posti di sottogoverno ba- 
gnati da qualche lacrima spe- 
sa contro l'occupazione del 
potere. 

Ora che la situazione indur- 
rebbe a patti, ora che si fa più 
probabile che De Mita resti in- 
capsulato nel gioco da una 
eterogenea maggioranza in 
cui prevalgono gli aspetti con- 
servatori, ecco che ritrovano il 
coraggio di un tempo. Escono 
allo scoperto reclamando con- 
tro i rischi di perdere la pro- 
pria identità. 

Quanto contano? C'è chi dice 
che i cervelli dei Martinazzoli, 
dei Rognoni, dei Granelli, dei 
Galloni pesino ben poco in un 
mondo dove prevale la logica 
delle tessere, quelle sì, fatte di 
piombo. Ma c'è anche chi os- 
serva che alla fin fine proprio. 
questa voglia di riscatto li 
proietterà più in alto. Li farà 
più credibili, punta di un «se- 
condo rinnovamento» che giu- 
dicano necessario almeno 
quanto il primo avviato da De 
Mita. Cosa cercano? Un’af- 
francatura dal presidente-se- 
gretario, dicono, per evitare 
«il suicidio della sinistra Dc» 
tra le braccia dei neo dorotei. 
Ed è forse per tastare il polso 
delle altre correnti che si mor- 
mora che alcuni di loro — tra 
cui Bodrato —.non sarebbero 
del tutto sfavorevoli a gettare 
un ponte in direzione di An- 
dreotti (sì, proprio verso il ne- 
micò numero uno dei De Mita) 
magari per riattizzare vecchi 
‘amori come quello per il forna- 
io comunista, dato che loro — 
quelli dell'area Zac — un po' 
vedovi del compromesso sto- 
rico si sentono ancora. 
Martinazzoli, e con lui gli altri, 
giurano di non pensare a vin- 
cere il congresso. Parlano di 
una «sfida» lanciata contro 
l'immobilismo. Di una «pre- 
senza testimoniale» importan- 
te. Ma hai visto mai che la 
mancanza di altri candidati 
possa alla fin fine condurre 
Martinazzoli sul trono? Capitò 
anche a De Mita nell:82 trovar- 
si in corsa da solo (e con la 
stessa area Zac molto dubbio- 
sa, specie al Nord). Quando 
Forlani si fece avanti era già 
tardi. «E questo — prevede 
Marcello Pagani, coordinatore 
dell'intera sinistra, ma "ani 
ma'' dell’area Zac — è un COn- 
gresso che, partito a tavolino, 
finirà per risolversi solo all'ul- 
timo quarto d'ora». 


PRONTI GLI EMENDAMENTI AL DECRETO FISCALE 


Oneri deducibili, doppio regime. 


Raggiunto laccordo nella maggioranza ma in Parlamento si annuncia battaglia 


ROMA — Sulla intricata que- 
stione-fisco il governo è in- 
tenzionato a giocarsi molta 
della propria credibilità. No- 
nostante da più parti si dia 
per scontata la sorte del «de- 
creto della discordia», vuole 
tenere fede agli impegni pre- 
si con i sindacati modifican- 
do il provvedimento e facen- 
do di tutto per convertirlo in 
legge entro il termine della 
scadenza. 

Con una concatenata serie di 
riunioni tra i ministri finan- 
ziari e i rappresentanti dei 
partiti della maggioranza so- 
no stati quindi individuati gli 
emendamenti e contempora- 
neamente è stato messo a 
punto un cammino a tappe 
forzate che prevede l’appro- 
vazione del decreto da parte 
della Camera entro la pros- 
sima settimana. Il Senato 
avrebbe così a disposizione 
il tempo, salvo imprevisti, 
per approvarlo definitiva- 
mente alla ripresa dei lavori 
parlamentari dopo il con- 
gresso dc. 

Gli emendamenti, pur se 
concordati tra governo e 
maggioranza, potrebbero 
però avere vita difficile in 
Parlamento. Non sembrano 
infatti in grado di sciogliere 
le numerose riserve che era- 
no state avanzate da espo- 
nenti del pentapartito nei 
giorni scorsi. Ma vediamo di 
cosa si tratta. 

Le maggiori novità dovreb- 
bero riguardare gli oneri de- 
ducibili, per i quali in pratita 
si ricorrerebbe ad un doppio 
regime. Da una parte la pri- 
ma casa, gli oneri previden- 
ziali ed altre voci definite 
«primarie», per le quali la 
deducibilità non avrebbe li- 
miti mentre per tutte le altre 
spese resterebbe il «tetto» 
che però potrebbe passare 
dall’iniziale 22 per cento al 
25. 

Per il fiscal-drag il recupero 
automatico verrebbe confer- 
mato introducendo come da- 


Il ministro della Finanze 
Emilio Colombo. 


ta di riferimento il 31 agosto 
di ogni anno. Il meccanismo 
prevede che il governo entro 
il 80 settembre dovrà varare 
un decreto con l'adegua- 
mento degli scaglioni delle 
detrazioni per neutralizzare 
il drenaggio fiscale. Per tro- 
vare la necessaria copertura 
finanziaria si punterà sui 
provvedimenti anti-elusione 
dando la possiblità al gover- 
no di aggiornare ogni anno 
la casistica delle eccezioni. 

Novità anche per il condono, 
che dovrebbe trsformarsi in 
una riapertura dei termini 
che lasci spazio ad una di- 
chiarazione integrativa sen- 
za sanzioni. In pratica una 
specie di forfait d'imposta, 
come l’ha definito il respon- 
sabile economico della Dc 
Mario Usellini. Per le piccole 
infrazioni tutto rimarrebbe 
come prima. Infine ci do- 


vrebbe essre l’anticipazione 
a maggio della metà dell'ac- 
conto Irpef o Irpeg previsto 
per novembre, data in cui sa- 
rà versato il restante 50 per 
cento. L 
Ma vediamo come si è Svolta 
la frenetica giornata. Si è ini. 
ziato dibuon'ora con una riu- 
nione degli esperti della 
maggioranza svoltasi nei lo- 
cali del gruppo Dc di Monte. 
citorio, alla quale erano pre- 
senti Colombo, i democri- 
Stiani Martinazzoli, Usellini, 
Carrus e Rosini, il socialista 
Piro, il socialdemocratico 
Romita, il repubblicano Gril- 
lo. Dopo una rapida panora- 
mica sulle posizioni dei vari 
partiti sulle singole modifi- 
che da apportare al decreto- 
ne, Colombo si è trasferito a 
Palazzo Chigi dove stava ini- 
ziando un vertice tra De Mita 
e gli altri ministri finanziari, 
ai quali inseguito si SONO ag- 
giunti i capigruppo della 
maggioranza. E 
Questa seconda riunione, 
pur se con qualche intervallo 
‘per permettere al presidente 
del Consiglio e agli altri mi- 
nistri di occuparsi di altre 
questioni tra cui alcune mo- 
difiche al provvedimento di 
riforma dell'Inps, è durata di- 
verse ore ma ha ottenuto lo 
scopo prefisso. Sono stati in- 
fatti individuati sia gli emen- 
damenti da presentare al de- 
cretone fiscale sia il fitto ca- 
lendario per permettere che 
questo venga approvato dal- 
la Camera prima dell'inizio 
del congresso democristia- 
no. 
Venerdì le modifiche saran- 
no all'esame del'comitato ri- 
stretto, nei primi giorni della 
prossima settimana passe- 
ranno al vaglio della com- 
missione Finanze e giovedì 
in aula per il voto finale, per 
poi passare al Senato per la 
definitiva conversione in leg- 
ge. 

[Valerio Pietrantoni] 
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Trieste, De Mita record | 


L'82% raggiunto dall’«area» è secondo solo al dato di Avellino J 


Servizio di 
Giorgio Pison 


TRIESTE — Proprio nel ca- 
poluogo regionale, dove. più 
accidentata è stata la via del- 
l'accordo fra i «biasuttiani» e 
gli ex morotei e-dove le due 
componenti continuano a 
guardarsi in cagnesco, l’«a- 
rea De Mita» registra una 
percentuale dell’82 per cen- 
to, la più alta in Italia. Perché 
omogeneizzazione non vuol 
dire omologazione, e laddo- 
ve più accesa è la competi- 
zione a guadagnarci è l’«a- 
rea» nel suo.complesso. 
Così è successo che i «demi- 
tiani» — che nel 1986 aveva- 
no totalizzato il.61 per cento 
dei voti congressuali — sono 
ora balzati all’82, una per- 
centuale-record che come 
tale è stata salutata anche da 
«Il Popolo», il quotidiano na- 
zionale del partito. Da 26.530 
voti e 13 delegati sono pas- 
sati infatti a 40.463 voti e 20 
delegati. 
Bisogna mettere in conto, è 
vero, che la volta scorsa i 
«basisti» si erano presentati 
staccati, poi unendosi in una 
lista tecnica con i forlaniani e 
gli andreottiani, e avevano 
conseguito il 9,50 per cento, 
mentre sono da tempo rifluiti 
nell’«area De Mita», che ora 
conteggia anch'essi. E c'era 
inoltre una distinta lista di.ex 
forzanovisti, guidata da Aldo 
Scagnol, che aveva racimo- 
lato 530 voti; voti rientrati, 
anch'essi, nella casa madre 
demitiana. 
Ciò nontoglie che l’«area del 
confronto» ha sbaragliato a 
Trieste tutte le altre liste, non 
permettendo ad alcuna, co- 
me è successo in altre parti 
della regione, di risollevare 
il capo. Qui non ha neppure 
concorso una lista di «azione 
popolare», e i superstiti for- 
laniani sono passati dal 15 al 
5,9 per cento. | fanfaniani so- 
no usciti quasi dimezzati (da 
4.410 a 2.438 voti). E anche 
gli andreottiani hanno subito 
una lieve flessione (dal 7,5 al 
7,2 per cento). 
| Rilevante-soprattutto la di: 
spersione dei needarotei, 
che dbpo il passaggio alla 
prima «area Biasutti» del 
gruppo di giovani guidati\da 
Carmelo Calandruccio e da 
Lucio Cernitz — operazione 
Che aveva determinato la 
Sconfitta di quegli ex morotei 
Che per lunghi anni avevano 
dominato la vita politica cit- 
tadina — avevano pencola- 
to, di volta in volta, fra Bisa- 
glia e Piccoli, fra Gava e For- 
lani, di fatto privi di precisi 
punti di riferimento anche lo- 
cali. 
Spariti di scena Ugo Orlando 


TRIESTE 


CONFRONTO . 
FORZANOVISTI 
BASE 
FORLANIANI 
ANDREOTTIANI 
| FAnFANIANI 


e Paolo Matteucci, essi fan- 
no ora capo a Paolo de Ga- 
vardo e a Piero Marin, ma 
hanno subito ulteriori defe- 
zioni a vantaggio dell’«area 
De Mita» e, curiosamente, a 
vantaggio degli ex morotei 
anziché di quei «biasuttiani» 
nei quali erano fluiti i primi 
dorotei. 

Ed ecco, se è cresciuta l’«a- 
rea», ancor più.sono cresciu- 
ti gli ex morotei. Essi si era- 


no ridotti al precongresso re- 
gionale dell’86 al 27 per cen- 
to, contro il 34 per cento del- 
l'ala «biasuttiana» (com- 
prendente gli ex forzanovi- 
sti, ex dorotei ed ex fanfania- 
ni). E ora le posizioni si sono 
sostanzialmente riequilibra- 
te. L'ala ex morotea dell’on. 
Sergio Coloni, dell’assesso- 
re regionale Dario Rinaldi e 
del sindaco Franco Richetti 


CONGRESSO DC /TRIPANI È É : 
«Riconfermare la linea vincente» 


L'invito a proseguire il rinnovamento nella continuità 


Sergio Tripani, 
segretario provinciale 
della De triestina. 


UNIONE PSI-PCI, OCCHETTO REPLICA A MARTELLI 


«Anche prima del1992» 


Importante è cominciare subito definendo programmi'comuni 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — La prospettiva. di 
Una riunificazione delle for- 
ze di sinistra è coerente con 
la strategia politica del Pci di 
Occhetto, ma i dirigenti co- 
munisti chiedono al Psi se- 
gnali concreti e coerenti. |l 
18.0 congresso comunista, il 
primo di Occhetto segreta- 
rio, avrà un argomento in più 
di discussione; Martelli e 
Craxi alla riunione sul pen- 
siero di Saragat hanno lan- 
ciato un preciso messaggio 
sulla possibilità di riunificare 
tutte le forze della sinistra. 
Nel Pci; ufficialmente non ci 
si sorprende. «Di casa comu- 
ne. della sinistra ha parlato 
per primo Occhetto» ha detto 
Piero Fassino, responsabile 
organizzativo del Pci. Ci so- 
no però sospetti e incrosta- 
zioni polemiche di lunga da- 
ta, difficili da superare. an: 
che se non mancano i bUO 
RIcpEslo e Petruccioli del- 
la segreteria hanno presen- 
tato a Roma il prossimo con- 
gresso del Pci in programma 
a Roma dal 18 al 22 marzo. 
‘Hanno parlato delle iniziati 
ve in corso, delle novità al 
prossimo congresso con la 
presenza di 270 indipendenti 
non iscritti. Poi, sollegitati 
dalle domande: dei giornali 
sti, i due esponenti della se- 
greteria non si sono sottratti 
ad.alcune considerazioni sul 
confronto in atto nella sini- 
stra. 

Nel documento congressua- 
le, le cui linee sono state ap- 
provate dal comitato centra- 
le, se ne parla, ma la relazio- 
ne di Occhetto dovrebbe ag- 
giungere nuovi particolari. 
C'è comunque un'attenzione 
nuova a sinistra e Petruccioli 
con molta chiarezza ha fatto 
intendere che c'è una svolta 
rispetto al passato, probabil- 
mente rispetto alla gestione 
Natta. «Abbiamo compiuto 
una rivoluzione di atteggia- 


TRIESTE — Il geometra Ser- 
gio Tripani, 48 anni, libero 
professionista, alla guida 
della Dc triestina dal maggio 
1987 quando successe a 
Raoul Pupo, è ora chiamato 
«il segretario 82 per cento» 
per aver portato l’«area De 
Mita» a un successo-record. 
Se Adriano Biasutti è quello 
dei colonnelli di De Mita che 
con il 76% conquistato in 
Friuli ha segnato la quota 
nazionale più alta dopo 
Avellino, Tripani ha portato 
la stessa «area» a un primo 
posto assoluto su scala pro- 
SRIACIATE Steno soia 
Che cosa c'è alle spalle di un 
tale risultato? «Un’alleanza 
forte — dice Tripani — fra la 
mia componente, alquanto 
composita per le sue origini 
ma compatta nell'interpreta- 
zione demitiana del supera- 
mento dei vecchi schemi 
correntizi, e quella storica 
.degli ex morotei. N'è uscito 
un polo forte, tale da fagoci- 
tare tutti i segmenti correnti- 
zi a sostegno della linea che 
in campo nazionale fa ap- 
punto ‘riferimento a De Mita 
e in sede regionale a Biasut- 


l’operazione disgelo. . 


menti — ha detto Petruccioli 
— siamo responsabili e pa- 
droni delle nostre scelte e 
siamo consapevoli che non 
dobbiamo far dipendere le 
nostre scelte dagli atteggia” 
menti degli altri». 
Sull'indicazione del 1992 de” 
ta dal vice segretario Sia il 
sta Martelli per realizz 


processo unitario, aa 
che ci si potrebbe & re 
il problema — 


anche prima. 
ha affermato dal canto suo 
Occhetto in un'intervista al 
Tg2 — non è quello astratto 


. della data, il problema è 


uello reale del confronto 
programmatico. | partiti si 
possono unire, formare sulla 
base di programmi che li uni- 
scano realmente, quindi sa- 
rebbe importante comincia- 
re da subito. Avevo chiesto 
al compagni socialisti di sce- 
gliere anche solo un punto 
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ha ottenuto il 36,2 per cento, 
contro il 37,5 dell'ala guidata 
dal segretario provinciale 
Sergio Tripani, da Carmelo 
Calandruccio, Lucio Cernitz 
e da Piergiorgio Luccarini. In 
più gli ex morotei si attribui- 
scono un giovane delegato 
di CI, dalle statistiche consi- 
derato «indipendente», sic- 
ché i conti sarebbero pari. 

E qui, manco a dirlo, c'è po- 
lemica. Dal canto loro i «bia- 


ti e Santuz; una linea alla 
quale è fondamentale l’ap- 
porto, col suo 82 per cento, 
del capoluogo regionale». 

Significato dell'imminente 
appuntamento congressua- 
le? «La sanzione non già di 
chi sarà il nuovo segretario 
ma della linea tracciata da 
De Mita con risultati limpidi 


«e con una consenso elettora- . 


le crescente, ciò che ha con- 
sentito al partito di riprende- 
re il suo ruolo centrale nella 
politica italiana. La sanzione 
— questo sì aspetta Tripani 
— di un passaggio, altraver- 
‘so un rinnovo delle strutture 
interne, alla già progettata 
‘’regionalizzazione’' del par- 
tito, nel senso di un recupero 
di quella classe di dirigenti 
che più è. vicina alla base po- 
polare e che dà evidente di- 
mostrazione, come Biasutti, 
di saper coagulare le forze 
più vive del partito. Un rinno- 
vamento che sia una loco- 
miotiva capace di trainare 
anche gli altri partiti e che 
perciò non è problema della 
Dc ma del Paese, come della 
regione e della stessa città». 

[9. p.] 


Occhetto e Craxi: tra Pci e Psi è in piena 59152 


su cui ora POSSibile l'unità di 
tutte le forze di sinistra, l'ab- 
piamo trovato nel fisco; ora 
pisogna andare avanti e dob- 
biamo impostare una unità 
nuova attraverso Ja scelta di 
Un rigori.mo riformatore che 
permetta di risanare i servizi 
Perché essi siano servizi per 
l'Utente cosa che in Italia 
Purtroppo non avviene». 

Sul ruolo svolto dai due par- 
titi, Occhetto afferma che «il 
Psi può essere condannato a 
governare, ma dovrebbe co- 
minciare a pensare all'alter- 
nativa, perché se no non si 
può aprire quel processo di 
cui si parlava. Noi non chie- 
diamo per il momento una 
crisi di governo, cosa che sa- 
rebbe naturalmente imme- 
diata nel momento in cui i so- 
cialisti uscissero dal gover- 
no stesso. Noi però chiedia- 
mo ai socialisti di individua- 


suttiani» osservano giusta-. 
mente che anch'essi.sono. 
sensibilmente cresciuti, ma 
che il loro rapporto rispetto 
agli ex morotei sarebbe del 
43 contro il. 37 percento, cioè 
molto più accentuato, se al 
voto potessero partecipare 
gli iscritti posteriori all’86, 
che sono un migliaio. E gliex 
Morotei replicano che le co- 
Se non sarebbero comunque 
cambiate, in quanto il tesse 
lamento 1987 è stato eccepi- 
to dagli ispettori inviati da 
Roma, Che hanno accertato 
l'irregolarità di un mezzo mi- 
gliaio di nuove iscrizioni... | 
La lotta, dunque, è al coltel- 
lo. E siccome entrambe le ali 
«demitiane» tirano dispera: 
tamente acqua al rispettivo 
mulino nel tentativo si cà” 
valcarsi a vicenda, chj a 
guadagna è l’«area» nel: suo 
complesso, dalla quale ven- { 
gono progressivamente fa-. 
gocitati, chi dai «biasuttiani»., 
chi dagli ex morotei, gli ap-. 
partenenti ai gruppi avversa-. 
(dr bi 
Se si sono trovati senza lea-, 
der gli ex dorotei, perattrol 
mai compatti, anche i fanfa-. 
niani si sono ridotti a un ag? 
guerrito manipolo di giovani 
dopo il passaggio all’«area» 
dell'on. Giorgio Tombesi e là 
scomparsa dell'avv. Piero 
Ponis, già erede della base 
istriana dell’on. Giacomo 
Bologna. 

Si aggiunga che qualche. 
screzio persiste frasi super- 
stiti neodorotei e Calandruc- 
cio, uno dei leader dell’«a- 
rea», eche qualche strascico 
polemico si trascina dalle ul- 
time elezioni amministrative 
in relazione alla guerra delle 
«preferenze», ed ecco i nuo- 
vi afflussi all’«area» rimpin- 
guano piuttosto gli ex moro- 
tei che i-«biasuttiani». Per? 
ché se appaiono di bocca 
buona, come si suol dire, Î 
«biasuttiani», neanche gli eX 
morotei guardano troppo pef 
il sottile. Ed ecco spiegato 
anche il record nazionale 
dell’82 per cento. Che per De 
Mita.è un successo strepito» 
sb, a confermalcheiguest 
regione è\per il segretario 
del partito, il quale non è cer- 
to disconoscente, uno dei 
principali serbatoi di voti 
congressuali. 

Storcere la bocca di fronte a 
lotte di potere, quando sulla 
linea politica si registra nella 
Dc triestina un così ampio 
consenso? Non sembra il ca- 
so, se lo stesso confronto fra 
i partiti prescinde sempre 
più, nel nome di un montante 
pragmatismo, dalle differen: 
ziazioni propriamente ideo- 
logiche. 


9 


re con coerenza quegli 
obiettivi che permettano, pur 
da collocazioni diverse, di 
dare speranza, fiducia, nuo- 
Va forza alle forze riformatri- i 
cie riformiste», 

Nell'intervista, Occhetto ri- Ù 
badisce che a suo avviso «il. 
Problema dell’unità di tutte | 
le forze-della sinistra sociali- 
ste e comuniste in Italia» è 
un problema «di grande rile- 
vanza, perché se continua-=" 


iali InTStra 
cofcorrenzialità a =' a 
non sì risolvono ? problemi 


del Paese». Il SEGrEtario del 
pci ricorda di averne parlato 
in PI eSGILo col ministro 
do 0 e aggiunge che 
gAMato ha CORNE TO con 
questa riflessione; soprattut- | 
to sul fatto che non si impedi- 
Sce alla Dc di dominare chis- 
Sà per quanto tempo la sce- 
Na politica dell’Italia. Quindi 
ritengo che occorre lavorare 
con convinzione per realiz- 
zare un processo unitario». 
Occhetto afferma inoltre che 
il Pci è «una forza riformatri- 
ce che ha dichiarato nel suo 
documento congressuale di 
volere il riformismo forte, 
che ha confrontato queste 
sue idee con le forze sociali- 
ste europee, ultimamente 
con i socialdemocratici tede- 
schi, che ha trovato un im- — 
portante accordo con i socia- | 
: 


listi italiani sul fisco. 

«La vecchia divisione tra ri- 
forme e rivoluzione è supe- 
rata. Ritengo che la base del- 

la possibilità di unità — pro- 
segue il'segretario del Pci — 
non sta nel ricercarla nella \ 
storia; sono superati i vecchi | 
problemi del passato. Il pro- ) 
blema vero; nuovo, è quello ‘ 
di dare risposte nuove a que- 
stioni nuove ed è qui che la 
sinistra deve misurarsi con 
intelligenza, con fantasia e 
con capacità di innovazione: 
Dobbiamo farlo noi, ma se- 
condo me devono farlo tutte 

le altre forze della sinistra». 
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Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO— II Boeing 707 del- 
la Independent Air precipita- 
to a Santa Maria delle Azzor- 
re, era partito ieri mattina al- 
le ul dall'aeroporto di Orio al 
Serio, vicino a Bergamo. Co- 
me ogni mercoledì dal 27 di- 
cembre scorso trasportava 


Jiusta-. 
sono. | CATASTROFE /LE VITTIME _ 
ù LI ana 
ssete | Un charter d’italiani 
be del ag di 
p.cioe | Inmaggioranza della Lombardia 
se al 
si S i e Maurizio 
“pare MILANO — Secondo infor- Marco Neddoli e i 
all'86, mazioni apprese dalla Neddoli (Seven Verona): ia 
 gliex Press Tours di Milano, il vo- SU 
le co- lo inaugurale della catena Mt 
unque chatferigallitaliz aiSanto Saturno Righi, Giancarla 
o Domingo era stato fatto nel. Macon Luigi Mattei ed Ed- 
SS lo ES dicembre. Il volo Beacon (Manuzzi 
"Cepia ; i dent ‘esena); 
ati da e o SE re- Irene Lauri e Paolo Bortola- 
ertato | Gole Gall’aeroporto ber- meazzi (Privati di Milano); 
zo mi-. gamasco di Orio al serio, e. Luigi Ferrario e Silvana Ri- 
pe destinazioni a Punta Cana a (Bonanza Treviglio); 
poltel- (zona Est di Sta puralie Castellari e Antonio 
le ali go) e Puerto Pao DUI de. lo (Santerno Imola). 
pera: Nord). | ford "co ANDE Rabbia e Patri- 
ettivo. A talediversial di REI (Braida Roreto 
i sci Borghi e località dell'isola: Patrizi Ru Su 
Chi Gi gl il Bavaro Beach hotel di so deo ARI poss Bus, 
el'suo Punta Cana, il Punta Cana drea F nardo Ferri e An- 
o ven: Beach Resort, El Portillo do — Cassano (Adda Viaggi 
ite fa Unta Cana, il Baia di Lupe- Mare Go D'Adda); 
ttiani» ron, il Casa Marina di So- ra Carone e Adele Ro- 
Jli ap sua, il Radisson e ll Villas | Milano), orione vacanze 
versa-| Doradas di Playa Dorada, e Gi So) ? 3 
il Las Carabelas di Mont luseppe Zanetti e Gloria 
E cristi, ente: Guede (Brixia Brescia); 
Nel mese dj : iglia Baratto, Bruna Ba- 
E de ona (me- ratto e' Adriana Baratto 
anta) iscrizione al vi quote di (Rols Pergine Valsugana); 
In agi soggiorno vari ‘aggio più Martino Rossi e Anna Mar- 
jovani lione e 300 arlano dal mi- zoccato (Coconut Sasso 
area» settiman Mila lire per una Marconi); n 
si e ld ni pergà circa due milio- Guglielmo Gambaccinie Li: 
Piero Sn Ue settimane di sog- liana Paoli (Bonanza Trevi- 
base u glio). 
coma DR TOUS di Milano, o Tonarelli (Ede Pesa- 
N zia che aveva iscritto ro); x Î E 
chel Il maggior numero di turisti, Vittoria Martinetti e Luigi 
opera dal 1983. Vi lavorano Soma (Trapper Varese); 
Pera circa 18 persone. La Press Antonia Scorrano (Ariele 
idruc: Tours è specializzata nel- Milano); ; 
l'a l'organizzazione di viaggi Angela Barbi, Eros Manto- 
iscico Vacanze (aereo più soggior- vani, Paolo Falcioni e Giu- 
Ile ul-. no) in Centro e Sud America Nano SAURO. (Interline 
i e nei paesi del Mediterra- ilano); ì 
EE Rein Pietro Cravero, Silvana 
nuo: Questo l'elenco dei passeg- Montaldo, Guido Boccardo 
U geri a bordo del volo della e Maria Accossato (Extra- 
Al «Independent Air» partito | tour Moncalieri); 
Noro da Bergamo, che avevano Luigi Vertemati e Marisa 
. Per? ‘tato il viaggio attra-  Cavenaghi (Cereda Carna- 
pren ggio i 
Oca verso le varie agenzie turi- te). — 
lire, | stiche. Carolina Langianese e 
gli ex Massimo Boffelli e Daniela Massimo Caiazza (Pro- 
0 pel Odelli (Altair Piacenza); spective Nouvelles Milano); 
sgato Alfredo Ambroselli e Fran- Andrea Dusi e Paolo Fanin 
inialé ca 25, Marcello (Avit Vi OST Nouvelles Mi- 
nza); ano); 
ai Orazio Grandi e Sandra Caterina Stucchi, Anna Re- 
get Pasiot (Gualoera TRA calcati e Maria Riboldi (Pro- 
tariò orberto Bernar el i ed Eli- spective Nouvelles Milano); 
Scart TL Vedovi (Unionberg Fabio Palliari e Marinella 
È r A i i ki 
o dei Man e Giorgia Ra NRE 
i voti Vanzini (Scaligera Verona); Guido De Angioli e Giovan- 
Giuseppe Amboni e Maria- ni Belli (Prospective Nou- 
inte a teresa Pezzotta (Ruota Tre-  velles Milano); 
sulla score Balneario). i È Luciano Pilati e Bruno Eme- 
nella Nadia Mangili (Unionberg renziani (Prospective Nou- 
mpio Bergamo); velles Cles Trento); 
Hani Aurora Zanini (Prenotatour Giuseppe Pavesi e Cinzia 
to fra | Vicenza); IR x Amighetti (Prospective 
i Me ee 
‘e Mi È a Giorgi, Angela 
tante ‘Anna Bellini, Augusta Ba- Gambero, Erminia Silvestri 
eren? gnara e Loriana Nozzoli e Cristina Cozzi (Prospecti- 
ideor (Generali Ravenna); ve Nouvelles Milano). 
_ 


3 | 


| 
| 
i 
i 
i 
i 


| 


Un carico di turisti di diverse 
città italiane all'aeroporto di 
Punta Cana, nell'isola di 
Santo Domingo, a pochi chi- 
lometri dalle località dove li 
avrebbe attesi una settimana 
di vacanze al mare. 

A Santa Maria delle Azzorre 
l'aereo si doveva fermare 
per fare rifornimento di car- 
burante, come sempre (an- 
che se sul depliant delle 
agenzie che vendono il «pac- 
chetto vacanze» è scritto che 
lo scalo del volo è previsto a 
Shannon, in Irlanda). 

Una prima lista dei passeg- 
geri, dei quali la maggior 
parte provenienti dalle città 
del Nord, è stata fornita dalla 
compagnia aerea. Ma la lista 
di prenotazione è solo una 
lunga sfilza di cognomi, sen- 
za nomi e città di provenien- 


za. 
| primi nominativi completi 
dei passeggeri arrivano dal- 
le piccole agenzie di viaggio 
di provincia, che hanno ven- 
duto i soggiorni proposti dai 


Attualità 


CATASTROFE /LO SCHIANTO SULLE AZZORRE 


alla vacanza alla morte 


Come ogni mercoledì un carico di turisti era partito da Bergamo per i Caraibi 


Il Boeing 707, diretto all'aeroporto di Punta Cana 


nell’isola di Santo Domingo, doveva fare scalo 


a Santa Maria delle Azzorre per il rifornimento: 


in fase di atterraggio lo schianto sul Pico Alto 


tour operator a clienti abitua- 
li. Martino Rossi e Anna 
Mazzuccato, che avevano 
prenotato il viaggio alla «Co- 
conut» di Sasso Marconi. An- 
tonio Camillo e Lorella Ca- 
stellari di imola. Massimo 
Boffelli e Daniela Odelli, pia- 
centini, marito e moglie da 
pochi giorni, in viaggio di 
nozze come i varesini Vitto- 
ria Martinetti e Luigi Soma. 
Franco Tonarelli, che aveva 
premotato all'agenzia 
«Eden» di Pesaro. 

I nomi emergono man mano, 
ognuno con la sua storia per- 
sonale, che doveva conti- 
nuare in un momento di va- 
canza divenuto tragico e im- 
previsto epilogo. Alla «Press 
Tour» di Milano; l'operatore 
che ha raccolto più persone 
per questo viaggio (683 su 
137), molti volti sono rigati 
dalle lacrime: la hostess che 
accompagnava il gruppo era 


stata una dipendente dell'a- 
genzia, la conoscevano tutti. 
Si chiamava Tatiana Paola, 
di Torino, aveva 23 anni. 

Alla «Press» spiegano che il 
pilota dell'aereo avrebbe do- 
Vuto conoscere perfettamen- 
te la pista di Santa Maria, 
che fra l’altro ha la fama di 
essere la migliore delle Az- 
zorre, e priva di rischi. Inve- 
ce alle 14.30 ora locale (le 
15.30 italiane), in fase di at- 
terraggio, uno schianto con- 
tro il Pico Alto, la maggiore 
cima dell’isola, e immediata- 
mente dopo, l'incendio. 

| viaggi organizzati per San- 
to Domingo vengono venduti 
da sei «tour operatori» che a 
loro volta li rivendono alle 
agenzie di tutt'Italia. | tour 
operator sono Ja «Viajes 
Ecuador» e |a «Pole Posi- 
tion» di Roma, la «Press 
Tour», la «Prospectives Nou- 
Velles» e la «Kemet» di Mila- 


no, la «Siam» di Torino. A or- 
ganizzare il volo aereo è l’a- 
genzia di brokeraggio turisti- 
co milanese «Flamingo», che 
è anche la rappresentante 
italiana della Dominair, la 
compagnia di bandiera della 
repubblica Dominicana che 
ha i diritti di traffico sulla li- 
nea aerea per l’isola. Era 
stata proprio la Dominair a 
stipulare un contratto di lea- 
sing con la Independent Air, 
sede ad Atlanta nello Stato 
americano della Georgia, 
una delle decine di piccole 
compagnie di charter statu- 
nitensi che vivono sulla 
guerra delle tariffe aeree of- 
frendo servizi a prezzi strac- 
ciatissimi. E l’Independent 
aveva distaccato per questo 
servizio del mercoledì uno 
dei tre 707 (non si tratta altro 
che di vecchi Boeing 707, 
nessuno di quali posteriore 
al’69) insuo possesso. 


Ai turisti, sul depliant che i 
tour operator distribuiscono 
a tutte le agenzie che hanno 
acquistato i loro pacchetti di 
viaggio, viene spiegato che il 
volo per Santo Domingo 
«speciale e diretto», avviene 
«con aeromobile Boeing 707 
‘appositamente noleggiato 
da Dominair, in leasing da 
Independent Air, importante 
compagnia americana che 
opera con aerei completa- 
mente rimotorizzati, revisio- 
nati e rinnovati negli inter- 
Ni», 

Il costo minimo di una setti- 
mana di permanenza (con 
viaggio e pensione) a Santo 
Domingo per un turista italia- 
no parte da un milione e 600 
mila per arrivare a due milio- 
ni e mezzo. Un viaggio non 
eccessivamente costoso, 
che aveva riscosso molte 
adesioni anche tra gli stessi 
operatori turistici, come con- 
fermano purtroppo gli elen- 
chi delle vittime. 

Oltre a Tatiana Paola, dipen- 
dente della «Press tour», sul- 
l'aereo c'erano anche la ad- 
detta stampa del Club Medi- 
teranée di Milano, Simona 
Magrini, Carolina Langiane- 
se, dipendente dell'agenzia 
milanese «Povina», quattro 
persone appartenenti alla 
«Interline», che raggruppa 
dipendenti da linee aeree e 
agenzie di viaggio. 


CATASTROFE /IL RACCONTO DI CHI HA VIAGGIATO SU QUEL BOEING 


Era 


Servizio di 
Fabio Galli 


MILANO — Il Boeing della 
tragedia delle Azzorre aveva 
aperto la linea Bergamo Orio 
al Serio-Punta Cana a Santo 
Domingo il 28 dicembre 
scorso e aveva avuto subito 
un notevole successo perché 
in circa dieci ore ogni merco- 
ledì scodellava squadre di 
turisti direttamente dalle 
nebbie della Padania sulle 
sabbie dorate dei Caraibi. 


Mentre il viaggio organizza- 
to manteneva sostanzial- 
mente le promesse dei de- 
pliants, comfort e sicurezza 
dell'aeromobile erano deci- 
samente al di sotto della me- 
dia. «L'aereo era una vera e 
propria carretta — dichiara 
un agente di viaggio di Ro- 
ma, che ha collaudato poche 
settimane fa il Boeing a San- 
to Domingo —. La prego di 
non fare il mio nome, ma 
posso assicurare che le con- 


dizioni di manutenzione del- 
l'aereo hanno destato più di 
una preoccupazione nei pas- 
seggeri che hanno volato 
con me». 

Il Boeing sotto accusa è un 
707 della Indipendent Air, 
una piccola linea aerea sta- 
tunitense che dispone di una 
minuscola flotta di cinque 
velivoli, sempre in giro per il 
mondo a gestire voli charter. 
La Indipendent, che ha base 
ad Atlanta in Georgia, dispo- 
ne di due Boeing 727 trimoto- 


L’aereo caduto sulle Azzorre era del iipo «Boeing 707». 


ri e di tre Boeing 707 quadri- 
MORRA i Bi giovane dei 
quali è stato immatric 

101 1969. 11 707.8 in resligata 
707 aquistato dalla Twa nel 
1968 e successivamente ce- 
duto, al quale sono stati so- 
stituiti i motori. Quello della 
tragedia delle Azzorre era 
stato revisionato due anni fa 
indubbiamente con risultati 
limitati. «La prima impres- 
sione che ho avuto appena 
sono salita a bordo — dichia- 
ra un'insegnante di Padova 


che ha preso lo stagionato 
aereo ai primi di gennaio — 
è stata di un velivolo che ca- 
deva a pezzi: le pareti degli 
armadietti erano piene di 
fessure tappate con fazzolet- 
tini di carta, che non riusci- 
vano a fermare la condensa, 
tanto che questa pioveva in 
testa ai passeggeri. Uno dei 
miei compagni di vacanza a 
un certo punto si è messo in 
testa un giornale per riparar- 
si dalle gocce». «AI ritorno lo 
scalo tecnico previsto a San 


a Bermuda — continua la tu- 
rista padovana — dove sia- 
mo rimasti fermi quattro ore 
sulla pista con i portelli aper- 
ti e l'impianto di condiziona- 
mento dell’aria in avaria». 


Due settimane più tardi, 
sempre al ritorno da Santo 
Domingo, altro scalo tecnico, 
protratto però a dieci ore a 
Portorico per un guasto ai 
motori. Un altro punto debo- 
le dell'aeromobile, che dava 
spesso grattacapi ai piloti, 
era il generatore di avvia- 
mento dei motori. «Ogni vol- 
ta che atterravamo — ag- 
giunge la turista padovana 
— tutte le luci della cabina si 
spegnevano e restavamo nel 
buio più completo». Piccoli 
inconvenienti, tutto somma- 
to, ma che denotano una ma- 
nutenzione affrettata per un 
velivolo carico di decenni di 
volo e che la logica del profit- 
to continuava a far volare in 
tutti i cieli del mondo, 


CATASTROFE / COMMENTO 


‘fronte alla s 


Servizi 


“Sun 
ja concedergè Sic } 
= pronunciati Desstezza non siamo dispo- 
da ‘a fino 10 Sconto», Q. 
residente dell ‘Alia SMostioa: uesta fra- 
‘ogni volta che si parigi Ugsiene dall'ex 
tutti i problemi messi st} di deregu] Nordio, 
| filosofia del volo voluto dato Geena di 
T può essere una chiave di lettupat a nuova 
te accaduto ieri al Boeing B7oFdell'incigsa 
dent Air con 137 italiani a bordi È 
fisso di Nordio sulla sicurezza e state lodo 
“dato dall'onorevole Antonio Testa, pre SI60T 


te della commissione trasporti della Camer: 


ti». ; i 
Nel gergo della gente comune, aerei come È 
Boeing 5707 A media doi cca 00 
esemplari ancora in servizio È O 
so gono chiamati «vecchie carrette». i 
So questa definizione rispecchia lo stata rea. 
di Cell'aereo, «spremuto» per una quindicina 
cessi da compagnie di linea e geddio i 
essivamente ad aereolinee minori, non a! 
do poco più che improvvisate, che 10m” 
Di ©gano in servizi charter offrendolo sul mer 
‘alo dei voli a domanda, in mano a «broker» 
che girano con la ventiquattr'ore l'Europa 
vendendo pacchetti di ore di volo al miglior 
Offerente. 
Alla fine, tra commissioni e «over commis- 
sione vale a dire una ulteriore percentuale 
ci e va riconosciuta nei vari passaggi della 
‘endita, dal tour operator grossista alle di- 
Verse agenzie, il costo reale (quello che l’or- 
painzzazione paga alla compagnia aerea) e 
‘(en poca cosa e rispecchia il valore del ser- 
vizio offerto ai passeggeri. Inutile sorpren- 
dersi, quindi, se le poltrone sono traballanti 
Sule guide di alluminio, gli schienali si muo- 
vono da soli (bella sicurezza in caso di bru- 
sca frenata o di problemi al decollo!), il sal- 
Cna sotto la stessa poltrona talvolta non 
7 Oppure — come .si legge chiaramente 
cu ‘a data stampigliata — è scaduta la garan- 


Questo è niente in confronto alla crimi 
criminale 
cuuicanza di rispetto delle norme dettate dal 
ta fiore, la Boeing, e dalla Federal Avia- 
ca lenga Distration sulle revisioni e ispezioni 
(non; RELGII) che tutte le compagnie aeree 
Te Ra se di linea 0 charter) sono tenu- 
COSTanE luare. Sappiamo che questi controlli 
ta al l’atfi e anche cari, e che ogni ora sottrat- 
oa Ività di volo significa per una piccola 
Senza ignia denaro perduto, che imprenditori 
Scrupoli preferiscono recuperare fa- 


Yen c’è sconto che tenga 
icurezza 


cendo volare il più possibile l'aereo. È 
Nel caso della «Indipendent Air», il B707 più 
«giovane» era stato immatricolato nel 1969: 
questa data sarebbe accettabile solo se ci 
fosse la garanzia che l'aereo sia stato sotto- 
posto a iutti i controlli e le revisioni previsti, 
come nel caso degli «Air Force One», cioè i 
B707 su cui viaggia il presidente degli Stati 
Uniti, fino a quando, da maggio, saranno so- 
stituiti da due nuovi B747, dopo 30 anni di 
servizio. Il quadrigetto precipitato, immatri- 
colato N:7231 era pilotato dal comandante 
palgoeriy, che aveva al suo attivo diverse 
tà) ieara di ore di volo; sembra che prima di 
reopgf Ja Manovra per l'atterraggio all'ae- 
Segnalato i Santa Maria nelle Azzorre, abbia 
Problem; di avere inconvenienti. 
menti di na gotori? Inaffidabilità degli stru- 
a CgUipago ione? E poî, il vecchio B707 
Pilota se | cd jolena che 
(SÌ usuale, evitan- 
tagne? Purtroppo! ge troppo ridotte ... 
cipitato alle Azzorta aerei come quello pre 
cuni aeroporti fe ‘Ne circolano altri pi ; 
mettere assieme fai Piccoli scali dado 
e traffico ‘ali che pur di 
fare «numero», concedama arter e quindi di 
di assistenza e sulle soste celti sulle tasse 
Che ci sta a fare, all'aereopi A allvoli: 
vecchio B707 di una compagnia di Verona, ma 
una volta alla settimana collega (gna: che 
con Mombasa? x lafranca 
Quali garanzie offre questo aereo? No, 
Somande faziose, perché se una settimanag 
Mombasa con un aereo di questo tipo da Ve. 
rona costa — Supponiamo — mille, è facij- 
mente spiegabile ‘perché la stessa settimana 
‘da un altro scalo italiano, ma con una compa- 


gnia europea che impiega aerei modernissi- 


mi, costa 1500. Se A ISCR 
Un aereo moderno costa parecchi milioni di 


dollari, e oggi chi può spendere queste cifre 
‘sono, iuito sommato, poche compagnie, che 
firmano i contratti solo con i più qualificati 
tour operator. Alla fine, si paga un buon tren- 
.ta per cento in più la stessa vacanza ma si 
viaggia su aerei moderni e sicuri. È 

In una grande base aerea del deserto dell ‘A- 
rizona, vicino a Tucson, «riposano» tutti În 
fila come tanti soldati un paio di migliaia di 
aerei delle passate generazioni, civili e mili- 
tari. Tra i primi, alcuni B707 che hanno finito 
definitivamente la loro vita, perché il costo 
per mantenerli in esercizio con un grado di 
accettabile sicurezza era superiore ai possi- 
bili ricavi. Alcuni di questi B707 recano anco- 
ra visibili i colori della Twa, la compagnia 
che aveva ceduto alla «Indipendent Air» il 
quadrigetto precipitato ieri, costruito esatta- 
mente 21 anni fa. i 


CATASTROFE / LF REAZIONI 


Vittime della deregulation 


La denuncia del presidente del Registro aeronautico italiano 


Servizio di 
Salvatore Arcella 


ROMA — Sono trascorsi esat- 
tamente dieci anni dal fatidico 
1978, passato alla storia delle 
comunicazioni aeree come 
l’anno della «deregulation». 
Fu la fine dell'oligopolio eser- 
citato da poche decine di com- 
pagnie che dominavano dal 
dopoguerra il mercato: in me- 
no di due anni le linee aeree 
americane passarono da 30 a. 
200. Si scatenò una furibonda 
lotta combattuta a colpi di in- 
credibili ribassi dei prezzi con- 
sentiti dal ridimensionamento. 
degli standard di comfort e, 
soprattutto, dagli ingenti ri- 
sparmi ottenuti rinunciando a 
severe verifiche e a manuten- 
zioni accurate, con immediati 
Messi sulla sicurezza dei vo- 
I 
llsecondo colpo alla sicurezza 
dei voli negli Stati Uniti fu dato 
l’anno successivo dal licenzia- 
mento di 11.500 controllori di 
Volo col quale Reagan mise fi- 
«he a uno sciopero mettendo in 
ginocchio il sindacato che l'a- 
0a incautamente proclama- 


Ru oe nto 
Sc‘ @ di piccole 
aviolinee che si sono contese 
per anni il mercato secondario 
dei Voli «charter» sulle linee 
nazionali e internazionali. Do- 
po dieci anni, di questo fiorire 
di piccole iniziative commer- 
ciali resta ben poco. Le cinque 
principali compagnie aeree 
‘americane controllano Oggi il 
70 per cento del traffico aereo 
contro il 60 per cento di dieci 
anni fa. 

Ai guai della «deregulation» 
vanno aggiunti quelli che sono 
derivati dal congelamento di 5 
miliardi di dollari destinati a 
migliorare i controlli degli ae- 
rei e delle compagnie. Fu un 
altro atto di imperio del Presi- 
dente Reagan che riuscì così a 
«tagliare» altre spese «inutili» 


dal bilancio della Casa Bian- 
ca. | cittadini americani e quel- 
li di tutti gli altri Paesi che han- 
no «beneficiato» della deregu- 
lation si SONO SEMpre dichia- 
rati soddisfatti di questo trend 
di prezzi calanti che hanno 
consentito anche a migliaia di 
italiani di trascorrere «sette 
giorni di SO9NO» nei quattro 
angoli del mondo turistico che 
occhieggia dalle copertine pa- 
tinate dei programmi delle 
nzie di viaggio. Ma si co- 


age i È 
mincia a capire che è il mo- 
mento di invertire la rotta. 


compagnie di bandiera so- 
E Ca reclamizzare l'età 
media dei propri velivoli che 
pone esempio | Alitalia a 
RPnS strada tra le prime della 
MRO (ewissair e Lufthansa) 
egli ultimi che SONO appunto le 
Sd ericane Twa, Pan Ame 


rest. Nella lista natural- 
NOrETO c'è neppure l'om- 
bra della 
con il SUO 
tricolato N 
venti anni 


«Independent Air» 
«Boeing 707» imma- 
el 1968, esattamente 
fa. Come potrebbe 


competere con le «grandi» che 
pure sembrano restie a rinun- 
ciare a sicuri profitti sfruttando 
al massimo il parco velivoli di 
cui dispongono? i 

Il disastro che è costato la vita 
a 137 italiani «non può non in- 
durre subito a una valutazione 
politica che riguarda le condi- 
zioni di volo e di sicurezza del 
volo in cui operava la compa- 
gnia aerea» ha dichiarato a 
caldo il presidente della com- 
missione trasporti della Ca- 
mera, Antonio Testa. 

Insieme con il parlamentare 
socialista riteniamo che l'in- 
dagine delle autorità italiane 
debba dare esaurienti risposte 
in tempi rapidi, essendo già 
noto che sitratta di una piccola 
compagnia americana, con 
pochissimi aerei, dedita a 
viaggi «charter». 

Dal momento che il Parlamen- 
to sta conducendo una indagi- 
ne sulla sicurezza del volo ci 
attendiamo di conoscere quali 
sono i riferimenti di sicurezza 
che questa piccola compagnia 


forniva agli utenti. Ci auguria- 
mo con il presidente della 
commissione trasporti della 
Camera «che la morte di 137 
italiani porti a una riflessione. 
seria, tanto più urgente nella 
imminenza della cosiddetta 
‘deregulation’'», quella euro- 
pea, che si annuncia alla vigi- 
lia di un altro anno fatidico, il 
1992. E' questa la piaga nella 
quale bisognerà nei prossimi 
mesi affondare il bisturi della 
verifica. E 

Una diagnosi impietosa è già 
venuta, immediatamente dopo 
la notizia della sciagura, dal 
presidente del Registro aero- 
nautico italiano, l'ente di con- 
trollo tecnico della sicurezza 
degli aerei, Fredmano Spaira- 
ni. Il presidente del R.a.i. ricor- 
da che molte di queste compa- 
gnie charter sono costituite 
con aerei vecchi, alcuni dei 
quali «sono delle vere carret- 
te». Queste compagnie, conti- 
nua Spairani, «spesso non fan- 
no manutenzione e hanno la 
tendenza a sfruttare i piloti*ol- 
tre il consentito. Che cosa fa il 
Registro aereo italiano che ha 
appunto il compito di control- 
|0? «Il R.a.i. — risponde il pre- 
sidente — non può fare altro 
che divulgare queste notizie, 
mettere in guardia la gente dal 
decidere a cuor leggero di 
prendere indifferentemente 
questo o quell'aereo, questa o 
quella compagnia». Ben poco 
in verità per un ente costituito 
proprio per dare concreta sÌ- 
curezza. 

Incidenti come quello terribile 
di oggi sono, secondo Fredma- 
no Spairani, «conseguenze di 
una deregulation. che si è svi- 
luppata soprattutto negli Stati 
Uniti e che noi dovremmo as- 
solutamente cercare di evita- 
re». Volare in sicurezza costa 
molto, conclude’ il presidente 
del R.a.i., «ma vale la pena di 
pagare qualche soldo in più vi- 
sto che c'è di mezzo lavita». 
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PREVISIONI: su tutte le regioni prevalenti condizioni di cielo 
sereno o poco nuvoloso salvo temporanei addensamenti asso- 
ciati con isolati piovaschi su Sicialia e Calabria. Nebbia sulla 
pianura padana e in banchi durante la notte e al mattino nelle 
altri valli e lungo i litorali. Temperatura senza variazioni. Venti 


deboli o moderati. Mari calmi o poco mosso. 
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[{oRoscopo DI oggi |] 


Interessanti opportu- 
nità sul piano profes- 
sionale renderanno 
favorevole questa 
giornata: cercate di mettervi in luce, 
verrete premiati! Tra le mura di casa 
aleggerà un po' di nervosismo. 


Procedete sul vostro. 
cammino con calma 
e determinazione, 
non fatevi spaventare 
dalle difficoltà che incontrate; le stel- 
le sono favorevoli, le vostre scelte si 
riveleranno vincenti. 


Oggi dovrebbero fi- 
nalmente giungere a 
conclusione alcuni 
affari a cui tenete, il 
momento è delicato, mantenete la 
concentrazione! In famiglia tutto a 
gonfie vele. 


Lo stress del lavoro 
non vi toccherà, riu- 
scirete a mantenere 
il vostro buon umore. 
Con il partner la relazione sarà un 
poco movimentata, attenzione a non 
fraintendervi a vicenda. 


Per voi oggi poca 
concentrazione e te- 
sta fra le nuvole; se 
dovete affrontare 
qualcosa di impegnativo non riman- 
datelo, date un taglio secco alle vo- 
‘stre occupazioni. 


La vostra forza di vo- 
lontà vi farà uscire da 
qualsiasi pasticcio, 
ma soprattutto vi tra- x 
scinerà a gran velocità verso | vostri 


traguardi. Organizzate la giornata 
con molta attenzione. 


Incoraggianti novità 
vi convinceranno del- 
la bontà delle vostre 
scelte e contribuiran- 
no a rilassarvi; potrete con più fidu- 
‘cia muovervi nel campo del lavoro e 
acasa, respirare liberamente. 


Sul lavoro avrete un 
gran da fare, dovrete 
agire quasi d'istinto, 
perché non avrete il 
tempo per riflettere a lungo. Le stelle 
vi saranno favorevoli e vi daranno 
una certa sicurezza. 


Questioni personali 
saranno al centro 
della vostra attenzio- 
ne, rendendovi un 
poco trascurati nell'affrontare affari e' 
lavoro. Le stelle vedono un migliora- 
mento della situazione. 


Oggi sarà importante 
ilvostro modo di pro- 
porvi agli altri, in par- 
ticolare ai vostri col- 


laboratori; non fate cadere le parole 
dall'alto, trattate da pari a pari con 
tutti. 


Le amicizie e gli af- 
fetti riusciranno a in- 
fondervi energie ed 
entusiasmo per la vi- 
ta, la vostra giornata non sarà affetto 
pesante se curerete le vostre cono- 
scenze. 


Un importante incon- 
tro potrà avere in- 
fluenze decisive sulla 
vostra giornata e, se 
lo saprete sfruttare, anche sul vostro, 
futuro. Professionalmente tenete gli 
occhi bene aperti. 
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DOMANI IN CONSIGLIO DEI MINISTRI 


il decreto sull'acqua 


Resta il nodo del finanziamento per il piano di risanamento 


ROMA — Il piano di risana- 
mento delle acque sarà di- 
scusso domani al consiglio 
dei ministri ma il ministro 
Giorgio Ruffolo ha avvertito 
ieri i suoi colleghi di governo 
che non ha alcuna intenzio- 
ne di sottrarre ai fondi del 
piano triennale per l'am- 
biente i soldi necessari per 
finanziarlo. «| finanziamenti 
per far fronte all'emergenza 
acqua potabile — ha detto il 
ministro parlando al conve- 
gno «Sorella acqua», orga- 
nizzato dal gruppo Dc della 
Camera — non dovranno ve- 
nire dal ministero dell’Am- 
biente. | fondi del piano trien- 
nale per l'ambiente non pos- 
sono essere usati per inter- 
venti di protezione civile. Ab- 
biamo già fatto fronte ad al- 
tre emergenze, come quella 
delle navi. Ora basta». 

Il ministro della Sanità Donat 
Cattin, ha detto a sua volta di 
non aver alcuna intenzione 
di firmare il decreto se nonsi 
troveranno preventivamente 
1570 miliardi di lite per finan- 
ziarlo. Nel loro. insieme que- 
ste dichiarazioni pongono 
una grossa ipoteca sulle 
possibilità che il provvedi- 
mento venga approvato già 
domani. 

Indubbio comunque il grosso 
rilievo del decreto che si pro- 


TUTTO IN REGOLA PER L’EX PRESIDENTE DELL’ENTE 


Il provvedimento deve garantire il rifornimento 


di acqua potabile a due milioni di italiani 


nelle zone a rischio. La Coldiretti ha invitato 


gli associati a non usare atrazina e bentazone 


pone di garantire i riforni- 
menti di acqua potabile ai 
due milioni di italiani che be- 
vono acqua con concentra- 
zioni di pesticidi superiori a 
quelle ritenute sopportabili 
dalla Cee ma affronta anche 
il problema del risanamento 
delle risorse idriche vietan- 
do l'uso di sostanze inqui- 
nanti nelle zone a rischio e 
crea nuova imposte per sco- 
raggiare l’uso di disinfestan- 
ti. 

«Per giungere a questo de- 
creto — ha ricordato Ruffolo 
— abbiamo chiesto alle Re- 
gioni di rifare i piani di risa- 
namento delle acque insie- 
me a noi per vedere quali 
siano le zone inquinate, qua- 
li.i tipi di inquinamento, così 
da trovare le soluzioni di 
breve periodo. Nel piano — 
ha aggiunto — si definiscono 
tempi, obiettivi, misure, co- 


sicché in due anni le zone a 
rischio atrazina siano riforni- 
te di acqua'in regola con la 
Cee». 

Il presidente della Coldiretti, 
Arcangelo Lobianco, inter- 
Venendo anch'egli al conve- 
gno «Sorella acqua», ha an- 
nunciato di aver chiesto ai 
membri dell’associazione 
dei coltivatori diretti di non 
utilizzare più atrazina, moli- 
nate e bentazone. 

Lobianco ha però ricordato 
che non esiste per il momen- 
to alcuna metodologia di 
controllo, né esistono con- 
trolli organici. Questa situa- 
zione, ha osservato il presi- 
dente della organizzazione 
degli agricoltori di ispirazio- 
ne cattolica, mette i produtto- 
ri agricoli in uno stato di gra- 
Ve incertezza per quanto ri- 
guarda le responsabilità in- 


dividuali. 

Una rappresentanza del 
coordinamento/dei consi- 
glieri regionali verdi sarà ri- 
cevuta lunedì 13 febbraio dal 
funzionario della undicesi- 
ma commissione della Cee 
(Ambiente, salute e tutela 
del consumatore) per espri- 
mere un parere sulla proce- 
dura di «infrazione» aperta 
contro l’Italia che potrebbe 
portare a una condanna del 
nostro paese per non averri- 
spettato le norme della co- 
munità sull’atrazina. 

| verdi hanno ribadito ieri la 
loro contrarietà alla «dero- 
ga» che i ministri della Sani- 
tà e dell'Ambiente intendono 
chiedere per certe aree del 
paese il 14 febbraio, quando 
nella capitale belga verrà 
ascoltato il governo italiano 
sulla questione. Gli ambien- 
talisti italiani ritengono infat- 


Ligato: «Nessun amministratore Fs. 
è imputato per gli stipendi d’oro» 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA— «Voi giornalisti sie- 
te completamente fuori stra- 
da: nessun amministratore 
dell'Ente ferrovie è imputato 
per i cosiddetti stipendi d’o- 
ro. E' tutto in regola: il gover- 
no non solo sapeva, ma ha 
anche approvato gli aumenti 
di cui tanto si parla.,Non esi- 
stono scandali, ma solo con- 
troversie su due argomenti: 
le carte di credito e le inden- 
nità di missione». 
Ludovico Ligato, 50 anni, ex 
presidente dell'Ente Fs, esce 
dopo tre ore e mezzo dall’uf- 
ficio del giudice istruttore Vi- 
taliano Calabria che l’ha in- 
. terrogato sullo scandalo del- 
le «lenzuola d'oro». Sono le 
13, con lui c'è il difensore 
Luigi Bacherini. «Ho rispo- 
sto, credo in maniera più che 
esauriente, a tutte le osser- 
vazioni formulate dal magi- 
strato» si limita a dire in os- 
sequio al segreto istruttorio. 
Poi a proposito degli stipen- 
di: «Cancellate dai titoli la 
parola "’d'oro’”. Non esiste. 


\ 


Esistono comunque controversie 


sulle carte di credito concesse 


per le spese di rappresentanza 


per sedici milioni di lire l’anno 


degli stipendi ci furono in ter- 
mini di adeguamento, nel ri- 
spetto del decreto che i mini- 
stri dei Trasporti e del Teso- 
ro avevano emanato nel 
marzo ’86. L’adeguamento 
era perfettamente a cono- 
scenza del governo. Tant'è 
vero che il ministro del Teso- 
ro, con una lettera del dicem- 
bre '86, emanò una direttiva 
per i conguagli che normal- 
mente si fanno tra gli stipen- 
di dello Stato e gli emolu- 
menti dei consiglieri d'am- 


ministrazione. Questo per- 
ché nel consiglio delle Ferro- 
vie c'erano dipendenti del 
ministero del Tesoro. Il go- 
verno sapeva». 

E aggiunge: «Se un dipen- 
dente della pubblica ammi- 
nistrazione è anche consi- 
gliere di un ente statale, per= 
cepisce uno stipendio pro- 
prio e un emolumento per il 
secondo incarico. Poi c'è un 
conguaglio eventuale tra le 
due somme. A seguito del- 
l'aumento degli stipendi ai 


consiglieri di amministrazio- 
ne c'era un diverso rapporto 
con gli stipendi dei funziona- 
ri che facevano parte del 
consiglio d’'amministrazione 
delle Fs. E su questo il mini- 
stro del Tesoro ha emanato 
una direttiva». 

Niente «stipendi d'oro», dun- 
que, secondo Ludovico Liga- 
to. E le indennità di missio- 
ne? E lelearte di credito? Per 
le prime l'accusa parla di di- 
strazione, a esclusivo bene- 
ficio degli imputati, di una 
somma totale pari a 302 mi- 
lioni 600 mila lire. Per le se- 
conde, il totale sale a 438 mi- 
lioni 700 mila lire e il capo 
d’imputazione è lo stesso: 
peculato per distrazione. 
Risponde l’ex presidente 
dell'Ente ferroviario: «Posso 
dire che l'indennità di mis- 
sione di 250 mila lire (giorna- 
liere - ndr), deliberate dal 
consiglio con la piena consa- 
‘pevolezza di poterlo fare e 
con il confronto degli organi 
tecnici, equivale alla SOMMa 
che il ministro dei Trasporti 
deliberò e approvò per Un'al- 


Interni 


ti che non si tratti di «emer- 
genza» ma di «inquinamento 
ambientale cronico e ben co- 
nosciuto». 

Il ministero della Sanità è in- 
vece ritornato ieri sull’inter- 
vento del Tar del Lazio con 
un comunicato nel quale il 
direttore del laboratorio dî 
tossicologia applicata dell’I- 
stituto superiore di Sanità, 
Angelo Sampaolo, insiste 
nel definire un «grossolano 
non senso scientifico» affer- 
mare che l’acqua che rispon- 
de ai requisiti definiti dal mi- 
nistero non sia potabile. 
Giustamente la questione 
della potabilità delle acque 
viene definita «sconcertan- 
te» da «L'Osservatore Ro- 
mano» in un articolo dedica- 
to all'emergenza atrazina. 
«La gente — scrive il quoti- 
diano della Santa Sede — 
non sa più chi e che cosa 
ascoltare. Dichiarazioni po- 
lemiche si accavallano a.di- 
chiarazioni ufficiali. Si sta 
giocando sulla pelle'dei cit- 
tadini — prosegue l’articoli- 
sta — i quali vedono ignora- 
to il loro diritto alla tranquilli 
tà. Alla gente — conclude 
"L'Osservatore Romano” — 
non servono più parole ma 
atti, soprattutto se in gioco 
c'è la salute», 


della coppia e della skipper per una crociera verso le Baleari; 


(I Di (i 
Diana Beyer vorrebbe tornare in Ol. 
ANCONA — «Mi trovo molto bene nel carcere minorile di Firenze; 
miei genitori, nella mia famiglia». Capelli biondi legati a coda di ci 
le nasconde più il viso, Diana Beyer risponde nel buon italiano ch 
rivoltale al volo da un giornalista. E” appena uscita dall’Ufficio del 
Frisina, che l’ha ascoltata per due ore — come testimone nell’ambito dell'istruttoria a carico dell'ex 
compagno Filippo De Cristofaro — sull’omicidio della skipper pesarese Annarita Curina, su quel delitto 
che sia lei sia lui hanno confessato di aver commesso il 10 giugno scorso sul catamarano della velista. 
Col giudice ha parlato per oltre due ore: ha raccontato dell'omicidio. e delle circostanze in cui è maturato, 
senza peraltro far emergere nessuna altra novità. AI magistrato la Beyer ha confermato che l'uccisione 
della Curina venne progettata da De Cristofaro e da lei con l’intento di impossessarsi del catamarano 
della velista e che i colpi mortali vennero sferrati con un machete dal milanese poco dopo la partenza 


però vorrei tanto tornare in Olanda dai 
avallo, la giacca a vento bianca che non 


e ha ormai imparato alla domanda 
giudice istruttore di Ancona Antonio 


SEQUESTRI / ALESSI E CAMPISI fl 


Caccia in Piemonte e Calabria 


Si sono riempite un po' trop- 
po le pagine dei giornali». 


tra azienda dipendente dal 
ministero dei Trasporti e'di 


| due rapiti: qui sopra Alessandra Alessi, 17 anni, figlia 
dell’industriale di casalinghi in acciaio di Omegna; e 
qui sotto l'avvocato calabrese Nicola Campisi, di 69 


Ludovico Ligato, insostanza, 
sostiene che l'aumento degli 
stipendi a favore di.se stes- 
so, del vicepresidente Luigi 
Misiti, del direttore generale 
Giovanni Coletti, dei membri 
del consiglio di amministra- 
zione, del presidente e dei 
membri del collegio dei revi- 
sori dei conti era più che re- 
golare. Eppure nel mandato 
di comparizione si accusa 
Giovarini Coletti di avere di- 
stratto, a profitto proprio e 
degli altri membri menziona- 
ti, rilevantisomme di denaro 
appartenenti all'Ente Fs di- 
sponendo che a decorrere 
dall’1 maggio 1986 gli emolu- 
menti spettanti agli organi 
dell’Ente venissero aumen- 
tati del 63,258%. rispetto a 
quelli stabiliti dal ministro 
dei Trasporti, di concerto 
con il ministro del Tesoro, 
con decreti del 29 marzo '86 
e 15 luglio '88. Tanto per fare 
un esempio, lo stipendio di 
Ligato passò da 145 milioni a 
oltre 236 milioni e mezzo 
l’anno. 

Precisa Ligato: «Gli aumenti 


E d’estate le sentinelle antisqualo 


ROMA — Saranno delle «sentinelle antisqualo» operative 
dall’alba al tramonto e collegate via radio con una stazione di 
pronto intervento, a vigilare sui bagnanti toscani la prossima 
estate. Appostate su «torrette d’avvistamento» le sentinelle 
scruteranno il mare e riferiranno alla centrale di ogni avvi- 


Stamento sospetto. 


La centrale si terrà in contatto permanente con le capitanerie 


. gran lunga più piccola delle 


Ferrovie: l'azienda per l'As- 
sistenza al volo. Quindi, se 
‘andava bene per quella non 
poteva che andare bene an. 
che per le Ferrovie». | 

Passando alle carte di credi. 
to, Ligato dichiara: «Erano 


| per le spese di rappresen- 


tanza. Il consigliere deliberò 
che i singoli consiglieri di 
amministrazione potevano 
fare spese fino a UN tetto 
massimo di sedici milioni 
(l’anno - ndr). Per noi era 
perfettamente regolare. | 
magistrati ritengono che non 
sia così: vedremo chi ha ra- 
gione». ; 
Allontanandosi, e sorriden- 
do amabilmente, Ludovico 
Ligato non rinuncia a un'ulti- 
ma frecciata ai cronisti: «Se 
voglio sapere qualcosa su 
questo processo leggo i gior- 
nali perché voi avete la ca- 
pacità di anticipare anche le 
comunicazioni giudiziarie. 
Se lo facessi io, probabil- 
mente sarei imputato; sicco- 
me lo fate voi che siete un 
potere...». 


Un piano Che gli amministratori pubblici intendono mettere in 
atto prima posibile. Sicuramente prima dell'inizio della sta- 
gione turistica che rischia di essere seriamente compromes- 


sa dalla paura. 


Paura che il sindaco Benesperi giùdica ingiustificata: «Se 
questo può servire a tranquillizzare la gente — ha detto ieri 
— posso affermare che sarò io il primo a fare il bagno a 


anni. 


vedrà i radioamatori e le organizzazioni del volontariato il 
cui appoggio sarà indispensabile per attivare:il piano. 


Martedì della settimana Prossima il progetto potrebbe esse- 
re varato definitivamente in Un incontro con i colleghi sindaci 
di San Vincenzo, Loriano Mencarelli, e di Follonica, Norcini, 
tutti e due comunisti. Infine venerdì î7 è ‘previsto un incontro 


di porto, i vigili del fuoco, i principali stabilimenti balneari di 
«Piombino, San Vincenzo e Follonica e con le organizzazioni 
dei radioamatori. In caso di avvistamenti sospetti scatterà il 
piano di emergenza antisqualo: i bagnanti verranno invitati a 
tornare sulla spiaggia e le imbarcazioni da diporto saranno 
avvertite del possibile pericolo. Immediatamente si cercherà 
di controllare la veridicità dell’avvistamento. 

Ecco, è questo in sintesi il piano antipescecane con il quale il 
sindaco comunista di Piombino Paolo Benesperi cercherà di 
‘porre freno alla paura della «morte bianca», lo squalo di sei 
‘metri che la scorsa settimana ha divorato il sub Luciano Co- 
stanzo nel golfo di Baratti. 


Baratti con l’arrivo della bella stagione. Quello che è accadu- 
to non può oggettivamente far pensare che il nostro mare sia 
infestato da squali. Nonostante questo, credo sia giusto met- 
tere in piedi un piano per fronteggiare gli imprevisti. Parlo di 
Un piano ben strutturato e non di assurde taglie su un anima- 
le». 

A giudicare dagli appuntamenti messi in agenda, il sindaco 
di Piombino sembra aver proprio una gran fretta di mettere in 
piedi il piano antipescecane. Domani si incontrerà con il te- 
nente di vascello Antonino Munafò, comandante della capita- 
neria di porto di Piombino e coordinatore di tutte le operazio- 
hi di ricerca e di caccia che si sono svolte fino ad ora. Sabato 


con il prefetto di Livorno dottor Nicola Bosa con il quale il 
Sindaco parlerà di un eventuale coinvolgimento della prote- 
zione civile nel'attuazione del progetto. 


Ma chi metterà i soldi, e chi materialmente farà il lavoro di 
sentinella? «Per organizzare questo piano — ha detto Bene- 
speri — è ovvio che le risorse comunali non sono sufficienti. 
E' per questo che ho"convocato tutte le associazioni del vo- 
lontariato, dai radioamatori alla pubblica assistenza, dalle 
organizzazioni dei cacciatori alle organizzazioni ecologiste 
per studiare con loro meglio il problema. Se riusciremo a 
mettere in funzione una buona organizzazione dovremo rin- 
graziare soprattutto loro». 


ROMA — E' ripresa in gran- 


I banditi hanno preso un avvocato e la figlia diciassettenne dell’industriale Alessi 


Un'angoscia ancor più cruda T 
de stile la caccia delle forze in questa occasione. Campi- I 
dell'ordine all’Anonima se- si ha 69 anni (li ha compiuti t 
Questri, che martedì ha mes- lunedì scorso), ha avuto due c 
so a segno due colpi. Pie- infarti ed una ischemia cere- c 
monte e Calabria vengono  brale. «Proprio per questi & 
setacciate a palmo a palmo motivi si ritirò dall'attività fo- Ù 
in queste ore alla ricerca dei  rense dove, tra l’altro, aveva V 
banditi che hanno preso a ricoperto la carica di vice- t 
Omegna (Novara) la figlia di- pretore Ardore per oltre 15 F 
Ciassettenne dell’industriale anni. Ifamiliaritemono cheil s 
Alessi e ad Ardore, un picco- rapimento possa avere uno È 
lo centro della Locride, lun svolgimento tragico e si so- c 
anziano proprietario terrie- no preoccupati di far cono: I 
ro. Finora, però, le battute scere, attraverso giornali e î 
compiute da polizia e carabi- televisioni, l'elenco comple- t 
ieri con l'aiuto dei cani poli- to dei farmaci assolutamente È 
ziotto non hanno dato alcun necessari all'avvocato. t 
risultato. E intanto per le fa- La caccia all'uomo è scattata € 
Miglie dei due rapiti si è ini- anche in provincia di Nova- I 
ziato il periodo più difficile, ra. Dopo ‘i posti di blocco, i 
quello cioè dell'angosciosa istituiti già martedì sera in 4 
attesa di un segnale dei ban- tutte le strade vicino alla villa 4 
diti. Ma i telefoni, a casa della famiglia. Alessi, ad nn 
Alessi e a casa Campisi, ieri Omegna, ieri le forze dell’or- x 
sono rimasti sempre muti. dine hanno preso a setaccia- Di 
Oltre 500 uomini hanno pre- _ re tutta la provincia di Nova. 
so d'assalto le zone più im- ra, mentre elicotteri hanno ; 
pervie e disagiate dell'A- sorvolato anche il Mottaro- ) 
spromonte alla ricerca dei È 


banditi che l’altra sera han- 
no rapito l'avvocato Nicola 
Campisi, 68 anni, a pochi.chi- 
lometri da Reggio Calabria. 
Posti di blocco sono stati isti- 
tuiti in tutte le strade che dal- 
la lonica salgono verso la 
montagna con. l’obiettivo di 
bloccare. gli organizzatori 
del sequestro. prima che 
giungano in Aspromonte. E', 
Questa, una partita che. si 
gioca tutta nelle prime ore 
perché gli investigatori sono 
consapevoli del fatto che una 
Volta. raggiunti gli anfratti 
aspromontani solo un colpo 
di fortuna può consentire la 
liberazione dell’ostaggio. 
In contrada Giulia, tra Bova- 
lino e Plati, è stata ritrovata 
l'Alfa Romeo 75 su cui Nicola 
Campisi è stato fatto salire 
appena sequestrato. Nell'a- 
bitacolo c'era ancora un ma- 
glione con due buchi per'gli 
occhi: il probabile cappuccio 
di uno dei rapitori. Il ritrova: 
mento non lascia sporatà 
nulla di buono; da contato 
Giulia si sale verso 

; delle zone 
Pietroscappa, una Sf, 

ipili dell’Aspro- 

meno accessibi tato |ì 
monte, «Se l'hanno portato lì 
si è lasciato sfuggire un 
inquirente — sarà Impossibi- 
le ritrovarlo». 


| Nell'antica villa dej Campisi 


dove Si arriva inerpicandosi 
per un viottolo'che parte dal- 


. la vecchia nazionale il telefo- 


no è rimasto muto. L'Anoni- 
Ma non ha lasciato nessun 
Segnale, ) 


ne, un monte che sovrasta il 
lago d'Orte. Ma di Alessan- 
dra, la diciassettenne figlia 
dell'industriale di casalinghi 
in acciaio, nessuna traccia. 
La ragazza, presa da una 
banda di individui maschera- 
ti mentre in bicicletta stava 
tornando a casa, è pratica- 
mente scomparsa nel nulla. 
E con il trascorrere delle ore 


l'ipotesi del sequestro diven- 


ta unaterribile certezza. ta 
leri mattina, intanto, Albero 
Alessi si è recato nella j 
serma dei carabinifterro- 
Omegna per esserti ccrezio- 
gato. Stando ad, iPSbbe con- 
ni, | industriale folia martedì 


he la 
Jarmalo E ‘zena avrebbe do- 


tecipare ad Una festa 
vuto psdzzie, Organizzata al- 
j'istituto <YaNta Maria» dei 
adri Marianisti, dove. fre- 
quenta il primo liceo classi- 
co. 
Alessi avrebbe anche riferito 
che non vedendola arrivare, 
gli insegnanti hanno:telefo- 
Nato alla famiglia ma loro, 
che ancora speravano in un 
contrattempo o in uno stupi- 
do scherzo, hanno risposto 
che Alessandra non si SHici 
va troppo bene. Non hi 
vato invece conferma si 
le la notizia, trapelate fondo 
dopo il sequesto:. ‘avrebbe 
cui uno dei band familiari 
detto al telefon9È nelle no 
È OLI le no- 
di Alessandi@zaremo Vivi», 


stre mani. Cl Bonato Morelli] | L 


NUOVO DINIEGO DEI GIUDICI 


Gelli, no al passaporto 


MILANO — Licio Gelli ha (atei 
ri mattina una puntata al pa: 


Durante il colloquio con i magi- 
Strati Gelli ha parlato anche del- 


î giustizi giu la questione relativa a villa Van- 
di giustizia per incontrare 1 2 lestione relativa a vill 7 
dici istruttori Antonio FE ia da, l'immobile di Castilion Fi- 
nato Bricchetti, cca Di bocchi (Arezzo) in cui nel marzo 
cenda processuale 75) Ambro. del 1981 il giudice istruttore Giu- 


si de 
l'insolvenza del B 
siano nella quale l'ex leader del. 


i, jassonica P2 è accu- 

ta loggia Ti zorso in bancarotta 
lolenta. 

trad aveva, tempo fa; chiesiolla 
restituzione del passaporto che 
gli era stato ritirato come misura 
sussidiaria nell’ambito dell’in- 
chiesta. L'istanza è stata però 
respinta. Intanto prosegue da 
parte dei due magistrati il lavoro 
di preparazione dell'ordinanza 
che dovrebbe essere depositata 
tra un paio di mesi. 


liano Turone fece svolgere la 
perquisizine che portò alla sco-- 
perta degli elenchi degli iscritti 
alla P2. 

Villa Vanda è attualmente sotto- 
posta a una ipoteca di carattere 
legale e Gelli, che vorrebbe ven- 
derla, non trova acquirenti. C'è 
poi un altro problema. che ri- 
guarda l'immobile: qualora lo 
stesso venisse ceduto il corri- 
Ispettivo finirebbe sotto segue- 
stro essendo Gelli imputato di 
concorso in bancarotta. 


‘Bologna premia Andrei Sakarov 


Il neo dottore, commosso, ha tenuto una lezione sulle responsabilità dello scienziato 


BOLOGNA — Visibilmente 
emozionato il fisico Andrei Sa- 
karov, indossando tocco e to- 
ga, ha ricevuto nell’aula ma- 
gna di Santa Lucia la laurea 
honoris causa in astronomia 
conferitagli dall’ateneo bolo- 
gnese non solo per i suoi meri- 
ti Scientifici ma per la sua bat- 
taglia per la tutela dei valori 
della libertà. 

La cerimonia, che si è svolta 
con rito medioevale alla pre- 
senza di personalità e di un 
foltissimo pubblico di invitati 
(tra cui la moglie del fisico), ha 
raggiunto il momento più alto 
durante la «lezione» svolta dal 
neodottore e dedicata al tema 
della responsabilità dello 
scienziato. 

Sakarov ha ricordato che i pro- 
gressi della scienza del Vente- 
simo secolo, oltre a offrire «so- 


luzioni a problemi sociali che 


sembravano richiedere sboc- 
chi drammatici di tipo rivolu- . 
zionario» hanno anche «crea- 
to nuovi mezzi tecnici, indu- 
striali, scientifici da cui nasco- 
no enormi pericoli per la civil- 
tà e l'umanità». srt: 
Da questo deriva, secondo il fi- 
sico sovietico, un duplice 
aspetto della responsabilità 
dello scienziato: «Dieci anni fa 
il nostro compito era di rende- 
re conscia l'umanità dei peri- 
coli del conflitto termo-nuclea- 
re o della catastrofe ecologica. 
Oggi che questa consapevo- 
lezza si è diffusa nell'uomo 
della strada e anche in parte 
tra quelli che dirigono le na- 
zioni, gli scienziati devono tro- 


«GIRO» DI BABY-SQUILLO SCOPERTO A TORINO 


Via da scuola per prostituirsi 


TORINO — Sono un centinaio 
le ragazzine irretite nel.giro 
torinese di baby-squillo stron- 
cato dagli agenti della Buon- 
costume; giovanette che 
avrebbero dovuto frequentare 
ja scuola dell'obbligo e che in- 
vece disertavano le lezioni per 
trascorrere la mattinata con 
professionisti e facoltosi com- 
mercianti, con i quali poi posa- 
vano anche.per.fotograftie 
oscene. 

In alcune soffitte di un palazzo 
di corso San Martino, nel cen- 
tro della città, trasformate in 
alcova, gli agenti hanno infatti 
trovato centinaia di fotografie 
e altro materiale pornografico. 
| fili dell'organizzazione erano 
in mano ad Adriano Cassardo, 
47 anni, e a Michele Novello; 
42 annî, che sono stati arresta- 


ti con l'accusa di induzione e 


sfruttamento della prostituzio- 
ne, Del «giro» però farebbero 
parte anche tre donne — Sil- 
vana Ferrero, di 43 anni, Mari- 
sa Canapa, 39, e Marianna Al- 
loa, 41 — arrestate nel dicem- 


si 


bre scorso, perché tenutarie di 
due case d'appuntamenti ma- 
scherate una da galleria d'ar- 
te, l'altra da ufficio di rappre- 
sentanza di articoli di pellette- 
ria, che avevano ospitato alcu- 
ne delle ragazze che frequen- 
tavano le soffitte di corso San 
Martino. 

Le indagini sarebbero partite 
proprio dalla scoperta delle 
«case» di via Bardonecchia, 
dove aveva sede la falsa galle- 
ria d'arte, e di corso Moncalie- 
ri, dove c'era invece il sedi- 
cente ufficio di rappresentan- 
za di pelletteria. 

Lavorando sulle agendine del- 
le tre donne, fitte di nomi e di 
indirizzi, gli agenti della Buon- 
costume, guidati dalla dotto- 
ressa Carla Di Nicola, sono ri- 
saliti a Cassardo e Novello. 
L'esame delle fotografie se- 
questrate nelle soffitte (acqui- 
state di recente da Cassardo e 
rese accoglienti da una costo- 
sa ristrutturazione) ha consen- 
tito di identificare, per ora, una 
mezza dozzina di ragazze, le 


.. ; 
i 


Ha 14 secoli 


CITTA' DEL VATICANO — La statua bronzea di | 
San Pietro, tanto venerata dai pellegrini nella 
basilica che ne hanno consumato un piede e 
finora attribuita ad Arnolfo Di Cambio, vissuto 
alla fine del 1200, è in realtà più antica dî 
almeno otto secoli. Lo afferma in un libro di 
Prossima pubblicazione, edito dal Poligrafico 
dello Stato, la professoressa Margherita 

Uarducci, nota per la scoperta delle ossa di 
San Pietro negli scavi vaticani al'tempo di Paolo 

* Con una serie di prove storiche 
Sull’antichissimo cimelio di bronzo. La statua, 

@rma la Guarducci, fu fusa a Roma da 

aestri siriani nella prima metà del quinto 


Cristiani d'Occidente. 


Colo per ornare il mausoleo degli imperatori 


quali, interrogate, hanno am- 
messo di essersi prostituite e 
hanno rivelato particolari sulle 
tariffe per gli incontri o per il 
week-end (da un milione a cin- 
que milioni, di cui una minima 
quota finiva alle ragazze). 

Le ragazze — alcune delle 
quali tossicodipendenti — 
hanno fornito agli investigatori 
racconti particolareggiati in 
base ai quali il giudice istrutto- 
re Paola Trovati ha potuto fir- 
mare i mandati di cattura con- 
tro i due uomini e le tre donne 
coinvolte neltraffico. ‘ 

«Le indagini sono ancora in 
corso —ha detto la dottoressa 
Di Nicola — e per il momento è 
impossibile prevederne gli 
sviluppi». Gli investigatori 
stanno cercando di dare un 
nome anche ai «clienti» ritratti 
con le ragazzine sulle centina- 
ia di foto-polaroid trovate nelle 
soffitte. Anch'essi, infatti, ri- 
schiano l'incriminazione per 
essersi accompagnati con mi- 
norenni. 


Il fisico russo ha ricordato che i progressi 
della scienza del Ventesimo secolo oltre ad 
offrire «soluzioni a problemi sociali che 
sembravano richiedere sbocchi drammatici di 
tipo rivoluzionario» hanno anche «creato 
nuovi mezzi tecnici, industriali e scientifici 

da cui nascono enormi pericoli per l’umanità». 


si 


vare mezzi concreti per evita- 
re questi pericoli e-:impostare i 
rapporti interni e internaziona- 
li in modo da evitare il loro in- 
combere sull’umanità. 

«Questo è un compito com- 
plesso e contradditorio — ha 
spiegato Sakarov — ma i ten- 
tativi per affrontarlo non sa- 
rebbe risolutivi se prima non 
si scioglierà un nodo fonda- 
mentale. Parlo della divisione 
del mondo in due sistemi poli- 
tico-economici che si contrap- 
pongono. Sono convinto che 
per risolvere questi problemi 
sarà necessario un riavvicina- 
mento dei due sistemi. 

«Perché ciò sia possibile —ha 


‘ aggiunto il fisico — ci vuole in 


entrambi maggiore pluralismo 
in campo economico, ecologi- 
co, politico: e ciò che si suole 
‘chiamare convergenza, una 
parola vietata e derisa in Unio- 
ne Sovietica fino a poco tempo 
fa. Ma la realtà si sta muoven- 
do in questa direzione. 

«Il mondo scientifico, che è 


- 


quel sistema sociale in CUI 
questo ideale di convergenza 
si verifica già — hà proseguito 
Sakarov — ha un'altra respon- 
sabilità. La sua integrazione 
ha valore solo se a essa sali 
dato peso morale attraverso la 
difesa dei suoi membri. Non si 
tratta solo di difendere gli 
scienziati, ma chiunque sia vit- 
tima di aggressione o repres- 
sione. Si tratta di tutti coloro 
che possiamo chiamare pri- 
gionieri di coscienza. 

«Negli ultimi due anni sono av- 
venuti nel nostro Paese grandi 
cambiamenti nel campo dei di- 
ritti dell'uomo, Questo ha 
un'importanza enorme al di là 
del destino singolo delle vitti- 
me di persecuzioni. Questo ci 


riempie di gioia e ci dasperan- - 


zaiche il processo che si svol- 
ge nel nostro Paese è impor- 
tante per il mondo e potrà an- 
dare avanti con successo... 
«Ho parlato in modo ottimisti- 
co — ha proseguito Sakarov 
Ma Il processo della pere 
Stroika è estremamente com- 


Adriano Cassardo (a sinistra) e Michele Novello, arrestati con l'accusa 


plesso e le sue contraddizioni 
hanno toccato gli aspetti più 
diversi. Voglio parlare di uno 
di questi aspetti. Oggi, quando 
quasi tutti i prigionieri di prima 
sono in libertà, ne sono appar- 
si di nuovi. Sono i membri del 
"Comitato Nagorny-Karabak". 
Non parlerò qui delle posizioni 
politiche di queste persone e 
neanche della loro attività 
concreta, anche se la conside- 
ro legale e positiva. Voglio sot- 
tolineare che sono i nuovi pri- 
gionieri di coscienza, e fra di 
loro ci sono molti scienziati. 
Vorrei rivolgere un appello e 
una preghiera per difendere 
queste persone». 

Prima della lezione del neo- 
dottore, lungamente applaudi- 
ta, il rettore dell'università di 
Bologna, Fabio Roversi Mona- 
co (dopo il rito del libro, in que- 
sto caso il «Dialogo sui massi- 
mi sistemi» di Galilei, e dell'a- 
nello) aveva consegnato a Sa- 
karov.il diploma di laurea. 

Il fisico, molto commosso, l'ha 
mostrato a lungo al pubblico, 
tenendolo sollevato sopra la 
testa. Subito dopo Sakarov ha 
ricevuto da Renato Angelo 
Ricci, presidente della Società 
italiana ed europea di fisica, il 
diploma della laurea a hono- 
rem in fisica, che l'università 
di Roma gli aveva attribuito 
nel 1980. : 

La prolusione di chiusura è 
stata tenuta da Antonino Zichi- 
chi, presidente del Comitato 
internazionale «Scienza per la 
pace». 


sfruttato e indotto alla prostituzione le minorenni, A destra, Marisa Canepa, titolare 
di una casa per appuntamenti in cui erano State scoperte alcune giovani. 


RITARDI NELLE DENUNCE 


Tre ragazzine scomparse in Sicilia 


Si riparla di tratta delle bianche 


Servizio di 
Gianfranco Pensavalli 


ENNA — si riparla di «tratta 
delle bianche» in Sicilia, dopo 
la scomparsa di tre ragazze di 
età compresa tra i 14e i 16.an- 
ni a Valguarnera, in provincia 
di Enna e a Castellammare del 
Golfo, grosso centro marinaro 
del Trapanese. 
Gli inquirenti non confermano 
e non smentiscono, ma le «fu- 
ghe» da casa di Cristina Misu- 
raca, 14 anni, occhi verdi, ca- 
pelli castani, apprendista a 
Castellammare del Golfo pres- 
So uno studio fotografico, della 
FR si hanno notizie dal 
lo scorso e quelle di 
l'aria Cassarino, 16 anni e del- 
15 anni, ona Catalfamo, 
Moto Venerdì Si una gita in 
| SCorso a, Val- 
Qsciano perplessi. 


accomun; 
a È 
cidenze: no stra: 


ca di pelle. 
Pochissimi grilli per la testa 


IL PROCESSO PER L; 


Dal 1974 ad oggi sono Sparite, 


nell'isola, circa quaranta Minori 


poi costrette a prostituirsi 


nei territori degli emirati arabi 


niente «amorucci» o voglia di 
avventura, nessun miraggio di 
cambiar vita, magari trovando 
lavoro oltre Stretto. 

Cristina Misuraca era orfana 
di madre; il padre che lavora 
ad Aprilia, in provincia di Lati- 
na l'aveva affidata agli zii Gia- 
como Giuchiglia e alla moglie 
Antonina. 

Hanno tenuto però nascosta la 
«sparizione» di Cristina per 
ben quindici giorni, poi hanno 
finalmente avvertito la polizia 
fornendo loro anche una foto- 
Arafia della ragazza. 


due giovani 
ne per le due giovani en- 
ALE no stati perduti giorni 


di scomparsa da parte dei ri- 


* ttivi genitori. 
spe epino» delle due ragazze 
Do ritrovato in una contra- 
bri dieci chilometri dal pae- 
SI Eon0 state anche utilizzate 
(Uppa elitrasportate prove- 
sionti da palermo. che hanno 
gio a lungo i boschi di 
pia rmerina e le monta- 
‘ Sciarose della zona dove, 
gn qualche volta le ami- 
erano solite andare in 


OMICIDIO RAMELLI 


moto per fumare una sigaretta 
in santa pace. ERE? 

Dal !74 a oggi in Sicilia sono 
state denunciate le scomparse 
di una, quarantina di ragazze 
di età minore, alcune delle 
quali, poi, finite sulla strada 
della prostituzione d'alto bor- 
do negli Emirati arabi. 
A più riprese le forze di polizia 
si sono occupate di queste mi- 
steriose sparizioni e la pista 
della tratta delle bianche ave- 
va, in più di un'occasione, as- 
sunto consistenza. 

Molto spesso però le scarse 
testimonianze raccolte. non 
erano riuscite a trovare ele- 
menti decisivi per sgominare 
l'organizzazione di avventu- 
rieriche si occupavano di «re- 
clutare» le giovani da avviare 
alla prostituzione, quasi sem- 
pre all'estero. 

Proprio il fatto che le ragazze, 
presumibilmente, fossero por- 
tate all'estero, ha impedito al- 
le forze dell'ordine di far piena 
luce sulle numerose sparizio- 
ni, 


L'accusa chiede «sconti» di pena 


MILANO — Nonostante la maggiore gravi- 
tà del reato sussistente, il pubblico accu- il doi 


l'alleggerimento delle pene. 


ici anni e 


to all'assalto del bar «Porto di classe», 
nella zona della.città studi, in cui tre clien- 


satore ha chiesto notevoli sconti sulle pe- 
ne inflitte dai giudici di primo grado agli 
imputati dell'uccisione di Sergio Ramelli, 
il giovane estremista di destra assassina- 
to quattordici anni fa da un gruppo di mili- 
tanti di «Avanguardia operaia». 

AI termine di una requisitoria durata due 
giorni, il sostituto procuratore generale 
della Repubblica Franco Mancini ha chie- 
sto che otto dei dieci imputati dell'uccisio- 
ne di Ramelli vengano dichiarati colpevoli 
di concorso in omicidio volontario, mentre 
in primo grado furono condannati per 
omicidio preterintenzionale. ; 
Nonostante l’inasprimento del reato, il 
pubblico accusatore ha ritenuto di ricono- 
scere numerose attenuanti tra cui quella 
del reato diverso da quello voluto. Da qui 


quattro i i SENO 
L mesi per Giuseppe Ferràl sione. 
Bar Claudio Colosio, che pure aveva AVI: 
0 quindici anni, la nuova richiesta 
di nove anni e tre mesi, Otto a! 
Stati chiesti per Antonio Belpied@ N° Ca° 
la Corte d’assise ne aveva avuti tredici, 
mentre i dodici anni di Brunella Colom- 
Doll sono stati ridotti a sei anni e Il Me" 
Per Pier Luigi Montinari, Claudi 
Franco Castelli, che in primo gf 
condannati a undici anni di re©! 
nuova pena dovr. cender® i 
e tre mesi, Aia infine, come già 
avvenne nel primo processo; Pe" Tate 
Di Domenico e Walter Cavallari. DIgn È 
però è imputato anche di avere partecipa 


io Scazza e 
‘ado furono 
lusione, la 
asei anni 


ti rimasero gravemente feriti. 

Per l'accusa di triplice tentato omicidio Di 
Domenico dovrebbe essere condannato a 
sei anni e due mesi, mentre in primo gra- 
do ne aveva avuti dieci. Dello stesso epi- 
sodio deve rispondere Saverio Ferrari per 
il quale sono stati chiesti sette anni di re- 
clusione contro gli undici decisi dalla Cor- 
te d'assise. Per il prof. Roberto Tumminel- 
li,condannato in primo grado a nove anni, 
la richiesta è stata di cinque anni e otto 
mesi, cinque anni per Mauro Pais, tre anni 
per Francesco Cremonesi. Per gli altri im- 
putati minori il dott. Mancini ha chiesto 
pene da sei mesi e due anni di reclusione. 
Oggi comincerà la serie delle arringhe di- 
fensive. } 


Con dolore partecipano alla 
scomparsa dell’amico 


Marco Tullio 
Gasatelli 


dirigente della sede 

‘ provinciale dell’Inadel 
gli amici e famiglie: ROMANO 
BURELLI, ALFIO CANTEL- 
LI, MAX e GRAZIA CELLIE, 
GIOVANNI CIPRIANI, ED- 
GARDO DE NICOLO, GINO 
FALZARI, PINO FINIZIO, 
PIERO FORTUNA, RAF- 
FAELE MANCUSO, MARI- 
SA MAZZONI, LIVIO MUZ- 
ZONIGRO, ENNIO PICCOLI 
PRANDINO, MIMI e FER- 
DINANDO PRANDI DE 
ULMHORT, ANTONIO 
SCARANO, NEREO VISIN- 
TIN. 


Gorizia, 9 febbraio 1989 


Gli amici BANCHERI, BEL- 
MONTE, CUTROFELLO, 
DESTRO, DEVETAG CESA- 
RE, DEVETAG TULLIO, 
FONZARI, LEARDI, MUZ- 
ZONIGRO, PETRUZIELLO, 
TERPIN, profondamente ad- 
dolorati si uniscono ai familiari 
nell’annunciare la morte dell’a- 
mico carissimo 


DOTT. 
Marco Gasatelli 


che un incurabile male ha strap- 
pato alla loro stima e al loro af- 
fetto. 


Gorizia, 9 febbraio 1989 


t 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Jolanda Scarlavai 
ved. Marzi 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia, i generi, i nipoti unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali partiranno oggi alle 
ore 8.30 dalla camera mortuaria 
del cimitero di S. Anna. 


Napoli-Trieste, 
9 febbraio 1989 


Partecipano al lutto le famiglie: 
JENNACO, ZONCH e CUZ- 
ZAR 

Napoli-Trieste, 

9 febbraio 1989 


Partecipano al lutto la cognata 
VALERIA e la famiglia BAT- 
TAGLIA. 


Trieste, 9 febbraio 1989 
SE PERSIA RT TTI TRN IZZZ 


RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Almo Mario 
Starz : 


ringraziamo di cuore tutti i pa- 
renti, colleghi di lavoro, amici e 
conoscenti che così numerosi 
sono accorsi per dargli l’ultimo 
saluto. 

I familiari 


Trieste, 9 febbraio 1989 


VII ANNIVERSARIO 


Bartolomeo Prioglio 


La moglie e familiari Lo ricor- 
dano con accorato affetto. 


Trieste. 9 febbraio 1989 
PT ENO TE NENTI 


X ANNIVERSARIO 


Giuseppe Spiezia 


La famiglia lo ricorda con rim- 
pianto e l'affetto di sempre. 


Trieste, 9 febbraio 1989 
[cn 


Ì 


Si è spenta serenamente il 6 cor- 
rente 


Caterina Stranich 
ved. Tominich 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli PAOLO ed EMILIO, le nuo- 
re LILIANA e SERENELLA, i 
nipoti GLORIA, CRISTINA, 
FRANCESCO e ROBERTO, 
CARMEN COGEANI e paren- 
titutti. 

Un sentito grazie al medico cu- 
rante dott. LORENZO FO- 
GHER. 

I funerali seguiranno venerdì 10 
febbraio alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 9 febbraio 1989 


Partecipano al lutto le famiglie: 
ALCIDE TOMINICH, RUBI- 
NO, PARENZAN, VENDRA- 
ME, LUCCHI, CECCHI e 
PAOLA CALVISI. 


Trieste, 9 febbraio 1989 


Partecipano al lutto del Co- 
mandante EMILIO TOMI- 
NICH, il presidente MARIO 
CREPAZ, il consiglio direttivo 
e i soci del circolo Marina Mer- 
cantile «Nazario Sauro». 


Trieste, 9 febbraio 1989 


Partecipa al lutto di SERE- 
NELLA ed EMILIO l’associa- 
zione Yoga Trieste. 

Trieste, 9 febbraio 1989 


Si associa al lutto di EMILIO e 
SERENELLA: MARIA ZAC- 
CHIGNA. 


Trieste, 9 febbraio 1989 


ELSA, FABIO e MASSIMO 
partecipano commossi al dolore 
degli amici PAOLO e LILIA- 
NA. 


Trieste, 9 febbraio 1989 


Vicini all'amico EMILIO: fami- 
glie DOZ è FAST. 


Trieste, 9 febbraio 1989 


t 


Dopo breve malattia ci ha la- 
sciato il nostro adorato papà, 
nonno e bisnonno 


Remo Ragusini 


Lo annunciano la figlia LICIA 
con FULVIO, l’adorato nipote 
MAURO con LAURA e i pro- 
nipoti ANDREA e ALICE, il 
figlio SERGIO con MARISA e 
figlie. 

Si ringrazia il medico curante 
dottoressa VAZZAZ, il’dott. 
BONINI e tutto il personale 
della JII geriatria dell'ospedale 
Maggiore. 

I funerali seguiranno sabato 11 
alle ore 9 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 9 febbraio 1989 


Con amarezza e infinito dolore 
piangono 


— la primogenita GEMMA 
col marito NINO CATAN- 
ZARO 

— la nipote ELEONORA col 
marito MAURO SARANZ 
e le figliolette IRENE e SO- 
FIA 

— il nipote GIULIANO col fi- 
glio LORENZO 

Trieste, 9 febbraio 1989 


BENVENUTA con ANGELO 
e ROSSELLA, IDA con 
CLAUDIO e figli partecipano 
al dolore della famiglia. 


Trieste, 9 febbraio 1989 di 


LILIANA e MARISA con 
MAURIZIO e NICOLETTA, 
LIVIO e MONICA partecipa- 
no al grande dolore di BRUNO 
per la prematura scomparsa 
dell’indimenticabile 


Libera Gottardis 


Trieste, 9 febbraio 1989 
n | 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di n 
Giovanni Paliaga 
(Nino) 


ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro dolo- 
na 


Trieste, 9 febbraio 1989 


I familiari di 
Silvana Segulin 
ved. Lenardon 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re 


Trieste, 9 febbraio 1989 
cene] 


IV ANNIVERSARIO 


Marco Bertozzi 


La mamma ti pensa sempre con 
tanto amore e infinito rimpian- 
to. 


Trieste, 9 febbraio 1989 
Gli amici della DANIELI- 


FLUIDTECH e UIS Ti ricor- 
deranno sempre 


Trieste, 9 febbraio 1989 
TRA ENI I REN REINA RATE SITI 


SÌ 


i 


In Paradisus Sum 
deducant ie Angeli. 

Confortata dalla fede il giorno 7 

febbraio è nata alla vita eterna 


Gabriella Goglia 
in Vidrini 

A quanti Le vogliono bene, La 
ricordano i genitori, il marito, i 
figli, la nonna, fratelli, cognati, 
nipoti, unitamente ai parenti 
tutti. 

Il rito avrà luogo venerdì 10 
corr. alle ore 10 nella Chiesa di 
Barcola. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 9 febbraio 1989 


Ciao 


Lella 


Ti ricorderemo sempre: 

— PIERO. BRUNA, FABRI- 
ZIO; ELISA 

— DORIANA, LUCIANO, 
WERNER 


Trieste, 9 febbraio 1989 


Gli zii RINA, UTO, le cugine 
ELENA. :ANNAROSA con la 
iglia PIERI piangono l’a- 


Gabriella 
Trieste, 9 febbraio 1989 


Siamo vicini a CARLO e fami- 

glia: 

— famiglie FURIAN e MAR- 
SI 

— LICIA e WALTER 

— FLAVIA e CESARE 

— LUCIANA e DARIO 


Trieste, 9 febbraio 1989 


Lella 


Ti ricorderò sempre: ELENA. 
Trieste. 9 febbraio 1989 


Sono vicini: MARIO, GINA, 
TATIANA e CINZIA. 


Trieste, 9 febbraio 1989 


LI 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari all’età di 86 anni 


Anna Bacci 
ved. Moscolin 
(Anita Nori) 


da Isola d'Istria 


Ne danno il doloroso annuncio 
i nipoti.e i parenti tutti. 

Si ringraziano quanti vorranno 
partecipare al nostre dolore. 

] funerali seguiranno venerdì 10 
febbraio alle ore 12.15'dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 9 febbraio 1989 


t 


Il giorno 5 febbraio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Modesta Montegan 
in Delmasso 
(Tina) 


Ne danno il doloroso annuncio 
a tumulazione avvenuta per 
espressa volontà della defunta il 
marito SERGIO, familiari e pa- 
renti tutti. 


Trieste, 9 febbraio 1989 
n eee 


Profondamente addolorati per 
la perdita dell'amico 


Renato Gandusio 


sono vicini alla mamma e fami- 

liari FRANCESCO e GIO- 

VANNI CRISMANI e fami- 

glia. 

Trieste, 9 febbraio 1989 

i 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Bruno Bosich 


ringraziano di cuore tutti colo- 
ro che in vario modo hanno vo- 
luto onorarne la memoria. 

La S. Messa verrà celebrata ve- 
nerdi alle ore 19 nel Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 9 febbraio 1989 


Un grazie a tutti coloro che 
hanno partecipato al lutto per 
la scomparsa di 


Giovanni Facchinetti 


Famiglie FACCHINETTI 
Trieste, 9 febbraio 1989 
eps, i n] 


X ANNIVERSARIO 


Luigi Busolo 
{Givio) 
Dieci anni sono passati dalla 
Tua scomparsa. Nel mio cuore, 
sulle labbra e nella mia mente 


sei sempre presente, eternamen- 
te. 


La tua DORA 
Trieste, 9 febbraio 1989 


I ANNIVERSARIO 


Bruno Tonazzi 


Lo ricordano con dolore 
la moglie EMILIA 
il figlio NEREO 


Trieste, 9 febbraio 1989 


air mesa 


n 


AFGHANISTAN, LE TAPPE DELLA LIBERAZIONE 


Scatta l'operazione Jalalabad 


«Ci vorranno sei mesi prima di arrivare a Kabul», dicono i mujaheddin senza fretta 


Dall’inviato 
Marco Guidi 


FRONTIERA AFGANO-PAKI- 
STANA — «Benvenuti nel- 
l’Afganistan libero». La scrit- 
ta è tracciata con la mano di 
chi non è‘abituato ad usare i 
caratteri latini, ma costrui- 
sce un messaggio indirizza- 
to a tutto l'Occidente. Tor- 
kam, posto di frontiera tra 
Pakistan e Afganistan presi- 
diato fino a poco tempo fa 
dalla guardia confinaria, da 
qualche giorno è nelle mani 
dei mujaheddin. Sulle caser- 
me sventola una bandiera 
verde con le due spade in- 
crociate, regna un'atmosfera 
di eccitazione, nascosti sotto 
terra sono stati trovati dei 
sacchi di grano russi, negli 
Uffici pacchi di documenti do- 
ganali, di moduli peri visti 
che servono ad alimentare i 
fuochi dove bolle l’acqua per 
il ciai, il forte tè di queste 
parti. Qualcuno ha dato fuo- 
co al grande cartellone che 
raffigurava una stretta di ma- 
no tra un sovietico ed un go- 
vernativo. È 

Il comandante Nabib Mo- 
hammad ha un lampeggian- 
te sorriso che per un attimo 
gli interrompe la nerissima e 
folta barba: «Questo posto è 
ora governato dall’Islam». 
Alcuni mujaheddin che han- 
no studiato si arrabattano 
per mettere insieme un spe- 


Neanche Solidarnosc si salva martedì grasso: 
travestito da «Walesa benedicente», che si me 
persone sfilata per le strade di Breslavia l’ulti 
happening, a dispetto delle difficoltà economi 


Le defezioni 


trai governativi 


si moltiplicano 


in tutto il Paese 


cie di amministrazione. In- 
tanto migliaia di combatti- 
menti marciano verso Jala- 
labad, capitale della provin- 
cia di Nanagharar per unirsi 
ai dodicimila che l’assedia- 
no già. E' Jalalabad il primo 
obiettivo della resistenza. 
Un obiettivo che dovrebbe 
‘cadere senza troppa lotta, vi- 
sto che molti ufficiali della 
guarnigione assediata han- 
no in corso trattative per 
comprarsi la pelle in cambio 
della città, dov'è già infiltrata 
una consistente quinta co- 
lonna. 

Ma quando dovrebbe scatta- 
re l'operazione Jalalabad? 
Tutti dicono entro i prossimi 
dieci giorni, magari alla con- 
clusione della shura, l’as- 
semblea unitaria della resi- 
stenza, che dovrebbe dare 
un governo ai mujaheddin. 
Anzi, proprio a Jalalabad do- 
vrebbe insediarsi il governo 
dei Sette Partiti sunniti. E le 


—. 


altre città, e Kabul? «La pri- 
ma a cadere dovrebbe esse- 
re Jalalabad, poi sarà la vol- 
ta di Kandahar, poi di Kabul. 
Può darsi che in sei mesi tut- 
to sia finito», dice il generale 
Mohammad Ajubi Assili, uno 
degli uomini di punta del 
Fronte Nazionale Islamico di 
Ahmed Pir Gailani. 

Non sono tanti sei mesi? No, 
perché i guerriglieri adesso 
Vogliono aspettare che i rus- 
si se ne siano andati del tut- 
to, poi che il terribile gelo e 
la neve svaniscano. E poi gi- 
ra la voce che dopo la shura 
del 10 febbraio, con un go- 
Verno unitario costituito dai 
Sette Partiti, molti governati 
vi si decideranno alla resa. 
In confidenza i mujaheddin 


dicono che sono meno di’ 


duemila i criminali di guerra 
(il primo è il presidente Na- 
Jib) che non possono essere 
perdonati, con gli altri si può 
anche trattare. Si può pattui- 
re, prima di tutto, la resa del- 
la città senza i bombarda- 
menti e i combattimenti casa 
per casa che ridurrebbero 
Kabul come la povera Kan- 
dahar. Insomma, per vedere 
i guerriglieri a Kabul biso- 
gnerà aspettare. 

Intanto, però, tra i governati- 
vi chi può scappa: tre giorni 
fa sei ufficiali con due mo- 
dernissimi elicotteri Mi-85, 
appena consegnati dai russi, 


ecco un fantasioso giovanotto 
scola alla folla di un migliaio di 

mo giorno di Carnevale in un grande 
iche sempre incombenti. 


«Solo duemila 


tra cui Najib 


sono i traditori 


imperdonabili» 


sono atterrati nel Panjshir, la 
zona liberata dal comandan- 
te Massud. Adesso lassù, nel 
Nord, i mujaheddin hanno 
anche un inizio di forza ae- 
rea, visto che i piloti degli eli- 
cotteri, due maggiori di no- 
me Arife Abdul, sono passati 
alla guerriglia. Anche lungo 
la strada di Salang c'è stata 
una fuga: ottantacinque sol- 
dati di tre posti di blocco 
hanno ucciso i loro ufficiali e 
poi hanno raggiunto la guer- 
riglia. La reazione governati- 
Va è stata brutale: ventun 
missili Scud sono caduti sui 
villaggi del Panjshir'e due- 
mila suoi abitanti che si era- 
no rifugiati a Kabul sono stati 
presi in ostaggio e usati co- 
me scudi viventi contro gli at- 
tacchi ai convogli. 

A Kabul, intanto, la situazio- 
ne non deve essere allegra. 
La mancanza dî carburante 
vuota le strade e blocca il ri- 
scaldamento, così le condut- 


ture dell’acqua sono tutte ge- 
late. Il pane è carissimo: un 
han, specie di pizza bianca, 
costava un afghanì, adesso 
invece ce ne vogliono qua- 
ranta. Il prof. Michael Bafry, 
docente a Montreal e osser- 
vatore della Federazione per 
i diritti umani, appena rien- 
trato dalla zona di Kabul, 
racconta di ampie zone libe- 
rate, di gente in festa, con i 
governativi barricati nei loro 
bunker e riforniti dal cielo 
durante la notte. Dalla capi- 
tale escono centinaia di per- 
sone che si avviano verso il 
Pakistan. Sono gli stessi go- 
vernativi a lasciarli scappare 
volentieri, ongi fuga significa 
una bocca in meno da sfama- 
re. 

E la situazione è destinata a 
peggiorare, visto che l’aereo 
dell'Onu, con trentadue ton- 
nellate di viveri, non è mai 
arrivato. | piloti egiziani che 
dovevano guidarlo si sonori- 
fiutati di partire per Kabul, 
dal momento che le garanzie 
di non diventare un barsa- 
glio non erano totali. Sadrud- 
din Agha Khan, coordinatore 
degli aiuti, ha emesso un co- 
municato piuttosto secco che 
non nasconde l’irritazione. 
Sadruddin dichiara aperta- 
mente che nella capitale af- 
ghana «bambini, madri, ma- 
lati e feriti» hanno bisogno di 
tutto. 


Un gruppo di soldati governativi afghan 


. 
i ripresi 


durante Un’esercitazione a Kabul dopo l’«esodo» 


FUSSO. 


POLONIA, ULTIMATUM DEGLI OPERAI IN SCIOPERO 


Le miniere alla riscossa 


Solidarnose invita alla prudenza per salvare la tavola rotonda 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


VARSAVIA — Si allarga la 
protesta operaia. Quattromi- 
la minatori di Betchatuw, 
nella Slesia, hanno lanciato 
un ultimatum. Se entro oggi 
non saranno accolte le loro 
richieste, altre miniere si fer- 
meranno. Chiedono aumenti 
salariali del quaranta per 
cento: E' partita una delega- 
zione di Solidarnosc per 
ascoltarli e invitarli alla pru- 
denza. Scioperi politici con- 
tro il compromesso tra Soli- 
darnosc e il regime? Mano- 
Vre dei conservatori per far 
fallire la tavola rotonda? So- 
lidarnosc risponde che sono 
solo rivendicazioni economi- 
che e accusa il governo. 
«Non è vero che gli aumenti 
degli stipendi mette in ginoc- 
chio lo Stato. Sono gli spre- 
chi nella spesa pubblica la 
causa dei dissesti», ha detto 
in una conferenza stampa 
Onyszkiewicz, portavoce del 


URSS / PROTESTA DELLA CHIESA CATTOLICA UCRAINA 


«Dopo Stalin, Gorbacev» 


Sciolta dopo la guerra, la Chiesa Uniate continua a patire soprusi 


MOSCA — Una delegazione 
della Chiesa cattolica d’Ucrai- 
na (Uniate) ha consegnato'ieri 
all'ambasciata americana a 
Mosca un documento nel qua- 
le vengono denunciati alcuni 
episodi repressivi da parte 
delle autorità nei confronti dei 
sacerdoti e dei credenti della 
Chiesa Uniate, cattolici di rito 
bizantino slavo, sciolta d'auto- 
rità dopo la guerra per volere 
di Stalin. Lo hanno dichiarato 
gli stessi membri della delega- 
zione, inuna conferenza stam- 
pa organizzata per i giornalisti 
Stranieri in un appartamento 
privato. 
Guidato dal vescovo Pavlo Va- 
silik, della” diocesi di Ivan- 
Franko, la delegazione com- 
prendeva il presidente del Co- 
itato per la difesa della Chie- 
sa cattolica d'Ucraina, Ivan 
Ghel, e due sacerdoti: Mikhaj- 
lo Havryliv di Leopoli e Mykola 
Simkajlo di Ivan-Franko. «E' in 
atto un deciso attacco del po- 
tere sovietico contro la Chiesa 
Cattolica ucraina», ha detto il 
Vescovo Vasilik, che in passa- 
to ha trascorso 13 anni nei 
campi di lavoro per le sue con- 
Vinzioni religiose. Vasilik è 
uno dei due vescovi uniati che 
facevano parte della delega- 
zione che, nel luglio scorso, fu 
ricevuta a Mosca dai cardinali 
gostino. Casaroli e Wille- 
Fands, presenti nella capitale 
sovietica in occasione dei fe- 
Steggiamenti per il millesimo 
anniversario della cristianiz- 
zazione della Russia. 
Vasilik ha riconosciuto che «in 
generale la situazione in 
Ucraina dal punto di vista dei 
diritti civili è migliorata» ma, 
ha aggiunto, da alcuni mesi si 
è scatenato «un terrore mora- 
le» contro la Chiesa Uniate, 
per la quale la situazione «è 
peggiore rispetto a un anno 
a». 


*Secondo quanto dichiarato dai 
rappresentanti uniati, la legge 
che regola e limita le manife- 
stazioni pubbliche viene utiliz- 
zata in Ucraina per reprimere 
le riunioni religiose e punire i 
sacerdoti per via amministrati- 


va. In questo modo, in partico- 
lare, Havriliv e il credente Juri 
Rudenko sono stati condannati 
a 15 giorni di carcere per aver 
attivamente partecipato al ser- 
vizio natalizio tenuto nel vil- 
laggio di Grabivka (regione di 
Ivan-Franko), il6e7 dicembre; 
secondo il vecchio calendario 
giuliano ancora in uso presso i 
cattolici ucraini. 

Nel corso del 1988 in Ucraina 
sono state riaperte al culto 430 
chiese, ma con una chiarissi- 
ma funzione anticattolica, ha 
detto il vescovo Vasilik, sottoli- 
neando che le vecchie chiese 
degli. uniati Vengono affidate 
invece alla Chiesa russa orto- 
dossa. «In alcuni casi i creden- 
ti hanno difeso le proprie chie- 
se, formando cordoni attorno a 
esse», ha detto Ivan Ghel. Va- 
silik ha portato l'esempio del 
villaggio di Doroshiv (regione 
di Leopoli), dove il 18 gennaio 
una cinquantina di cattolici si 
erano riuniti per impedire l’ac- 
cesso in chiesa al prete orto- 
dosso sostenuto dalle locali 
autorità. 

Secondo il vescovo, il presi- 
dente del consiglio di villaggio 
in quell'occasione ha organiz- 
zato una banda gridando; 
«Picchiate i cattolici, sono me- 
no di noi». Ne è seguita una 
rissa, in cui «molti sono rima- 
sti feriti», anche se «i cristiani 
hanno preferito non denuncia- 
re il fatto a un tribunale senza 
Dio». 

La Chiesa cattolica ucraina, 
secondo Vasilik, ha dieci ve- 
scovi, alcuni dei quali clande- 
Stini, e trai 500€ i 700 sacerdo- 
ti: «E' difficile dire esattamente 
quanti sono, perché la nostra è 
ancora in gran parte una Chie- 
sa clandestina», ha detto il ve- 
scovo, aggiungendo che ogni 
diocesi ha i suoi seminari 
clandestini. «lo ho 25 semina- 
risti, ma non posso dire quanti 
siano quelli delle altre dioce- 
si», ha detto. Secondo le stime 
di Vasilik la Chiesa Uniate 
conta «circa 4 milioni di cre- 
denti», concentrati soprattutto 
nell'Ucraina occidentale. 


URSS / MINISTERO INTERNI 
«Un Moloch di carta» 


Autocritica: la delinquenza dilaga 


MOSCA — Il ministro degli Interni dell’Urss «è attual- 
mente un complesso sistema inerziale», ha dichiarato 
senza mezzi termini Viktor Bakatin, il nuovo titolare di 
questo dicastero al centro di pesanti critiche. 

Bakatin ha fatto l’autocritica in una «riunione allargata» 
alla quale ha partecipato anche Viktor Cebrikov, l'ex ca- 
po del Kgb che è stato chiamato alla guida della super- 
commissione della segreteria del Pcus incaricata di 
controllare l’attività dei servizi di sicurezza del ministe- 
ro degli Interni e della magistratura. 


Sotto accusa è il dilagare della delinquenza, un fenome- 
no che gli ortodossi. del Pcus imputano al permissivismo 
della perestroika. . 
Nella riunione, afferma il resoconto della «Pravda», «si 
| è parlato del ruolo delle forze dell'ordine in uno stato di 
diritto e delle situazioni gravi e talvolta drammatiche 
che si producono sia in seguito al dilagare della delin- 
quenza che all’incompetenza di una parte dei funzionari 
della polizia». 
«Il ministro Bakatin — continua l'organo del Pcus — ha 
denunciato una serie di tendenze Negative che si sono 
delineate nettamente l’anno precedente, tra cui l'au- 
mento della criminalità in genere e di quella penale in 
particolare, soprattutto per quanto riguarda le gravi le- 
siohi corporali, rapine e omicidi, la criminalità tra gli 
adolescenti e quella organizzata». 
Sono «in forte aumento» anche i reati economici (furti, 
peculati e sprechi). Bakatin ritiene che tutto ciò è dovuto 
alle «deformazioni burocratiche» che caratterizzano il 
suo ministero, che produce 370 mila documenti vari al- 
l’anno («mille al giorno»), senza occuparsi del «lavoro 
concreto». 
Dal momento che «un pezzo di carte sostituisce il lavoro 
Vero», succede che «si sta diffondendo largamente la 
prassi per cui i reati vengono ignorati». 
Per questa ragione «la popolazione perde la fiducia nel- 
le autorità e nella loro Capacità di combattere i reati 
come il teppismo, i furti nelle case, gli scontri tra gruppi 
giovanili informali». i 
Alle autorità sovietiche pervengono «oltre due milioni di 
proteste» all'anno in cui i cittadini denunciano l’inerzia 
0 l’incompetenza della polizia e «una protesta su due 
‘appare fondata». 


sindacato libero. 

E oggi toccherà anche a Wa- 
lesa andare in mezzo agli 
operai. A Cracovia, nelle of- 
ficine di Nowa Huta. Agita- 
zioni anche lì. Prima dell’in- 
contro, il premio Nobel par- 
teciperà alla «messa della 
speranza» nel santuario del- 
la Madonna di Czestochova. 

La crisi economica è stata.il 
tema: affrontato ieri dalla 
commissione. costituita: nel- 
l'ambito della tavola roton- 
da. «Nulla di conclusivo, solo 
Una preliminare verifica dei 
Problemi», ha riferito Onysz- 
Kiewicz. «Ci sembra — ha 
criticato — che il governo 
Manchi di un piano di risana- 
Mento economico preciso». 
La controparte ha chiesto 
Sette anni di austerità per ri- 
Portare in rotta il paese. Soli- 
darnosc è disposta a conce- 
derne tre. Gli incontri ripren- 
deranno lunedì. 

Momento importante ma cri- 
tico per Walesa. La disponi- 
bilità al dialogo può procù- 


rargli contestazioni da parte 
dei duri fuori e dentro il sin- 
dacato. Da qui la sua deci- 
sione di andare a parlare 
nelle fabbriche. Ha già avuto 
un incontro con un centinaio 
di lavoratori, in un'aula del- 
l'università di Varsavia. 
Un'ora e mezzo di domande 
e risposte. «Benvenuto», era 
scritto su un grande cartello 
rosso e bianco, ma ha dovu: 
to difendersi. da chi.gli ha 
detto che è diventato troppo 
tenero. A tutti ha risposto 
così: «La Polonia è una sola 
e bisogna trovare un accor- 
do. Ci siamo incamminati su 
Una strada che è a senso uni- 
co e non bisogna confondere 
la libertà con l'anarchia». A 
proposito del regime ha os- 
servato: «E' la mancanza di 
pluralismo che ha provocato 
il distacco tra società e pote- 
re. Vorrei tanto che noi al più 
presto potessimo dire: il no- 
stro caro e amato potere». 

Gli è stato chiesto se è vero 
che all'interno di Solidar- 


nose aumenta l'opposizione 
alla sua leadership. Ha repli- 
cato parlando con sicurezza 
da un palco: «Alcuni mi dico- 
ho che non so governare e 
che non sono democratico, 
ma è gente che non conta 
nulla. E' una cretineria politi- 
ca chiedermi oggi la convo- 
cazione del congresso della 
commissione nazionale, 
perché molti ‘attivisti sono 
Usciti \dal paese.Tanti uomi- 
ni nuovi sono entrati in Soli- 
darnosc ed è su loro che con- 
to. Il congresso ora è inutile 
e del resto dentro il sindaca- 
to tutti possono trovare un 
proprio spazio». Un Operaio: 
quale futuro avrà Solidar- 
nosc? Walesa: «Dobbiamo 
pensare a organizzarci e ad 
adeguarci alle regole del 
pluralismo e alla legge. Allo 
Stesso tempo dovremo di- 
scutere dei nostri obiettivi 
politici e voi meglio di me sa- 
pete quali dovranno esse- 
re». Grandi applausi. 


per restituire 
l'onore a Nagy» 


Intervista di 
Paolo Rumiz 


[ Partito co- 
munista ungherese tornerà 


per la prima volta dopo tren. 
t'anni sui tragici fatti del 156, 
cioè sulla repressione san: 
guinosa che legittimò il pote 
re comunista di allora e, fino 
a prova contraria, anche il 
potere comunista di oggi. In 
un nuovo momento cruciale 
della sua storia, l'Ungheria 
tutta si interroga su quei fatti; 
ma è soprattutto nel partito 
che il confronto divampa. 

Da una parte c'è il segretario 
generale Kàroly Grosz che 
ha recentemente definito Im- 
re Nagy «un collaboratore di 
Stalin»; dall’altra Imre Poz- 
Sgay, leader dell'ala riformi- 
sta, che, riscuotendo enor- 
Mme favore fra la gente, ha 
Parlato del '56 come di una 
«rivoluzione popolare»; infi- 
ne, il vecchio Janos Kadar, 
l’uomo che firmò quelle con- 
danne a Morte e siede anco- 
ra, silenzioso, in seno al Po- 
litburo. L'esito di questo 
scontro la dirà lunga sulla 
sincerità del processo di de- 
mocratizzazione avviato re- 
centemente a Budapest. 
Come andrà a finire? Lo 
chiediamo a Miklos Vàsàrhe- 
lyi, unico superstite illustre 
delle grandi epurazioni ed 
attuale grande punto di rife- 
rimento dell'opposizione de- 
mocratica in Ungheria. «Da 
trent'anni — dice Vasarhe- 
lyi, che guida il comitato per 
la riabilitazione delle vittime 
di allora — non ho che un 
pensiero: restituire l’onore 
politico a quei morti, dimo- 
strare che furono dei compa- 
gni e non dei traditori. Non 
solo hanno ucciso Nagy, ma 
lo continuano a calunniare, 
mentre né lui né i compagni 
possono rispondere. Ora 
credo che però uno spiraglio 
si stia aprendo. Tre giorni fa 
abbiamo potuto esporre le 
nostre richieste alla radio e 
alla televisione di Stato». 
Una speciale commissione 
politica ha riesaminato il 
Cinquantasei. Quali sono le 
conclusioni? 

«L'essenza del documento è 
che effettivamente Si trattò di 
una rivolta popolare, anche 
se ci furono eccessi o devia- 
zioni. Questo lo sapevamo 
tutti. Là dove la commissione 
fa una luce inedita è invece 
la liquidazione dei resti di 
democrazia in Ungheria fin 
dal 46». 

Questo vuol dire mettere in 
luce le responsabilità del 
partito... 

«Non vorrei scadere nella 
barzelletta, ma vede, noi co- 
munisti ungheresi siamo sta- 
ti violentati, ma abbiamo go- 


INTERROTTE SUL NASCERE LE TRATTATIVE INTERCOREANE 


Pyongyang «silura» i colloqui 


La Corea del Nord chiede l’interruzione delle manovre congiunte Seul 


TOKYO — La Corea del Nord 
ha annunciato ieri la sospen- 
sione dei colloqui parlamenta- 
ri con la Corea del Sud in pro- 
gramma oggi, per protesta 
contro le esercitazioni militari 
«Team spirit» nel Sud della pe- 
Nisola. 

«Gli incontri non possono av- 
Venire a causa della testarda 
volontà della Corea del Sud e 
degli Stati Uniti di svolgere 
manovre militari con scopi di 
aggressione», ha detto un por- 
tavoce della delegazione par- 
lamentare nordeoreana in una 
dichiarazione trasmessa dal- 
l'agenzia ufficiale di stampa 
Kcna ricevuta a Tokyo. 

Il rinvio è stato reso noto po- 
che ore dopo la conclusione 
dei colloqui politici e militari a 
livello di governo avvenuti ieri 
nel villaggio di frontiera di 
Panmunjom. | colloqui, i primi 
del genere per discutere la ri- 
duzione della tensione politica 
e militare nella penisola; sono 
stati aggiornati al 2 marzo 
prossimo senza alcun pro- 
gresso a causa delle manovre 
militari». Eabrtizoi 
Le massicce esercitazioni 
congiunte Corea del Sud-Stati 
Uniti, ribattezzate «Team spi- 
rit», si svolgono ogni anno dal 
1976 con la partecipazione di 
circa 200.000 soldati, di cui 
50.000 statunitensi e durano in 
genere da fine febbraio a metà 
aprile. 

Quella di oggi avrebbe dovuto 
essere l'ottava sessione dei 
colloqui preparatori parla- 
mentari in vista di una riunio- 
ne plenaria dei due parlamenti 
a Seul e Pyongyang Per firma- 
re una dichiarazione di non 
aggressione. La Kcna ha detto 
che i colloqui riprenderanno 
soltanto al termine delle eser- 
citazioni, i 
«Politicamente, non ci sono 
cambiamenti nell’intransigen- 
za della Corea del Nord», ha 
commentato un delegato sud: 
coreano agli storici colloqui di 
Panmunjom. Progressi inatte- 
si nei rapporti economici fra il 
Nord e il.Sud, avevano alimen- 
tato speranze di disgelo anche 
a livello politico. «Grazie ai 


Progressi sul piano economi- 
co, l'incontro di domani po- 
trebbe confermare cambia- 
Menti positivi di atteggiamen- 
to da parte della Corea del 
Nord», hanno detto alti funzio- 
nari governativi sudcoreani, 
La settimana scorsa Seul e 
Pyongyang, tecnicamente an- 
cora in stato di guerra dopo il 
conflitto fratricida del 1950- 
1953, avevano compiuto un 
“passo avanti storico» con la 
Visita in Corea del Nord del 
Magnate industriale sudco- 
Teano Chung Yu Jung, presi- 
dente della Hyundai, conclusa 
‘a Un accordo in linea di prin- 
Cipio per una «joint venture» 
nel settore turistico. «E' il se- 
gno di cambiamenti in Corea, 
del Nord. E' l'accettazione del 
Principio della separazione fra 
Politica ed economia, finora 
Fespinto come dannoso dal 
presidente Kim Il Sung», han- 
no commentato fonti bene in- 
formate in Giappone. 
Il capo delegazione del Naro 
Paek Nam Jum ha accusato"! 
Sud di rovinare il clima de 
dialogo con le manovre «Team 
Spirit», chiedendone l'imme- 
diato e incondizionato annul- 
lamento. Il Sud ha respinto la 
richiesta come propagandisti- 
ca definendo le esercitazioni 
«puramente difensive», 
Il mese scorso, fonti governati- 
ve sudcoreane avevano indi- 
cato la possibilità di una tidu- 
zione e di un accorciamento 
delle manovre per favorire il 
dialogo con il Nord ma in se- 
guito il ministero della Difesa 
di Seul aveva smentito le voci 
precisando che «avverranno 
come di consueto», A tutt'oggi, 
tuttavia, non è stato fatto alcun 
annuncio ufficiale sul pro- 
gramma delle manovre. 
Secondo alcuni giornali sud- 
coreani, è comunque un passo 
avanti significativo che il Nord 
abbia accettato, nonostante i 
violenti scontri. verbali sulle 
esercitazioni, di tenere un se- 
condo incontro preparatorio il 
2 marzo. «Significa che Pyon- 
gyang vuole continuare a dia- 
logare», hanno scritto. 


SINGAPORE — Il principS 
Norodom. Sifanouk PIST.TO 
derà oggi a Pechino UT Ila 
‘nione delle tre faida 
resistenza . antivi 
di rafforzare la 
con lo scopo di l ilia del n 
coalizione alla vigilia del ne- 
iato informale di Giakar- 
goziato info! ; 
Ta dal 19al 21 febbraio, noto 
come il secondo Jim (Jacar- 
ta informal talks) dopo quel- 
lo del luglio scorso a Bogor, 
sempre in Indonesia, 
L'incontro avviene su pres- 
sioni dei khmer rossi guidati 
da Khieu Samphan ed è vol- 
to a trovare un'intesa che 
possa smuovere la situazio- 
ne di stallo creatasi a livello 


-Washington 


duto, nello stesso tempo, al 
lora». $ 
Perché oggi il Cinquantasé 
resta una questione politici 
così scottante? i 
«Se la rivoluzione Ungheré 
se fosse stata una controfî 
voluzione, allora sarebbe il 
parte spiegabile l’interventi 
sovietico. Se invece si dime 
Stra che fu una rivolta popo 
lare, come dice Pozsgay, ak 
lora l'intervento russo si tr&* 
Sforma in un sopruso». 


n 
‘interferenza nella sovra: 
nità altrui. 


«Certo*Berché interferire 


negli affari interni di un Pa& 
se retto da un governo comi 
nista, che stava per riprene 
dere la sua vita Normale, € 
dove i lavoratori avevano dé 
deciso di sospenagrafgli 
scioperi? E' untema cruaale È 
perla legittimazione del do; 
verno in carica. Ecco perché 
Vanno aperti a tutti i costi gli 
archivi storici». 

Come farà il comitato centra 
le ad assolvere Nagy senzà 
processare Kàdàr? ij 
«E’ un problema Spinosissi 
mo questo. Fortunatamenté 
il problema non è mio, mf 
del comitato centrale...». 

Si andrà a uno scontro o a uf 
compromesso fra Grosz È 
Pozsgay? 

«Credo a un compromesso»: 
Pozsgay, parlando di rivolu 
zione popolare, ha aumenta 
to enormemente la sua po 
polarità. Questo modifica gli 
equilibri nel Comitato'cen: 
trale? i 
«Lì sono tutti consapevoli 
che il partito così non può 
continuare. Quanto a Poz: 
Sgay non è un isolato, c'è 
un'intera ala decisamente ri 
formista. Cosa accadrà? Ve: 
dremo. Purtroppo nei partiti 
comunisti la verità è ancora 
quella del segretario o del 
politburo come entità... E' ti- 
pico il fatto che ci siamo libe- 
rati sia da Kàdàr sia da Rà- 
kosi non attraverso una deci” 
sione del comitato centrale, 
ma sempre con un massiccio 
aiuto, che nell’attuale mo- 
mento è peraltro positivo, 
debnostri granditfratelii». 
Sela Perestroika faliisse al: 
l'Est, sarebbe possibile un 
nuovo Cinquantasei, una fi- 
ne violenta del processo di 
democratizzazione? 

«Le masse sono consapevoli 
solo fino a un certo punto di 
questo processo. Il vero 
guaio è che a Mosca come a 
Budapest la gente vede che 
c'è più libertà, ma contempo- 
raneamente vede diminuire 
il benessere. Se a Budapest 
parli a un operaio di riforma, 
quello pensa subito a licen- 
ziamenti e inflazione. Certo, 
guai se ci fosse un ritorno di 
stalinismo...». 3 


Il ne di Panmunjon, sul trentottesii 
Sud e Nordcoreane e dove si sono sv9 
SIHANOUK RIPRENDETCONTATTI. — — 
Cambogia, incontro a Pechino 
‘Dopo la storica dichiarazione congiunta Cina-Urss 


locale e avviare un dialogo 
PIU costruttivo con il regime 
filovietnamita . di Phnom 
Penh del primo ministro Hun 
Sen. Il Vietnam, sotto la 
Pressione del suo maggiore 
alleato: l'Urss, ha promesso, 
infatti, di porre fine alla de- 
cennale occupazione della 
Cambogia per settembre di 
quest'anno se tutte le parti 
coinvolte nel conflitto avran- 
no raggiunto un accordo po- 
litico. 

A livello internazionale Mo- 
sca e Pechino, le potenze di- 
rettamente interessate al- 
l’indocina, hanno intensifi- 


mo parallelo, dove 
tti i colloqui subito interrotti. 


Ù 


ronteggiano le guardie 


cato gli sforzi di pace e sono 
riuscite a fissare un vertice 
fra Mikhail Gorbacev e.Den 
Xiao Ping per maggio. L'e- 
vento, impensabile fino a 
qualche mese fa, segna una 
svolta nelle relazioni fra i 
due giganti del comunismo 
mondiale divisi da una tren- 
tennale ostilità e indica che 
entrambe le . parti, com'è 
scritto nel comunicato con- 
giunto, il primo. dall'inizio 
della crisi, sono determinate 
a risolvere l'annosa questio- 
ne cambogiana che era stata 
uno dei maggiori ostacoli al 
loro riavvicinamento. 


VASARHELYI A TRIESTE 1 
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( 


L 


1 


i 
1 


ont irta 


a ftt 


CISTI 


fol 


io 198 


STB 


Giovedì 9 febbraio 1989 


USA /IL SEGRETARIO ALLA DIFESA DESIGNATO 


Esteri 


"Tower sempre più in bilico 


|. | Cresce l'opposizione tra i senatori - Ribadito invece l'appoggio di Bush 


empo, al Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 
juantase 

e politici WASHINGTON — Forse John 
. Tower non diventerà segre- 
unghere tario alla Difesa. O forse sì. 
controri In entrambi icasi una cosa è 
rebbe if Sicura: è già diventato il ber- 
iterventî Saglio preferito di caricature 
‘si dim@ ® barzellette. Tower lo spor- 
Ita popo. Caccione, che ficca le mani 
sgay, ak sotto le gonne delle signore. 
so si trà Tower l’ubriacone, che la- 
>. | scia i parties barcollando. 
a sovra Tower il faccendiere, che 
| spiana la strada a grosse 

e ire commesse militari. 
"Ai E’ davvero così? ovviamente 
o comi no. Le gonne, sotto GIRO 
riprefl: meggiava, erano quelo Ce 
màle, 0. la fidanzata. Ai «parties» è 
iano dé stato visto bere solo vino e 
e pelli mai più di uno 0 due bicchie- 
cruciale (ri. Il faccendiere era in real- 
> del go tà, il consulente di alcune 
> perché aziende industriali che paga- 
costi gi vano la sua esperienza e i 
suoi buoni contatti con il Se- 
centra nato. Per.quindici anni il re- 
y senza pubblicano Tower è stato 
7 presidente della tommissio- 
nosissi Ne senatoriale per le forze 
‘amenté armate. Ora il suo successo- 
nio, mi re nell'importante carica, se- 
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Natore Sam Nunn, democra- 
tico, della Georgia, afferma 
che Voterà contro di lui. Af- 
che il Vice presidente James 
Exon è contrario. Contraria, 


senza esprimersi aperta- 
mente, è l'ala destra del par- 
trito repubblicano, che non 
manda giù la rinuncia allo 
scudo spaziale. 

Insomma, allo stato attuale, 
se si arrivasse al voto, la no- 
mina di John Tower segreta- 
rio alla Difesa non otterreb- 
be credibilità. A mobilitare 


* tante resistenze sono alcune 


testimonianze, molte voci e 
molte accuse senza riscon- 


GIAPPONE / ARMATA ROSSA 


«Vendicatore» della Libia 


Usa, condannato terrorista che voleva «punire» il raid di Reagan 


GIAPPONE 
Divisi 
sulTenno 


TOKIO — | giapponesi 
restano divisi sulle re- 
sponsabilità belliche 
dell'imperatore Hirohito, 
morto it 7 gennaio scor? 
so. Secondo un sondag- 
gio pubblicato dall’«Asa- 
hi», il 25 per cento degli 
intervistati ha detto che 
il «Tenno» è stato re- 
sponsabile della secon- 
da guerra mondiale, il31 
per cento «no», il 38 per 
cento ha confessato di 
non saper rispondere. 
Secondo il governo, Hi- 
rohito non ha alcuna col- 
pa perché era un monar- 
ca costituzionale: che 
non poteva non rispetta- 
re le decisioni del gover- 
no dell’epoca. 


NEW YORK — Un tribunale 
di Newark, nello stato ameri- 
cano del New Jersey, ha con- 
dannato l'altra sera a 30 anni 
di reclusione un membro 
della cosiddetta «Armata 
rossa» giapponese, accusa- 
to di esser venuto negli Stati 
Uniti per compiere una serie 
di attentati terroristici nel se- 
condo anniversario del bom- 
bardamento americano: del- 
la Libia, ordinato da Reagan. 
Arrestato casualmente nello. 
scorso aprile, dopo esser 
stato fermato per un control- 
lo lungo un'autostrada del 
New Jersey, il trentassetten- 
ne Yu Kikumura fu trovato in 
possesso di alcuni ordigni 
esplosivi di fabbricazione ar- 
tigianale. Î 


‘ Egli è stato riconosciuto col- 


pevole di aver progettato 
una serie di attentati a New 


York, tra i quali, in particola- . 


re, uno in un centro di reclu- 
tamento dei «Marines». Ki- 
kumurà era già stato arresta- 
to nel 1986 all'aeroporto di 
Amsterdam perché in pos- 
sesso di esplosivi, ma subito 
dopo rilasciato ed espulso 
dall'Olanda. 

Secondo l’accusa e testimo- 
nianze dell'Fbi, egli avrebbe 
trascorso un periodo d'adde- 
stramento tra.i guerriglieri li- 
banesi. 

Sarebbe poi venuto in Ame- 
rica per compiere gli attenta- 
ti in occasione del secondo 
anniversario delle incursioni 
aeree contro la Libia dell'a- 
prile 1986. 

Llpricsso periodo del suo 
COmMPIUIO di pieniate venne 
locale an lapoli contro un 
da marina; O frequentato 
Cando la americani provo- 
i n 
indagini Harel'occasione, le 
responsabilità gudicato una 
zazione terroristicgo'9aniz- 
nese nota con il nome ifPPo- 
mata rossa». di «Ar. 


MI CILE. Due ufficiali 

po dei «Carabineros» citata 
sono stati assassinati ieri a 
colpi di arma da fuoco da tre 
sconosciuti che si trovano a 
bordo di un'auto. L'attentato 
è avvenuto a Quilicura, alla 
periferia di Santiago, mentre 
gli agenti stavano compien- 
do una normale operazione 
di controllo. , 


NUOVE IPOTESI A STOCCOLMA 


Delitto Palme, pista piduista? 


Servizio di 
Marcello Bardi ‘ 


STOCCOLMA — Tra pochi 
Siorni ricorrerà il terzo anni- 
Versario dell'assassinio di 
Olof Palme, il noto leader so- 
S\aldemocratico e premier 
fassa; Nonostante il lungo 
A po trascorso, le indagini 
man AReonrire colpevoli e 
abbasta i continuano a ritmo 

DSi anza serrato. 
a noe Scenario, è di ieri, 
Verse r Izia trapelata in di- 
n deiezioni e non smen- 
E; Ali addetti ai lavori: 
©, ed è attentamente se- 


guita, una pista «Licio Gelli» 
nel quadro di un vero e pro- 
prio complotto di destra per 
togliere di mezzo il leader 
Svedese che stava lavoran- 
do a tutta forza per un riavvi- 
cinamento della Svezia al- 
l'Unione Sovietica (i due 
Paesi erano profondamente 
divisi acausa di ripetute vio- 
lazioni delle acqueterritoria-, 
li e ampie diversità di vedute 
nelicampo dei diritti umani) e 
stava anche offrendo a Mo- 
sca sicura possibilità di in- 
fluenza sulle sinistre euro- 
pee attraverso la cosiddetta 
«Commissione Palme». Un 


tro. Le testimonianze vengo- 
no da due esponenti ultra- 
conservatori del partito re- 
pubblicano. Uno di questi, 
Paul Weyrich, ha detto: L'ho 
visto diverse volte ubriaco e 
in compagnia di donne diver- 


| se dalle sue mogli (Tower è 


stato sposato due volte). Ma 
non ha saputo precisare no- 
mi, luoghi e circostanze. Le 


voci riguardano un legame; 


rr 
Yu Kikumura, il ter 


organismo che asseriva di 
lavorare per «programmi di 
pace» nel mondo, ma che 
era considerato assai so- 
spetto dalla Nato e dall’am- 
ministrazione americana. 

A quanto è dato sapere, la 
traccia Gelli parte da un tele- 
gramma, spedito il 25 feb- 
braio 1986 (3 giorni prima del 
delitto) dal capo della P2 a 
un suo collaboratore italo- 
americano, P. Guarino, e del 
seguente tenore: «Pregola 
informare ‘il nostro amico 
che il ramo svedese sta per 
Venire tagliato». 


Secondo un rapporto della 


i rori Hi 
giapponese, condannene die Ù 


con una ballerina russa, tan- 
to da convincere l’Fbi a un 
supplemento di indagini. 
Tower come Profumo? To- 
wer, che ha 63 anni, ha, in ef- 
fetti, una vitalità paragonabi- 
le.a quella dell'ex ministro 
britannico, ma non risulta 
che la ballerina russa fosse 
una spia del Kgb. 

Le accuse si incentrano sulle 
consulenze. Quale sarebbe 
— si chiedono i senatori — 


% 


na 


«Armata rossa» 
Un tribunale Usa. 


Cia, consegnato di 

agli inquirenti svedesi. Late. 
mo» indicato sarebbe stato 
Olof Palme, mentre la deci- 
sione di liquidarlo per impe- 
dirgli di andare avanti nel |a- 
voro di riavvicinamento sa- 
rebbe stata presa dalla 
World Anti-Communist Lea- 
gue (Wacl). 

Tra le notizie non smentite 
che stavano ieri insistente- 
mente circolando a Stoccol- 
ma, vi erano anche quelle dj 
prove di collegamenti di P2 e 
Wacl con elementi di estre- 
ma destra, tra cui figurano 
agenti di polizia svedesi. 


l'autonomia di Tower di fron- 
te alle industrie che in pas” 
sato lo hanno pagato gene- 
rosamente? È 
Fra timori e speculazioni, ie- 
ri alla Casa Bianca c'è stato 
un:andirivieni di senatori, 
funzionari dell’Fbi. Il Presi- 
dente George Bush ha tenu- 
to una riunione dei suoi con- 
siglieri, dedicata all'argo- 
mento. Alla fine il portavoce 
Marlin Fitzwater ha detto: il 
Presidente appoggia Tower 
al cento per cento. Ma, Se- 
condo indiscrezioni, l'auto- 
revole appoggio diminuisce 
Ui ora in ora, Su Bush si 
esercitano crescenti pres- 
sioni al disimpegno. La posi- 
zione di Tower sarebbe inso- 
stenibile. 

Vere e non vere voci e accu- 
se, quel che conta di più nel- 
la Washington politica sono 
le apparenze. Le apparenze 
sono contro il senatore del 
Texas, vecchio amico del 
Presidente. Il caso è aperto 
da circa due mesi. Da altret- 
tanto tempo il Pentagono è 
paralizzato. 

Un:voto della commissione, 
senatoriale è atteso non pri- 
ma di dieci giorni. Tower po- 
trebbe risolvere l'«impas* 
Se», rinunciando all'incarico. 


Lo farà? 


MEDIO ORIENTE / LA RIVOLTA PALEST 


USA /NATO 
Baker 


a Bruxelles 


BRUXELLES — Il nuovo 
segretario di Stato ameri- 
cano James Baker — è 
stato annunciato ieri da 
fonti atlantiche a Bruxel- 
les — sarà in visita alla 
Nato giovedì prossimo. 
. Questo primo contatto ad 
alto livello della nuova 
‘amministrazione Usa con 
l'Alleanza atlantica appa- 
re destinato a collocarsi în 
una huova fase di dibattito 
in profondità tra gli alleati 
europei e gli Stati Uniti. 
Baker avrà al quartier ge- 
‘nerale della Nato a Bru- 
xelles un colloquio col se- 
gretario generale, Man- 
fred Woerner, e partecipe- 
rà a una riunione del'con- 
- siglio atlantico a livello di 
rappresentanti perma- 
nenti. 
«Sarà una presa di contat- 
to — hanno indicato fonti 
‘americane — senza un or- 
dine del giorno preciso, e 
quindi con la possibilità di 
trattare tutti i grandi temi 
sul tappeto», dai negoziati 
Est-Ovest alle relazioni 
«Ovest-Ovest». 


GERMANIA /POLEMICA 


Rinuncia di Bonn 
al primo missile 


BONN — Il governo federale 
ha rinunciato per ora ai pro- 
getti di costruire un missile 
convenzionale a corto raggio 
e alta precisione. 

La rinuncia a quello che sa- 
rebbe stato il primo missile 
studiato e prodotto dalla Ger- 
mania federale nei 40 anni fi- 
nora trascorsi dalla sua fonda- 
zione, è stata annunciata ieri a 
Bonn dal protavoce governati- 
vo, Friedhelm Ost. 

ll cancelliere federale, Helmut 
Kohl (Cdu), d'accordo con il 
ministro della Difesa Rupert 
Scholz (Cdu) — ha detto Ost ai 
giornalisti — ha deciso ieri di 
«non portare ulteriormente 
avanti questo programma». 
Kohl.e Scholz sono del parere, 
ha detto Ost, che questa «op- 
zione» sarà definitivamente 
cancellata quando le trattative 
sul disarmo saranno arrivate a 
un accordo per un equilibrio al 
livello minimo nel settore del- 
le armi convenzionali. La deci- 
sione, secondo Ost, è legata ai 
segnali positivi verso il disar- 
mo provenienti dal Patto di 
Varsavia. ss 
Il portavoce si è inoltre affret- 
tato a smentire che — qualora 
si decidesse di produrli —.i 
missili «Kolas» possano esse- 
re dotati di testate nucleari. 
«Si tratterebbe — ha ribadito 
— di ordigni assolutamente 


SE 


convenzionali». 

Tuttavia, alcuni esperti: consul- 
tati dalla stampa hanno adom- 
brato la possibilità che essi — 
anche se pensati diversamen- 
te — possano poi essere tra- 
mutati in armi atomiche e l'op- 
posizione socialdemocratica 
ha già fatto sapere di ritenere 
inammissibile che la Germa- 


nia possa anche solo dare 


l'impressione di volersi procu- 


GERMANIA 
Centrale 
riaperta 


BONN — Una grande cen- 
trale nucleare nei pressi 
di Francoforte, chiusa nel 
dicembre scorso, in se- 
guito a una serie di inci- 
denti che avevano provo- 


cato fughe di radioattività, 
è stata riaperta ieri. 

Il locale ministero del- 
l'Ambiente ha autorizzato 
la ripresa dell’attività del 
complesso di Biblis dopo 
avere accertato che i di- 
spositivi di sicurezza sono 
stati resi «più efficaci». 
L'incidente più grave, sot- 
taciuto, risale al dicembre 
1987. 


rare ordigni nucleari «per vie 
traverse». E inoltre «scandalo- 
s0», secondo i socialdemocra- 
tici, che si sia avviato un tale 
progetto militare aggirando il 
Parlamento. 

La risposta del governo è stata 
immediata: «La Germania fe- 
derale si è impegnata a non 
fabbricare ordigni nucleari: 
abbiamo solo dato l'avvio a 
uno studio relativo a missili 
che potranno eventualmente 
sostituire i nostri caccia in de- 
terminate operazioni». 
All'opposizione che protesta 
perché si risponde con un pro- 
getto missilistico alle iniziati 
Ve di disarmo del blocco orien- 
tale, gli uomini di governo 
spiegano che si tratta di una 
falsa impostazione del proble- 
mai gli eventuali futuri «Kolas» 
avrebbero il compito esclusivo 
di mettere fuori uso le piste de- 
gli aeroporti nemici per impe- 
dire.decolli e atterraggi. 

Tutto è cominciato lunedì sera 
con una trasmissione televisi- 
va, «Reporter», dedicata al 
«progetto Technex» affidato 
alla «Messerschmitt-Boelkow- 
Blohm» (Mbb) e ad altre cin- 
que imprese tedesche: i missi- 
li allo studio — fu.detto in quel- 
l'occasione — potranno «an- 
che» essere dotati di testate 
nucleari. 


Intifada, un altro giorno di sangue 


Quattro arabi morti negli scontri - Colono ebreo ucciso da una bomba molotov 


GERUSALEMME — Quattro 
Palestinesi della Cisgiordania 
e della striscia di Gaza — dove 
era in atto ieri uno sciopero 
generale per celebrare la fine 
Sinfifafsstisicesimo mese di 
in seguito È sono stati ESE] 
itaca nima o NULconso 

Il primo è stato ucciso nella 
prigione di Megiddo, in Israe- 
le, in seguito a una sommossa 
scoppiata ieri mattinamnel car- 
cere e repressa dalla polizia 
militare, che ha ferito quattor- 
dici detenuti. Secondo Radio 
Gerusalemme i disordini sono 
scoppiati in seguito alla deci- 
sione delle autorità di ridurre 
per ragioni non precisate, le 
ore di visita a disposizione dei 
parenti. Circa 150 palestinesi 
in attesa davanti alla prigione 
hanno reagito inscenando una 
violenta dimostrazione, lan- 
ciando pietre contro i soldati, 
bloccando la strada e danneg: 
giando automobili In transito. 
Îl secondo, UN diciottenne, è 
stato ucciso, Secondo fonti 
arabe, nel villaggio di Kabatia 
nei pressi di Janin, in uno 


| FLASH | 


Un gioco. 
per Trump 


NEW YORK — Donald 
Trump, il più famoso mi- 
| liardario americano, è 
da ieri anche un gioco. 
L'uomo che possiede al. 
cuni dei più famosi edifi- 
ci di New York ha dato il 
‘ suo nome a UN gioco da 
tavolo che Mira a scalza- 
re ilfamoso «Monopoli». 


Scambio 
di cadetti 


SCA — Il governo 
Usa ha dato il proprio as- 
o affinché un grup- 
o di cadetti della scuola 
militare di West Point si 
ossa i Unione 
«Sovietica Seguire j 
Sai dell'Accademia mi- 
[itare dell'Urss: lo an: 
nuncia il settimanale 
«Notizie di Mosca», se- 
condo cu! Un analogo 
gruppo di cadetti Sovieti- 
ci visiterà West Point. 


Rottura 
MADRID — Sindacati e 


N agnoli hai 
ioverno SPagn nno 
Spertamente riconosciy- 


ti, 
vare 
verte 


un accordo sulle 
ze all'ordine del 

iorno © hanno conside- 
giof'fefinitivamente rot- 
to il dialo90. 


Los Angeles: 
Armi vietate 


YORK ui Il Rosi 

"o municipale di Los 
gli eles ha deciso all'u- 
nanimità di proibire en- 
<tro la giurisdizione della 
città 10 armi di tipo mili- 
tare compreso il fucile 
mitragliatore «Ak-47», 
Kalashnikov, con cui, lo 
‘scorso Mese, Un folle uc- 
ise cinque bambini e ne 
ferì altri trenta. 


scontro con soldati che hanno 
ferito tre dimostranti. 

Il terzo, colpito ieri da una pal- 
lottola di plastica durante una 
dimostrazione nel campo pro- 
fughi di Rafah, nella striscia di 
Gaza è morto ieri nel locale 
ospedale. 

Un altro palestinese, secondo 
fonti arabe, è stato ucciso e un 
altro ferito a Filat Sharkia, nei 
pressi di Jenin. Sembra che 
sia stato colpito da soldati ri- 
chiamati nel villaggio dall'eco 
di alcuni spari. 

Una bottiglia incendiaria è sta- 
ta lanciata in serata da terrori- 
sti contro l'automobile di un 
colono ebreo nei pressi del- 
l'insediamento di «Alfei Mena- 
schè», in Cisgiordania. Lo ha 
riferito Radio Gerusalemme 
‘aggiungendo che, stando alle 
prime notizie, uno dei passeg- 

eri è rimasto ucciso e il vei- 

colo e stato distrutto dalle 
fiamme. _ È È 
Il trentaquattresimo comuni- 
cato emesso dal «comando 
unificato» clandestino della ri- 
volta è stato intanto distribuito 
in Cisgiordania e a Gaza. Nel 


Polizia contro guardie carcerarie 


| carcere Baumettes di Marsiglia, tra le guardie della 
il movimento di protesta. Secondo 
dei detenuti che del personale di 


‘MARSIGLIA — Gravi scontri, l’altra sera, davanti al 
prigione, in sciopero, e le for. 
gli scioperanti, la riforma deg 


sorveglianza». 


volantino, il «comando» elogia 
la posizione assunta dall'Eu- 
ropa nei confronti della que- 
stione palestinese e chiede ai 
governi europei di esercitare 
pressioni su Israele «per co- 
stringerlo a cessare i massa- 
cri e il comportamento brutale 
contro il nostro popolo», a ri- 
trarsi dai territori occupati e a 
riconoscere i diritti nazionali 
dei palestinesi. 

«Gli sforzi dell'Olp — si affer- 
ma — ancora hanno avuto 
buoni risultati perché gli euro- 
pei hanno cominciato a ricono- 
scerla come unico legittimo 
rappresentante dei palestinesi 
e perché Yasser Arafat ha con- 
vinto i ministri degli esteri di 
Spagna, Grecia e Francia ad 
appoggiare l'idea di una con- 
ferenza internazionale di pace 
in Medio Oriente con la sua 
partecipazione: 

Nel volantino si respinge inol- 
tre il tentativo del governo 
israeliano di creare una diri- 
genza politica palestinese nei 
territori occupati in alternativa 
all'Olp. 


LA VISITA DI COSSIGA A MAPUTO 


Impegno italiano 


Dall’inviato 
Marco Goldoni 


MAPUTO — Lasciato, dopo 
un'ultima manifestazione di 
amicizia insidiata, ma non 
uastata dalla pioggia, lo 
Zambia di Kaunda, padre del- 
la patria e «grande vecchio» 
dell’'emancipazione africana 
dal colonialismo, il Presidente 
Cossiga è giunto, nel primo 
pomeriggio di ieri, nella capi- 
tale del Mozambico. È 
Divenuto indipendente nel '75, 
grazie alla «Rivoluzione dei 
garofani» portoghese, que- 
st'antica colonia lusitana ha 
avuto subito, come l'Angola, 
una vita tormentatissima. An- 
che qui, come nella grande ge- 


mella occidentale, ha preso il 
potere un partito marxista-le- 
ninista che ha dovuto subito 
misurarsi con enormi difficol- 
tà. La prima era costituita dal- 
l'oggettiva impreparazione a 
«fare da sé», la seconda dal- 
l'ostilità delle ultime due «tribù 
bianche» dell'Africa: l'ex Rho- 
desia del Sud e il Sud Africa, 

Ilcapo del «Frelimo», il partito 
guerrigliero che, come l'alge- 
rino Fun, aveva soppiantato i 
portoghesi, Samora Machel 
dovette così barcamenarsi tra' 
difficoltà crescenti, interne e 
internazionali. Voltosi all'Est 
per armi e consiglieri, oltre 
che per aiuti d'altro genere, 
Machel constatò tuttavia di 


ze di polizia intervenute per far cessare 
li istituti penitenziari «si preoccupa più 


MEDIO ORIENTE / TUNISI 


Monito Usa all’Olp 


La fallita incursione in Israele 


WASHINGTON — L’ambasciatore degli Stati Uniti a Tu- 
nisi, Robert Pelletreau, si è incontrato con un rappre- 
sentante dell’Olp — Hakam Ballaoui — a cui ha espres- 
so la «seria preoccupazione» americana per l'incursio- 
ne di cinque terroristi arabi che domenica scorsa hanno 
tentato di entrare in israele dal Libano. Lo ha reso noto, 
a Washington, il portavoce del dipartimento di stato 


Charles Redman. 


Prendendo spunto dali’incursione dei cinque, uccisi dai 
soldati israeliani, il governo di Gerusalemme ha chiesto 
agli Stati Uniti di interrompere il'dialogo con l’Organiz- 
zazione per la liberazione della Palestina: l'Olp sarebbe 
l’ispiratrice dell’incursione e ciò dimostrerebbe che non 
tiene fede alla promessa di astenersi da «atti terroristi- 


ci». 


Redman ha affermato che incidenti simili «possono ave- 
re un impatto sul dialogo Usa-Olp e sul clima necessario 
per un dialogo positivo tra israeliani e palestinesi» e ha 
sottolineato che gli Stati Uniti si riservano di giudicare 
«caso per caso» se un’azione dell’Olp sia terroristica o 


meno. 


persona, che la strada imboc- 
cata conduceva al disastro. Da 
qui un approccio più pragmati- 
co in economia e nelle relazio- 
ni internazionali, una-serie di 
liberalizzazioni e un riavvici- 
Narienio costante all’Occiden- 
e. 

Nell'84, due anni prima di per- 
dere la vita in un incidente ae- 
reo che fece molto discutere, 
Machel aveva firmato a N'Ko- 
mati una sorta di compromes- 
so col Sud Africa. 


Anche per questo cospicuo . 


«giro di boa» le relazioni con 
Mosca si intiepidirono e quan- 
do, nell'ottobre '86, l'aereo so- 
Vietico che, insieme a parec- 
chi membri del suo governo, 
cadde in territorio sudafrica- 


per il Mozambico 


no, ci fu chi sospettò l’opera di 
qualche oppositore, interno 0 
esterno. Il successore di Ma- 
chel, Joaquim Chissano, sem- 
bra tuttavia intenzionato a pro- 
cedere sulla nuova strada. 
Quanto alle relazioni con l'Ita- 
lia, che sono ottime da sem- 
pre, basterà dire che il Mo- 
zambico è, dopo la Somalia e 
l'Etiopia, il terzo beneficiario 
del nostro «aiuto allo svilup- 
po». 5 
Gossiga ha rinnovato al Presi- 
dente Chissano la volontà del 
nostro Paese a cooperare al 
suo sviluppo, anche «in nuovi 
settori di intervento» oltre 
quelli che lo trovano già impe- 
gnato. 


| 


MOSTRA 


Sartorio, il decoro 


e l’altra faccia 


Servizio di 
Fausto Gianfranceschi 


ROMA — Soltanto i pittori 
minori sono facilmente rico- 
noscibili agli attribuzionisti, 
giacché ripetono incessante- 
mente moduli non di rado 
imitativi. | grandi invece, ani- 
mati da spirito di ricerca e di 
superamento, offrono imma- 
gini mutevoli della loro attivi- 
tà, creando non pochi pro- 
blemi ai critici e agli storici. 

Naturalmente questa difficol- 
tà riguarda in particolare gli 
artisti lontani nel tempo, 
mentre per quelli vicini a noi, 
oltre alla firma più frequente, 
molti altri elementi docu- 
mentabili e di conoscenza 
diretta, o quasi, consentono 


una maggiore sicurezza di- 


giudizio a chi è preparato, 
nonostante l'imperversare 
dei falsi. 

Immagino, però, che un criti- 
co del lontano futuro avrà 
non pochi grattacapi davanti 
alle opere di Giulio Aristide 
Sartorio (Roma,.1860-1932), 
tanto diversi, addirittura op- 
posti, sono gli stili imperso- 
nati da questo eccellente pit- 
tore. 

E' l'impressione immediata- 
mente suscitata dalla bella 
mostra aperta a Montecito- 
rio. Tra il 1908 e il 1912 Sarto- 
rio affrescò il grande fregio 
circolare nella Camera dei 
Deputati, e ora la Presidenza 
della Camera ha voluto ren- 
dere omaggio all'artista con 
un'importante rassegna, 
frutto di ricerche curate da 
Bruno Mantura e Anna Maria 
Damigella. 

Nella presentazione del ca- 
talogo edito, con la consueta 
eleganza, da Franco Maria 
Ricci, Nilde lotti sottolinea 
che da tempo la Camera pro- 
muove e diffonde la cono- 
scenza dell’opera dì archi- 
tetti, pittori è scultori che 
hanno fatto di Montecitorio, 
attraverso.i secoli, un monu- 
mento di arte e di storia.- 
Sartorio ha dipinto l'ideale 
coronamento dell'aula par- 
lamentare progettata da Er- 
nesto Basile, rappresentan- 
do enfaticamente, con una 
successione incalzante di fi- 
gure simboliche, la storia d'l- 
talia fino al Risorgimento e 
all'Unificazione. E’ l’opera 
più nota ed emblematica del- 
l'artista, e a questo trionfale 
momento stilistico si ispira il 
titolo della mostra, «Figura e 
decorazione», 

Le novità di pregio sono i va- 


‘sti pannelli «La Luce», «Le 


Tenebre», «L'Amore» e «La 
Morte», che furono realizzati 
per decorare la Sala mag- 
giore della Mostra interna- 
zionale d'arte di Venezia nel 
1907. Da allora i quattro spet- 


MOSTRA 
I De Chirico 
alla Scala 


REGGIO EMILIA — Una 
Microstoria da dietro le 
quinte, racchiusa nella 
«prospettiva interna» al 
palcoscenico — solita- 
mente estranea agli oc- 
chi del pubblico — e uno 
spaccato dell’arte. figu- 
rativa e del teatro d'ope- 
ra in Italia dal dopoguer- 
ra ai giorni nostri: questa 
la duplice chiave di lettu- 
ra della mostrra «| De 
Chirico e i Savinio del 
Teatro alla Scala» che, 
dopo la «prima» dello 
scorso anno alla Scala 
stessa, sarà inaugurata 
sabato nel ridotto del 
teatro «Valli» di Reggio 
Emilia. 

La mostra propone oltre 
settanta tra bozzetti e fi- 
gurini realizzati dai due 
fratelli artisti per scene e 
costumi di spettacoli al- 
lestiti dall'ente lirico mi- 
lanese negli anni ‘40 e 
'50. Si mettono dunque a 
confronto due grandi 
personalità e si ritrova- 
no memorabili,. storici 
spettacoli scaligeri. 
Questa mostra è la pri- 
ma di una serie di espo- 
sizioni, articolate nel- 
l'arco di quattro anni, 
che intendono riportare 
alla luce la grandissima 
collezione di bozzetti e 
figurini (circa  quindici- 
mila pezzi) accumulati 
nel corso degli anni ne- 
gli archivi del teatro mi- 
lanese. E' un lavoro di 
recupero di un inestima- 
bile patrimonio artistico, 
feso possibile anche con 
sponsorizzazioni priva- 
te. 

La mostra di Reggio 
comprende pezzi non 
presenti  nell’edizione 
milanese (fra cui anche. 
alcuni costumi di scena 
originali). Resterà aper- 
ta fino al 12 marzo (orari: 
9.30-12.30 e 16-19, tutti i 
giorni). 


A Montecitorio 


la riscoperta 
dell’eccellente 


artista romano 


tacolari teleri, rullati e quindi 
invisibili, sono rimasti in de- 
posito nella Galleria d'arte 
moderna di Ca' Pesaro. Do- 
po ottant'anni, praticamente 
inediti, sono stati rimessi sul 
telaio e inviati a Roma per la 
mostra. 

Rispetto al fregio della Ca- 
mera, queste opere, altret- 
tanto suggestive, sono più 
castigate, hanno una minore 
concitazione, pur nella me- 
desima ispirazione simboli- 
sta. Dipinte sul monocromo, 
hanno un nitore scultoreo di 
medaglistica, che consente 
di apprezzare la purissima 
maestria del disegno. Stupi- 
sce specialmente la. linea 
smagrita dei nudi che, in pie- 
na Belle Epoque, sembra an- 
ticipare le modelle ossute 
degli artisti della crisi, negli 
Anni Venti. 

Tra gli altri quadri, bellissi- 


Fregio di Sartorio (part.) 
per la Camera dei 
deputati. 


mo lo Studio per la testa del- 
la Gorgone, pastelli e carbo- 
ne, che nonostante la mode- 
stia della materia raggiunge 
effetti pittorici e coloristici di 
rara suggestione. Di incon- 
sueta forza, al paragone con 
il trionfalismo borghese del 
fregio della Camera, i due 
frammenti del grande qua- 
dro «I figli di Caino», smem- 
brato dallo stesso artista; già 
qui Sartorio sembra un altro 
pittore, diverso dal raffinato 
decoratore, dotato di un sen- 
so più robusto del dramma 
esistenziale. Si vedano an- 
che altre opere minori, che 
testimoniano le frequenta- 
zioni internazionali dell’arti- 
sta, con climi spagnoleschi, 
preraffaeliti, o alla Alma Ta- 
dema. 

Ma la sorpresa maggiore, l’i- 
dea più intelligente della mo- 
stra, è la sezione dedicata 
alle «Immagini dell’Agro 
Pontino», desunte da una 
rassegna organizzata a Lati- 
na nel 1987. Quanto sono vi- 
cini i due momenti nel per- 
corso espositivo, tanto diver- 
si se non opposti appaiono i 
due mondi estetici: quello 
del decoratore ottimista, ra- 
pito dagli slanci ufficialmen- 
te e salottieramente pro- 
gressisti d'inizio secolo, pri- 
ma della Grande Guerra, e 
quello ‘del sensibilissimo 
poeta che raffigura dal vivo 
la regione pontina con le sue 
campagne, le sue selve, le 
sue paludi, le sue mandrie, 
la sua vita stentata, ai confini 
dell’impossibile. Qui prevale 
il senso tragico, nelle im- 
pressionanti opere «Mala- 
ria», «La morte», «La feb- 
bre». 

Si noti anche il sapore ro- 
mantico, al limite del gotico, 
della «Veduta di Ninfa», che 
però non deriva da un'’ac- 
centuazione pittorica: Ninfa 
era così (forse più bella?), 
quale la descrisse Gregoro- 
Vius, differente assai dall’o- 
dierno accuratissimo giardi- 
no. 

Anche la tecnica pittorica 
cambia, si fa più rapida e im- 
pressionista ottenendo, nel- 
le piccole ‘vedute, affasci- 
nanti effetti spaziali, a volte 
con una magistrale solarità, 
degna di Van Gogh, come 
nel capolavoro «Carri di fie- 
no a Terracina». 

Né si tratta, rispetto al mo- 
mento decorativo, di periodi 
cronologicamente separati: 
l’attenzione di Sartorio all’A- 
gro Romano.dura dalla fine 
dell'Ottocento agli Anni Ven- 
ti, intersecandosi quindi con 
l’attività trionfalistico-bor- 
ghese. Sembra impossibile 
che uno stesso artista nutris- 
se due ispirazioni così anti- 
_ tetiche. 


ca 


Cultura e spe 


VENEZIA /MOSTRA 


Hanno'inciso nella storia 


Palazzo Ducale in trecentocinquanta stampe, dalle origini all'Ottocento | 


Una delle stampe esposte a Palazzo Ducale, cl 
del più celebre palazzo della città attraverso i secoli. Famosa è la raccolta 
d’incisioni che Le Febre ricavò dalle opere del Veronese nel ’600. 


VENEZIA 
Alpe Adria 


te in altre città italiane. 


guerre. 


Petrocchi, il dantista 


A lui si devono fondamentali studi d’italianistica 


ROMA — E' scomparso Gior- 
gio Petrocchi, uno dei mag- 
giori italianisti della nostra 
cultura. Aveva 67 anni. La 
morte è stata causata da cri- 
si cardiaca. 

Ordinario di letteratura ita- 
liana alla facoltà di magiste- 
ro di Roma e socio dell’Acca- 
demia dei Lincei, Petrocchi 
era nato a Tivoli il 13 agosto 
1921. Nel corso della sua 
carriera aveva partecipato 
attivamente anche alla vita 
politica universitaria: è stato 
rettore e presidente del Con- 
siglio universitario naziona- 
le. 

Grande rilievo assumono, 
nella vita di questo fine stu- 
dioso di letteratura italiana e 
di musica dell'Ottocento, gli 
studi danteschi. Il risultato 
più importante sono i quattro 
volumi della «"Commedia” 
secondo l'antica vulgata», 
pubblicati fra il 1966 e il 1967. 
Si tratta di un'edizione criti- 
ca-del poema, frutto del lavo- 


E soprattutto 


la «Commedia», 


edizione critica 


dei manoscritti 


ro di parecchi anni, condotta 
sull'intera tradizione mano- 
scritta anteriore al primo te- 
sto approvato e divulgato da 
Boccaccio (1355 circa). 

E'a quest'opera, e nel lavoro 
critico ed esegetico che l’ha 
preceduta, in parte confluito 
nella raccolta di saggi «Itine- 
rari danteschi» (1967) e nella 
fondamentale «Vita di Dan- 
te» (1983), che resterà pro- 
babilmente affidata nel tem- 
po la grande figura di filolo- 
go e critico di Petrocchi. 

Ma i suoi interessi e le sue 


pubblicazioni, tutte di altissi- 
mo livello, vanno dalla lette- 
ratura delle origini, e in par- 
ticolare dalla produzione re- 
ligiosa del '200 e ’300, fino al- 
la poesia del ’900. 5 
Docente prima a Messina e, 
dopo il 1961, a Roma, lo.stu- 
dioso è stato anche respon- 
sabile per le iniziative edito- 
riali dell'Istituto per l’Enci- 
clopedia italiana e uno degli 
aîtefici  dell’«Enciclopedia 
dantesca». 

Uomo di grandi qualità uma-. 
ne e dotato di fine ironia, Pe- 
trocchi. ha. scritto tuttavia 
molti altri lavori. Tra questi, 
«Pietro Aretino tra Rinasci- 
mento e controriforma» 
(1948), «Matteo Bandello, 
l'artista e il novelliere» 
(1949), «Manzoni. Letteratu- 
ra e vita» (1971), «I fantasmi 
di Tancredi. Saggi sul Tasso 
e sul Rinascimento» (1972), 
«Lezioni di critica romanti- 
ca» (1975). ; 


ARTE 


Mecenati si, mecenati no 


NAPOLI — In Italia i finanziamenti delle im- 
prese alla cultura hanno avuto uno sviluppo 
di gran lunga superiore a quello degli altri 
grandi paesi europei. La crescita tenderebbe 
quasi ad avvicinarsi alla situazione degli Sta- 
ti Uniti. Esiste, però, una fondamentale diffe- 
renza tra i due paesi: in America le imprese 
sono una delle componenti meno rilevanti 
del sostegno privato alla cultura, imperniato 
soprattutto sui contributi individuali (il 73 per 
cento) e su quelli delle fondazioni (12%) ol- 
tre che dei lasciti (5 %). In Italia, invece, i 
contributi individuali sono un serbatoio po- 
tenzialmente importante, al quale però non 
si è ancora attinto, mentre il fenomeno delle 
fondazioni, pure in crescita, non ha ancora 
assunto una rilevanza significativa. 

Lo ha detto Carla Bodo, responsabile della 
politica culturale dell'Istituto di studi per la 
programmazione economica di Roma, che 


ha chiuso il convegno internazionale sul 
«Pubblico e privato nel sovvenzionamento 
delle arti», svoltosi a Napoli. È 

Il convegno ha messo a confronto il Sistema 
di sostegno finanziario alle‘arti in Italia e ne- 
gli Stati Uniti, al fine di delineare il grado di 
libertà dell’arte esistente nei due paesi. Per 
questo nei due giorni di lavoro è stato analiz- 
zato il sovvenzionamento pubblico, che in 
Italia è in fase declinante, e quello privato, il' 
quale, soprattutto per l’azione dei «nuovi me- 
cenati», segna invece una curva ‘ascendente.’ 
Sull’entità delle spese delle imprese private 
a favore della cultura in Italia, una stima rea- 
listica le indica in circa 300 miliardi. Alla ba- 
se di questa rapida crescita del mecenati- 
smo italiano «sono soprattutto i generosi 
trattamenti fiscali che condurranno le impre- 
se a triplicare nei prossimi anni le cifre che. 
vengono stanziate per sponsorizzazioni». 


a Ca’ Pesaro 
VENEZIA — «Al di là del 
realismo, figurazione, 


astrazione, informale» è il 
titolo della mostra che si 
apre venerdì a Ca’ Pesaro 
(in un'ala. del Museo non 
toccata dai restauri; il Mu- 
seo, infatti, è attualmente 
chiuso). L'esposizione riu- 
nisce opere del periodo del 
dopoguerra; fino al 1960. 

Vi partecipano artisti prove- 
nienti, oltre che dal Friuli- 
Venezia Giulia, da Stiria, 
Carinzia; Salisburgo, Alta 
Austria, Croazia, Slovenia; 
Veneto, Lombardia. La mo- 
stra, che resterà allestita 
nella sede veneziana fino al 
23 marzo, sarà poi itineran- 


Questa è la seconda rasse- 
gria di pittura organizzate 
da Alpe Adria. La prima si 
tenne nel 1984 in Slovenia, 
ed era dedicata al tema del- 
l’arte nel periodo fra le due 


EE E I 


In «Cellini», il nuovo fil 


di. 


ttacoli 


si 
_ 


he rifanno la storia iconografica 


VENEZIA / PROGRAMMI 
Civiltà, arte (e abiti) 
Rassegne di quest'anno e del °90 


VENEZIA — Fittissimo, pen- 
sato con grande anticipo e 
già annunciato: così è il pro- 
gramma-mostre di ‘Venezia. 
Da maggio a novembre PA- 
LAZZO DUCALE ospiterà una 
grande rassegna sui Traci 
(con reperti archeologici, te- 
Sori e suppellettili mai usciti 
finora dalla Bulgaria). Quindi, 
Mitica India’(novembre ‘89- 


Marzo '90); arté, cultura e sto- ‘ 


tia del Subcontinente. Da 
Maggio a novembre ‘90; Ti- 
ziano, super-rassegna a 500 
anni dalla nascita dell'artista. 
Il MUSEO CORRER prevede 
ber aprile-maggio Impressio- 
nisti francesi dalla National 
Gallery di Washington (in Ita- 


lia per la prima volta) e da. 


maggio a ‘settembre’ Carte 
nautiche e ‘Portolani dalle 
collezioni civili (con’ molti 
pezzi rari, dal '300 al '600). 
Per l’estate, Un vetraio mura- 
nese: Ercole Barovier:(un ar- 
lista del vetro, scomparso nel 
'74). Ottobre-dicembré; inve- 
ce, vedranno un Omaggio a 
Palma il Giovane (conla pre- 
sentazione dell'ineditò Libro 


dei disegni dell’artista). Ca- 
nova sarà la grande mostra 
della primavera 1990 (scultu- 
re, disegni, pitture, bozzetti). 
A CA' PESARO (fine aprile-fi- 
ne luglio) Goya. un centinaio 
di dipinti; nell'autunno, E’ di 
scena la pittura. (ovvero, il 
teatro nell'arte) e. Adolfo 
Wildt (omaggio a uno dei 
massimi scultori del ’900).. A 
PALAZZO FORTUNY,. dopo 
l’attuale rassegna sui fono- 
grafi,  L’insistenza dello 
sguardo. Fotografie. italiane 
1839-1989 ‘’ (aprile-giugno), 


200 foto per i 150 anni di que-' 


st'arte. Tra settembre e no- 
vembre, Opere di Roberto 
Capucci: omaggio allo stilista 
italiano che dei propri abiti fa 
autentiche sculture. Tra di- 
cembre ‘89 e marzo '90, Sto- 
ria della fotografia russa. La 
CHIESA DI SAN BARTOLO- 
MEO proporrà (1.0 marzo-30 
aprile) una ricognizione sul- 
l'artista dalmata del '400 Bia- 
gio da Traù, realizzata sulla 
base di recenti ricerche ar- 
chivistiche. 


Servizio di 


) mM di Giacomo Battiato che ver 
(nella foto di Luigi Ferreri) veste i panni di un carceri 


CINEMA / ANTEPRIMA 


Benvenuto (nella tragedia) 


Maurizio Soldà nella parte di un carceriere nel «Cellini» di Battiato 


questo film, Giacomo Battiato è voluto 


Alessandro Mezzena Lona 


TRIESTE — Far ridere è un'impresa. 
Peggio: una tragedia. Giacomo Battiato 
dev'esserne convinto: Per «Cellini», il 
suo nuovo film, cercava ùna faccia in- 
Quietante, tormentata. Tragica, insom- 
ma. L'incarnazione del carceriere rina- 
scimentale. E” andato a'scegliere Mau- 
rizio Soldà, maschera comica per ec- 
cellenza. Professionista della «gag». 

Paura? Neanche per sogno. Soldà non 
s'è fatto pregare. Ha accettato la sfida. 
Del resto, chi avrebbe risposto «no»? 
Fino a maggio l’attore triestino lavorerà 
al fianco di autentici miti: Max von Si- 
dow, che dalla veste talare dell’«Esorci- 
sta» è passato ai panni di‘papa Clemen- 
te VII in «Cellini»; Ben Kingsley, il 
Gandhi di Richard Attenborough, pro- 
mosso governatore di Roma da Battia- 
to. Per non parlare di Wadek Stanczak, 
polacco, giovane e promettente. Un so- 
sia di Benvenuto Cellini, dicono. 
Il titolo spiega tutto. «Cellini» ripercorre a 
la vita del grande orafo e scultore, vis- 
suto a Firenze nel Cinquecento. Con 


l'avventura.‘ 


ro». 4 


restare sotto le grandi ali di mamma 
Rai. Così, nel salvadanaio della produ- 
zione, sono entrati quindici miliardi ton- 
di tondi. Una bella sommetta, sborsata 
!n parte da alcune reti televisive ameri- 
cane, inglesi e tedesche, coinvolte nel- 


«Cellini» debutterà sugli schermi tva fi- 
ne anno. Prima, però, potrebbe conce- 
dersi un giro di valzer nei cinema. Ma- uma Vert N 
gari accettando di essere sforbiciato ci P, no. Difficile da interpretare». 
po'. La durata prevista, infatti, è di quat i 
tro ore e mezzo, Troppe. 


ra. «Il primo contatto Risa 
— racconta l’atiore triestino - 
De Curtis, nipote di Totò € mia agente, 
ha chiamato per dirmi che c'era questa 
parte in Cellini”. La mia tragica!’ av. 
ventura prevedeva alcuni passaggi ob- 
bligati. Per prima cosa Mi sono fatto 
crescere la barba. Poi ho dovuto recita- 
re in inglese. E non è stato facile, lo giu- 


Niente effetti horror, grazie. Giacomo 
Battiato è stato chiaro. Il regista aveva 


Servizio di 
Marianna Accerboni 


VENEZIA — Nell’Ottocento 
Ruskin si avvalse dei da- 
gherrotipi per fermare i par- 
ticolari architettonici delle 
«pietre di Venezia», altri- 
menti non riproducibili per 
economia di tempo. E più di 
Un secolo prima il Marie- 
Schi, assieme a molti vedu- 
tisti, utilizzò certamente la 
camera ottica con obiettivo 
grandangolare per compor- 
re le due vedute. di 

Ma, prima dell’esistenza di 
tali sia pur rudimentali mez- 
zi fotografici, «agli artisti, 
agli storici e ai curiosi non 
rimaneva altro che affidarsi 
a un buon editore dal quale 
acquistare un'incisione 
(eseguita in xilografia, buli- 
no, acquaforte o altra tecni- 
ca) che permettesse loro di 
godere, con una spesa rela- 
iva, la bellezza dei monu- 
menti, dei luoghi storici e 
delle opere d'arte più note 
del tempo. 

E l'editore doveva essere 
un professionista serio, per 
evitare che lastre di rame 
incise, per esempio, nel 


’500, venissero riprodotte di _ 


nascosto nel ’700, e che dal- 
le più recenti fosse poi edita 
l'incisione. L'invenzione (a 
fine ’700) della litografia, 
cioè un metodo di riprodu- 
zione facile ed economico, 
contribuì ulteriormente alla 


VENEZIA 
La guida 
«diversa» 


Art director prima, e poi co- 
Py Writer per la pubblicità, 
John Kent:si.è dedicato in 
seguito alla satira politica. 
Finché non è arrivato a Ve- 
nezia. Come tanti, se ne è 
innamorato e ha deciso di 
<creare» una guida che fos- 
se veramente utile e vera- 
mente illustrata. Fantasia 
— dato il curriculum — non 
gliene manca. E* nata così 
«Venezia. La guida diver- 


sa» (Rizzoli, pagg. 192, lire © 


22 mila): cartonato, maneg- 
gevole, disegnato. Palazzi, 
campielli, musei, spiega- 
zioni'e indicazioni, orari, al- 
berghi, informazioni utili, 
un po' di storia: non manca 
nulla. La «diversità» sta nel 
fatto che tutto è trattato con 
amabile:umorismo e:che le 
pagine vanno rovesciate 
per leggere... l'altra. parte 
del. Canal Grande. Kent, in- 
fatti, ha disegnato le due ri- 
ve dispiegandole nello spa- 
zio. E così racconta casa 
per casa. 

IE E I 


rà finito di girare a maggio, l’attore triestii 
ere delle prigioni papaline di Castel Sant 


nefice, al 


scinato. 
ne: Sara 


le a dicembre 
io —. Cinzia 


stro, e neali 
di Benven! 


nese con fall 
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Non esisteva 


la fotografia, 
era l'artista 


il testimone 


larga diffusione di dipinti, 
stampe e spartiti musicali. 
Famosa è rimasta E 
ta d'incisioni che l’editore 
Van Campen commissionò 
nel ‘600 a:Valentin Le Fe- 
bre, al fine di divulgare le 


opere realizzate dal Vero-' 


nese dopo l'incendio ‘del 
1574 negli interni di Palazzo 
Ducale. La presenza di un 
giovane artista nordico nel- 
la Venezia del ’600 non de- 
ve stupire: ché una nutrita 
colonia d’incisori ed editori, 
soprattutto olandesi, vi si 
era insediata per riprodurre 
con tratto rigoroso e asciut- 


to le più belle opere d'arte © 


esistenti. 
L'attività di 
Venezia è u 


giorni nella rassegn È 
stita (a tempo ea 
to) nella Sala dello Scruti- 
nio di Palazzo Ducale. An- 
cora una volta «il palazzo» 


si apre come uno scrigno 
per rievocare la propria sto: 
ria: in questo caso, median: 
te una sequenza grafica ché 
ripercorre la sua evoluzio: 
ne dalle origini fino all’800. 
Attraverso 350 incisioni il 
nucleo. architettonico del 
palazzo, del campanile; 
della basilica e dell’orolo 
gio viene ripreso da tutte le 
angolazioni possibili. Dai 
Primi esempi xilografici edi- 
ti da Walch nel ’400 si coglie 
la carenza di documenta 
zione concessa nelle «ve: 
dute» dell’epoca. Nel ’500 
l’attenzione per i soggetti 
sacri e per l'aspetto cele- 
brativo della città guidano 
con più rigore la mano di in- 
cisori come il Franco; Cesa 
re Vecellio e il Sadeler, — 

La fase di stasi dell’agjtoria , 
veneziana del '600 è invecè È 
evidente nell’«Isolario» di 
padre Coronelli. Prelude al 
vedutismo del Carlevarijs.. 
degli Zucchi, del Visentini,. 
del Brustolon, del Canaletto 
e di molti editori francesi. 
La rassegna si conclude 
con l’ultimo Ottocento. Inci- 
sori come il Lazzari, Gio- 
vanni Pividor, numerosi in: 
glesi e soprattutto Marco 
Moro, evidenziano attraver: 
so-gli atteggiamenti e i co- 
«stumi del pubblico che affol- 
la la piazza l’aspetto più in- 
timistico. delle architetture 
veneziane, 
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VENEZIA / LIBRI 


Quel giardino spento 
Studi sul «verde» e sulle maschere 


Due nuovi volumi su altret- 
tante facce di Venezia: uno 
dedicato ai giardino, uno al- 
le maschere. Il primo, di 
Cristiana Moldi Ravenna e 
Tudy Sammartini, s'intitola 
«Giardini segreti a Vene- 
zia», ed è pubblicato da Ar- 
senale (166 pagine, oltre un 
centinaio di foto di Gianni 
Berengo Gardin). «E' curio- 
so notare quanto poco sia- 
no vissuti i giardini venezia- 
ni. Oggi raramente essi fan- 
no parte della.vita quotidia- 
na. dei. proprietari. Quello 
che resta è in molti casì de- 
grado e malinconico lan- 
guore». 

Lo affermano le autrici del 
volume, che si propone co- 
me «una guida topografica 
e letteraria allo stesso tem- 
po — (lo scrive Vittorio Fa- 
gone nella prefazione) — 
ad attraversare Venezia se- 
condo una straordinaria e 
fertile ‘’line di terra”», una 
linea che passa attraverso 
quella miriade di piccoli 
luoghi verdi che si nascon- 


dono, spesso insospettabili; 
oltre i muri delle calli. Nel 
testo si intrecciano brani di 
scrittori del passato, anno? 
tazioni storiche e impres: 
sioni di viaggiatori di ieri @ 
di oggi. £ 
Il secondo volume; edito 
sempre da Arsenale e con 
testi in quattro lingue, è «Le 
maschere veneziane» di 
Danilo Reato, 130 pagine 
più un gran numero di illu- 
\strazioni ricavate da stam- 
ps. d'epoca, dipinti e mano’ 
scritti. 

Regina del Carnevale, la 
maschera veniva però por- 
tata a Venezia per molti me- 
si all'anno e addirittura, in 
un caso, quello del medico 
della peste, in circostanze 
tutt'altro che liete. Durante 
le pestilenze, infatti, i medi- 
ci, per proteggersi dal con- 
tagio, portavano maschere 
dal lungo becco, contenen- 
te odorosi medicamenti. Ma 
peril restola maschera era, 
divertimento e della tra- 
sgressione. 


no Maurizio Soldà 
‘angelo. 


fi igura ambigua. Non unito: 
in testa Upi, un Santo. «Il carceriere 
o Cellini era vittima e car- 
tempo Stesso — spiega Soldà 
—. odiava Questo personaggio famoso, 
raffinato, colto, messo in galera dai Far- 
Se accuse. Però ne era affa- 
Gli sussurrava in continuazio- 
al Impiccato”. Poi correva a 
procuragli uno specchio, e altri piccoli 
oggetti utili, 


Era un animale dal cuore 


er molti giorni la troupe di «Cellini» ha 
i le a Caprarola, no 

i i o in clausu- ! Roma. | sotterranei di Palazzo Farne- 
o Se sono stati truccati da Castel Sant'An- 
gelo, la claustrofobica prigione papali- 
na. «Un ambiente incredibile — dice 
Soldà —. Ci sono chilometri di cunicoli, 
scavati nel tufo. Uno sovrapposto all’al- 
tro. Ti mettevano i brividi addosso. A 
tutti, eccetto a von Sidow e a Kingsley. 
Loro hanno un approccio diverso con il 
set. Sono professionali, controllati. Co- 


me impiegati d'alto livello. Raramente 


si concedono reazioni fuori posto. Veri 
gentlemen? Sì, credo proprio di sì». 


CINEMA 
Gonnery, 
Operato 
NEW YORK — Un porta- 
voce di Sean Connery ha 
negato che l'attore sia 
affetto da un cancro alla 
gola, precisando che al- 
l'attore è stato tolto la 
settimana scorsa un tu- 
more benigno alle corde 
vocali. «L'intervento è 
perfettamente riuscito», 
ha comunicato il porta- 
Voce. All’attore è stato 
‘i glizzione proibito 
i parlare per un iode-| 
di E ae Peru pazione 
‘Mane. 
Sean Connery, premio 
oscar nel 1988 per lami- 
glior interpretazione da 
non protagonista nel film 
«Gli INtoccabili», attual- 
mente sta trascorrendo 
UN periodo di riposo nel- 
la sua residenza di Los 
Angeles. Due suoi nuovi 
film usciranno nei pros- 
Simi mesi negli Stati Uni- 
ti: «Indiana Jones and 
the lasty crusade» e «Fa- 
mily Business». 


CINEMA 
Nuovo film 
di Axel 


ROMA — Sarà «Chri- 
stian» il titolo del film 
che il regista Gabriel. 
Axel («Il pranzo di Ba- 
bette») sta attualmente 
girando fra Copenaghen 
e il Marocco. E’ la storia 
di un ragazzo innamora- 
to della musica, che per- 
de lavoro e ragazza, fi- 
nendo in una casa di rie- 
ducazione per  delin- 
quenti minorenni. Da lì 
fugge e, dopo un viaggio 
attraverso l'Europa, arri- 
va in Marocco, dove ri- 
trova se stesso. 


o meta re ot ani het sia sgfesda ftt a e e ge ea il, abs; L-£ 
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scrigno 
pria sto 
nedian 
fica che 
voluzio: 
111’ 800. 
sioni il 
co. del 
ipanile; 
l'orolo: 
tutte le 
li. Dal 
fici edi 
i coglie 
menta; 
le «vez 


varijs.. 
sentini,. 
naletto. 
Cesi. 
nelude. 
o. Inci- 
i, Gio- 
‘osi ine 
Marco 
traver: 
e i cor 
e affol- 
più in 
tetture. 
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ottabili, 
Ili. Nel 
rani di 
anno: 
mpres? 
i ieri@ 


edito 
e con 
è «Le 
e». di 
pagine 
di illu- 
, stam- 
mano! 


ale, la 
‘Ò por- 
Iti me- 
ura, in 
nedico 
stanze 
urante 
medi- 
al con- 
;chere 
tenen- 
iti. Ma 
ra era, 
a tra- 
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VENEZIA / CONVEGNO 


;plosiva 


Cultur 


Expo 


Alla Gini dibattito sui megaprogetti per il 2000 


Servizio di 
Giancarlo Alzetta 


VENEZIA — «Idee per l'Ex- 
Po» alla fondazione Giorgio 
Cini a Venezia. Domani e 
Sabato l’Italia pone concre- 
tamente la sua candidatura 
a sede per la celebrazione 


del'grande rito dell’esposi- . 


zione universale dell'anno 
2000. 
Un consorzio privato deno- 
minato «Venezia Expo”, 
formato da importanti nomi 
della finanza italiana, ha 
incaricato studiosi e archi” 
tetti di chiara fama di stu- 
diare le possibilità di acco- 
gliere con strutture ade- 
guate, nel ‘2000, la grande 
‘ssposizione universale che 
vedrebbe riversarsi sul ter- 
ritorio veneto migliaia di vj- 
sitatori da tutto il mondo. 
Quanto elaborato in questi 
ultimi mesi, sia dal gruppo 
privato sia dalla Regione 
Veneto, verrà presentato 
nel.corso di un convegno a 
cui interverranno tra gli al- 
tri il ministro degli Esteri 
Giulio Andreotti, il Vicepre- 
sidente del Consiglio dej 
ministri Gianni De Miche- 
lis, il presidente della giun- 
ta regionale Carlo Bernini 
e il sindaco di Venezia, An- 
tonio Casellati. o 
si lavori sarà presente il 
rappresentante del Bureau 
international des exposi- 
tion, Marie Helene Defre- 
ne, che accoglierà in via 
preliminare l'istanza di 
Partecipazione italiana. 
Questa dovrà poi essere 
formalizzata tramite i rela- 
tivi ministeri degli Esteri. — 
Nella mattinata di domani, 
dopo l'introduzione del 
presidente del consorzio 
«Venezia Expo», Giulio 
Malgara, si susseguiranno 
gli interventi degli architetti 
incaricati della redazione 
dei quattro progetti, prece- 
duti dall'intervento del 
coordinatore del gruppo di 
‘studio della Regione, che 
illustrerà le condizioni di 
fattibilità degli insediam8}- 
ti dell'Expo universale. . © 
Seguiranno le esposizioni 
degli architetti Giorgio 
Lombardi e Carlo Aymoni- 
no sul progetto che forse 
più coinvolge Je strutture 


«della città, proponendo il 


riuso — e naturalmente il 
restauro — di una grande 
struttura quasi inutilizzata: 
.l’Arsenale di Venezia. Ren- 
zo Piano ha ideato invece, 
nei pressi dell'area aero- 
portuale, una megastruttu- 
ra polifunzionale detta «Il 


magnete»; Ugo Camerino e 
Gian Paolo Mar l’'adegua- 
mento, nell'area della 
gronda lagunare, di grandi 
infrastrutture già esistenti 
come l'aeroporto di Tesse- 
ra, e la creazione di nuovi 
sistemi di comunicazione e 
di approdo, strutture ricetti- 
ve, impianti sportivi, o con 
varie destinazioni, d'uso, il 
riassetto di parte del terri- 
torio circostante con indi- 
rizzo marcatamente ecolo- 
gico. 

Emilio Ambasz e Antonio 
Foscari illustreranno i loro 
progetti di riassetto e uso 
della zona lagunare vene- 
ziana. Infine Alessandro 
Franchini del Censis tratte- 
rà l'importante questione 
dell'Expo nel policentrismo 
veneto. 


Il momento più importante 


delconvegno sarà la tavola , 


rotonda di sabato su «Ve- 
nezia Expo 2000». Vi pren= 
deranno parte Raymond W. 
Apple del «New York Ti- 
mes», Juan Luis Cebria di 
«El Pais», Gene Jankowsc- 
ki della Cbs, Serge July di 
«Liberation», Birgit Kraatz 
di «Der Spiegel», Ugo Stille 


del «Corriere della Sera».. 


Coordinatore sarà Livio 
Zanetti, vicepresidente edi 


sà o call: È Ù 
Una «fantasia» veneziana uscita dalla penna di 


toriale dell'«Espresso». 

Il progetto «Expo 2000» rap- 
presenterà, dicono gli ad- 
detti ai lavori, una sorta di 
acceleratore dei processi 
di adeguamento di tutte le 
infrastrutture territoriali — 
quindi non soltanto dell’a- 
rea strettamente legata a 
Venezia — ai nuovi assetti 
politico-economici che sa- 
ranno determinati dall’inte- 
grazione europea. 
L'architetto Gian Paolo Mar 
sostiene che tutte le struttu- 
re pensate per l'Expo sono 
effettivamente quanto l’'in- 
tera area veneziana e ve- 
neta attende da sempre per 
sviluppare il sistema tecni- 
co industriale, quello della 
ricerca, in vista del. ruolo 
che tutta l'area triveneta 
dovrà assumere nel prossi- 
‘mo futuro come polo del si- 
stema orientale europeo. 
Un'operazione che parte 
quindi da Venezia per Svi- 
lupparsi, almeno nelle in- 
tenzioni, in una vasta area 
territoriale, spingendo a 
sorpassare per l'appunta- 
mento indotto dall'anno 
2000 vecchi e troppi conflitti 
che hanno fino a oggi impe- 


dito il decollo economico di 


vaste aree. i 
Un progetto ambizioso che, 
a quanto sembra, conta di 


Moebius. Il convegno su «Expo 2000» esamina tutti i 
progetti «futuribili» per la città. , 


Innescare come dimostra 
l'interesse di industriali e 
gruppi finanziari, nuovi 
processi di utilizzo del ter- 
ritorio a scala europea, che 
hanno l’obiettivo di creare 
nuove occasioni di lavoro 
nonché invogliare l'afflus- 
so nell’area di nuovi capi- 
tali. d'investimento nazio- 
nali e internazionali. 

Le grandi strutture e infra- 
strutture proposte vanno 
nel senso di un utilizzo ri- 
spettoso delle aree interes- 
sate, con forme di recupero. 
‘ambientale, di creazione di 
vaste zone dedicate alla 
salvaguardia e recupero 
del patrimonio faunistico, 
del disinquinamento, del 
recupero e riuso di antiche 
strutture e della proposi 
zione di nuovi grandi siste- 
mi di edifici che non avran- 
no la valenza di creature 
effimere, destinate a mori- 
re il giorno dopo la chiusu- 
ra della grande esposizio- 
ne universale, ma diver- 
ranno sedi permanenti per 
tutte quelle funzioni fino a 

oggi negate per mancanza 

di spazio e luoghi delegati: 
pensiamo alla vastissima 

area di ricerca scientifica’ 
finora sacrificata per man- 
canza di spazi. 

Strade metropolitane, 

grandi parcheggi, impianti 
sportivi, parchi, riassetto di 
intere realtà urbane: Vene- 
zia è titubante ad accoglie- 

re una realtà dall’apparen- 

za tanto stravolgente, lo di- 

rà probabi!/mente il sindaco 

Casellati al convegno per 
l'Expo. Ci sono sempre fon- 

dati timori di sovraccarica- 

re una struttura dall’appa- 

renza tanto fragile com'è la 

città lagunare. Timori pro- 

babilmente infondati poi- 

ché, di Venezia, i promotori 
dell’operazione Expo vo- 

gliono certamente usare 
fascino, attrazione, rilevan- 
za culturale, e farne un 


‘simbolo di un avvenimento 


che dovrebbe segnare 
un'epoca, ma non stravol- 
gerla. 

Saranno attivati bensì una 
serie di interventi di sup- 
porto a scala regionale, 
che andranno a investire le 
aree contermini creando 
adatti punti di filtro e di ser- 
vizio alla città, nonché di 
connessione ad alto livello 
con tutte le altre strutture 
metropolitane. La sola co- 
struzione, fatta a esclusivo 
uso dell'Expo, e quindi effi- 
mera, dovrebbe essere il 
palco per l'inaugurazione. 


a e spettacoli 


NO 


TEATRO / TRIESTE 


alileo ieri e domani 


Pino Micol nel dramma di Bertolt Brecht diretto da Scaparro . 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


THIESTE — Sì, valeva la pe- 
na Ora possiamo dirlo, ora 
cha «Vita di Galileo» di 
Bracht è approdato a Trie- 
ste) dopo un ricco e gratifi- 
caîte numero di recite dap- 
prima nella sua sede natura- 
le — il Teatro di Roma diret- 
to dal suo regista, Maurizio 
Scaparro — e poi in giro per 
l’Italia e speriamo, domani, 
come sembra, per l'Europa. 
Valeva la pena, prima alle- 
stilo, poi farlo sopravvivere 
e «girare», questo spettaco- 
lo, essenzialmente per due 
ragioni, che si sono entram- 
bei verificate. al «Rossetti». 
Ura ragione puramente tea- 
trale, una ragione di valenza 
ideologico-culturale. La pri- 
ma, fin troppo ovvia, è che si 
tratta di un ottimo spettacolo, 
sui cui meriti torneremo SU- 
bio, ma del quale va imme- 
diatamente lodata la sobrie- 
tà «linguistica», pari all’ele- 
genza scenica. La seconda 
legione, forse meno ovvia, 
‘riuarda pur sempre. il «fe- 
némeno-Brecht». Osannato 
Néi tardi anni Venti, costretto 
all'esilio dal nazismo impe- 
fante, snobbato da Holly 


Wood, quietamente inviso al > 


regime di Pankov, cui aderì, 
Pigibito in Italia fino al Cin- 
Quanta e poi oggetto di culto 
icolatrico quanto di studi uni- 
Versitari e di ormai stermina- 
te. bibliografie, il povero B.B. 
rischia di sembrare oggi, ai 
PÙ, Unidignitoso reperto Mu- 
Seale. 


Ecco, tonseguentemente, la 
ERElE ragione del «fare- 
BARRIO, oggi. Voler dimo- 
SI6 come questo spetta 
del SISSI perfettamente, 
i "ammaturgo di Augu 
FIR è un semplice classi- 
vuite poaffale, ma un autore 
onIStto e, anzi, concreta: 
ligica PORonibile in una 
GUOtidi ‘eatrale e culturale 
È Idiana, complessa come 
trnjeaso e contraddittorio 
lè sue one comes soia 
viarle ma le, guai ad ATC 
come modelle! SERUSIooI 
Laglio contraadittorio 
Ù o di s 
costretto ai compromessi 
fur na 
a dal '31, poi giun- 
o 
‘on 
l'aughton (California, dea 
poi quella definitiva al «Ber: 
Iner Ensemble» (con Ernst 
Bush), con in mezzo, fra pro- 
getti e allestimenti, la Gesta- 
po, una guerra mondiale, la 
«caccia alle Streghe», Hiros- 
hima e Nagasaki. Non'poteva 
non essere, dunque, «Gali- 
o», se non la più classica 
delle «work-in-progress» 
Quali sono i problemi registi- 
ci che presenta un copione 
del genere? Molti e compli- 
dati, come si Può immagina- 


Sempre attuale 


lariproposta. 
del conflitto 
dello scienziato 


re, ma soprattutto, lo si è vi- 
sto a Trieste, il più importan- 
te, quello fondamentale, è di 
arrivare a una enucleazione 
che non sia pura didattica — 
solo dibattito fra Scienza e 
Potere, per intenderci — ma 
poesia teatrale, poesia dei 
vari significati stratificati nel- 
l'opera in modo da sistemar- 
li in una vera e propria «di- 
mostrazione planetaria», co- 
me scriveva B.B., quando 
qualcuno, in Italia, glieli pub- 
blicherà, quegli appunti... 

E da questa «dimostrazione 
planetaria» | pare: proprio 
partire lo spettacolo di Sca- 
parro, con quella folgorante 
apertura di sipario (che volu- 
tamente ignora i «classici» 
siparietti brechtiani a mezza 
costa) così fulgida, aureolata 
di sapienti luci, unicamente 
basata su un grande geofor- 
me di legno, praticabile su 
due livelli, desunto dal «De 
divina proportione» di Luca 


TEATRO 
Tra scienza 
e filosofia 


TRIESTE — Il Teatro Sta- 
bile, in occasione delle 
recite di «Vita di Gali- 
leo», un testo così carico 
di significati e di attuali- 
tà, organizza in collabo- 
razione con il:Laborato- 
rio dell’Immaginario. 


scientifico per sabato 18 
febbraio alle 18 al Poli- | 
teama Rossetti una tavo- 
la rotonda intitolata «Ga- 
lileo? processo al pregiu- 


dizio».” 

All'incontro, presieduto | 
dal prof. Gianpaolo de 
Ferra dell’Università di 
Trieste, parteciperanno 
il prof. Paolo Budinich, 
ordinario di fisica teorica 
alla Sissa di Trieste, il 
prof. Umberto Curi, ordi- 
nario di Storia della 
scienza all’Università di 
Padova, e il prof. Enrico 
Bellone, ordinario di 
Storia della fisica all'U- 
niversità di Genova. Sa- 
ranno letti passi dalle 
opere di Galileo e dalla 
«Vita. di Galileo» di 


Brecht. 


rossastre. Il 


Pacioli, e raffigurante un bel- 
lissimo ligneo mappamondo 
geometrizzato, dove casa di 
Galileo diventa il Pianeta e 
viceversa. E' una scena fir- 
mata da Roberto Francia, ma 
chiaramente di concerto (se 
non ispirata) con il regista, 
che fa tingere questo enor- 
me monoblocco di controluci 
ocra e azzurre, argentee 0 
contrario, in- 
somma, del bianco-e-nero 
«orizzontale» dello Strehler 
aprile 1963. 

Ma i paragoni non li faccia- 
mo, perché sarebbero, que- 
sta volta sì, davvero inutili e 
magari odoranti di «rétro». 
L'importante di questo spet- 
tacolo, ripeto, consiste nella 
sua «semplicità che è diffici- 
le a farsi», nel suo.nitore cri- 
stallino, nel dimenticarsi im- 
possibili «lezioni» per parla- 
re di grandi momenti storici 
«in presa diretta». Difatti, il 
cosiddetto «teatro epico» for- 
malizzato da Brecht non è un 
dogma: è un sistema, ecome 
tale, valido soltanto. se arriva 
a essere così ampio, così 
comprensivo, da includere 
ogni possibilità scenico-reci- 
tative. È 
A cominciare da Pino Micol, 
attore che certo non ha avuto 
— giustamente — reveren- 
ziali pudori nel cimentarsi 
con i ricordi di Laughton o di 
Buazzelli. Né troppo grasso, 
come da tradizione, né trop- 
po magro (come l’ultimo Ek- 
kehard Shall a Berlino Est), 
giovane quant'è giusto, qua- 
rantaseienne com'era Gali- 
lei, Micol possiede di suo, in- 
negabilmente, un sostrato 
ironico che carica i «doppi» 
d’ogni battuta del suo im- 
marcescibile. protagonista. 
Ambiguo  nell’incontinenza 
del genio, ambiguo nella sua. 
abiura (ma non «abiurò» an- 
che Brecht di fronte alla 
Commissione per le attività 
antiamericane?), ambiguo 
nel suo distacco fatto d'una 
specie di crudele dolcezza. 

Il «cast» è foltissimo, da elo- 
giare in questo clima voluta- 
mente non «d'epoca», ma 
fantasmatico e allusivo. Una 
citazione meritano però, a 
parte, almeno Giannia Gia- 
chetti, Andrea Matteuzzi, il 
bambino ‘Marco Vivio, l'an- 
cora debolina ma prometten- 
te Sabina Vannucchi, Giulio 
Pizzirani, l'ottimo (e per me 
inedito) Mario  Toccacelli, 
Beppe Tosco, Gianfranco 
Mari. Ancora oggi, a venti 
cinque anni dall'edizione 
strehleriana, valgono le pa- 
role di un uomo di scienza e 
di cultura quale Eugenio Ga- 
rin: «Il solo europeo — dice- 
va.il filosofo a proposito di 
Brecht — che assieme a Pi- 
randello abbia capito sino in 
fondo per quali vie il teatro 
può degnamente sopravvi- 
vere e fornire testimonian- 
za». 


ina 


Pino Micol (nella foto di Marcello Norberth) non ha 
avuto timore di cimentarsi con i colossali Galilei che lo 
hanno preceduto, da Charles Laughton a Tino 
Buazzelli, con giovanile entusiasmo e nitido fervore. 
E’ stato giustamente e calorosamente applaudito. 


DANZA / TRIESTE 


Da Rota alle scuole 


Ul 


— me cinque repliche della «Magia» al Verdi 


TEATRO /ROMA 


Regina per sfida, quasi per gioco 


| 


i TRIESTE — Si è iniziata al 
Teatro Verdi di Trieste la se- 
‘rie conclusiva di balletto con 
| solisti e il corpo di ballo del- 
l'Ente e ispirati a musiche di 
SEE Dopo le note vi- 
“zato e hanno caratteriz- 
| Questo pe preparatoria di 

È SE il terzo spetta- 
gione 1988. gg ne per la sta- 
Tebe SOIninE <La magia di 

Pliche tra WroSegue le sue 
consenso a l'i Condizionato 


tributa entusi zoo lico, che 


ttt 
«Darko | so 


REGGIO EMILIA — ve. 
nerdì 24 febbraio, al Tea- 
tro Valli di Reggio Emi- 
lia, si terrà la prima ita- 
liana del balletto «Dark», 
di Carolyn Carlson. Gli 
elementi che hanno ispi- 


rato questo balletto sono glienze a realizzati? acco. 
la Bibbia, un'incisione di | preti. atori e inter. 
Gustav Dorè rappresen- L'omaggio al musicista 

tante un angelo lumino- | nese nel decennale RE 


so in volo sulla tomba di 
Cristo, e la lettura dei so- 
netti di William Blake, 
delle profezie di Merlino 
e delle poesie mistiche 
di Ralph Waldo Emer- 
son. i 

ll balletto, interamente 
Costruito su musiche dal 
Vivo di Joachim Kuhn at 
Pianoforte e su elabora- 
zioni elettroniche di Wal- 
ter Quintus, si avvale 
delle scenografie di Fre- 
deric Pierre Robert, del- 
le luci di Patrice Besom- 
bes e.dei costumi di Ma- 
ritza Gliko. 
Caratterizzato da visioni 
apocalittiche di un mon- 
‘do dove-le luci e le. om- 
bre sono ancora netta- 
mente separate, in 
-«Dark». Garolyn Garlson 
si muove in un universo 
di sogno inquietante, fat- 
to di immagini forti e di 
contrasti, su cui domina 
'Imperiosa. la fantasia 
dell’angelo, ora glorio- 
So, ora. sterminatore, 
Nell'’eterno gioco del be- 
Ne e del male. Il tutto è 
Immerso in un. magico 
gioco di ombre e di luci. 


sua scomparsa è desunta 
come noto, da due colonne 
sonore per altrettanto. noti 


sono ormai considerati del 
classici della storia del cine- 
ma mondiale: «La strada» e 
«Otto e 1/2». 

Nel primo si narra la toccan- 
te vicenda di Gelsomina, 
creatura dolce e indifesa, 
succube del girovago Zam: 
panò e coinvolta in unfatto di 
sangue che la fa uscire di 
senno. «Otto e 1/2», invece, è 
tutto giocato sull’introspe- 
zione psicologica e sul filo 
dei ricordi di un uomo che ri- 
Vede se stesso bambino e i 
volti cari dell’infanzia. 

Se «La strada» è una novità 
soltanto per il teatro, per 
«Otto e 1/2» si tratta di una 
Prima assoluta e per la quale 
anche la colonna sonora è 
Stata rivisitata e adattata a 
Un grande organico sinfoni- 
co da Gianni Ferrio. 

| due allestimenti, firmati ri- 
spettivamente da William Or- 
landi e da Mario Catalano, 
permettono alla fantasia del 
coreografo Gino Landi di 
scatenare invenzioni e solu- 
zioni quasi impensabili dal 
Vivo. Proprio per questo il 
pubblico comprende le diffi- 
coltà d'allestimento e atten- 


film di Federico Fellini, che. 


de pazientemente i cinquan- 
ta minuti (ma alla «prima» si 
superò l'ora...) d'intervallo 
per consentire il montaggio 
della scatola magica di «Otto 
e 1/2». j 
Le situazioni differenziate 
dei due balletti fanno passa- 
re forse in secondo piano le 
individualità. interpretative 
dei singoli danzatori in «Otto 
e 1/2»; ma vanno almeno ri- 
cordati, tra gli altri, il piccolo 
Amoni Vacca e il minicorteo 
di bambini che indossano i 
Severi mantelli da collegiali. 


Ja oggi si mette i 
FncorSeli tte in.moto la 


Spettacoli 


alle ore 20 lestanti: stasera 


alle (turno H), domani 
sabato deri abbonamento, 
(turno G) e Spettacoli alle 16 
domenica Ue 21 (turno L), 
16 perilturno pe 'ePlica alle 
L'attività del Resco 
del Teatro VEBine di ballo 
con l'annunciato OSeguira 
spettacoli di Ballehgsee di 
scuole che avranno TESE le 
Teatro Cristallo da TERE al 
21 a martedì 28 febbraio i 
inizio alle ore 10.30. 
Solisti e corpo di ballo agi- 
ranno sul palcoscenico di via 
Ghirlandaio con le coreogra- 
fie di Tuccio Rigano, per pre- 
sentare un programma della 
durata di un'ora su musiche 
desunte dalle più popolari 
opere liriche di Puccini, Ros- 
sini e Verdi. 

Le matinées con il balletto 
rientrano nella consuetudine 
ormai decennale di attività in 
favore delle scuole. Lo spet- 
tacolo si raccomanda per la 
sua agilità e accessibilità a 
scolari e studenti della fascia 
dell'obbligo. 

Le singole scuole potranno 
ritirare i biglietti (lire 2000 
cadauno) in anticipo alla bi- 
glietteria del Teatro Verdi 
Oppure direttamente alla 
cassa del. Teatro Cristallo 
Prima di ogni spettacolo. 


inale con.i cinque’ 


Un dramma di Ugo Betti affidato alla regia del tandem polacco Zanussi-Bradecki 


TEATRO/DIALETTO | .__. 
L’egoista di Gabrielli 
«Papaci, caro papaciy all’Armonia 


TRIESTE — Chiusa la brillante «tregiorni» dialettale, 
che ha portato sul palcoscerico di via Ananian, due 
gruppi gradesi e uno istriano;la Rassegna «Teatro in 
dialetto», organizzata dall’Associazione armonia, ri- 
presenta al pubblico lavori in vernacolo E Ircarr 
tellone ne prevede quattro (tutti in ADOOnAI TED} fino: 
alla conclusione della stagione, prevista perio grlile; 
Îl primo di questi spettacoli, chs debutta dira ae ore 
20.80 (con repliche l’i1, 12, 17,18 e 19 (eRETS O). è ePa- 
paci, caro Papaci» di) Gianfraico Gabrie"!, Presentato 
dalla compagnia «| Grembani»{ ‘|. “ 
Il lavoro non è nuovo, essenoo già SO nol 
1984, ma è stato rivisto e rimaieggiato Ario 
prio allo scopo di accentuarne@uelle ee inizio era di 
spontaneità e SRIAICI ironia (RETE a 
state lodate dal pubblico e dalla critieà: i 
La vicenda del TICO Franz,che DEE 
chio era giovane e che, quanco era So un messa Ha 
pre si ricordava di avere dei figli, port alissimo da 
vecchio come il mondo, ma sempre att lie tem dì È 
mondo è mondo: chi semina vento, TATO e co fi 
Ma al di là della comicità di cetti PerSOMa0 to forse Sat 
farsescodi determinate situazioni — €44 monito ERI 
meglio» del teatro di Gabrielli, — un ale on vi caga 
dente e accorato, arriva allo pettator® Mar di quel 
dei intenso, a livello perscnale e 590! 9; CI quello 
oismo. ui il 
Gianfranco Gabrielli ; esta filosofia e lo 
attestano Ga iilinon O dentate a! Pubblico, 
da GA Pommedie gi preS. fino a «Qu 
«A. cercasi» a «Dentrc o fora?” NASO: 
magna qua se bevi» ‘ 'ignno scorso in via 
Ananianj; tutti [Rao pissennia LES e accuratezza 
dalla compagnia ce con do jaregia dello stes- 
so Gabrielli (coadi invari» col ccasione da Fabia 
Ghedina) FRS aueia 
La compagnia, che è n ti joco in un assolato 
‘pomeriggio MuggesanO dura RA riunione convivia- 
le fra amici, complice qualche picchier® di vino e tanta 
voglia di ridere e far divertire, vanta; 4099 Soli cinque 
anni, un notevole seguito di publico. Ul Pubblico che la 
SRO quando ha mossoi.prim! pass! nel teatrino 
lel.S.M. Maggiore. : Tae 
‘A «Papaci, n ) «Max, l'arciduca 
i Fap oo Papaci» seguiranno, Fortuna, «Colori 
izà» lano'Comida e Recar' incito: 
ri » iuli i i 3 
fra le righe» di Giuliano Zannier (testo VINTO Sx 20 
quo de orinio premio Camber Barni) ? «Tina Sanzin 
vedova de guera» di Roberto Gienz!- i 
Per tutti gli spettacoli, dal martedi piecaceno I deplto, 
la prenotazione e la prevenditadei pig"! 
biglietteria dell’Utat in GalleriaProtti. 


Servizio di È 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Bisognerebbe ri- 
scoprire Ugo Betti, il cui cen- 
tenario della nascita andrà a 
cadere nel. '92, destinato a 
essere sommerso da ben più 
importanti celebrazioni: il 
viaggio di Colombo, l'apertu- 
ra delle frontiere europee... 
Ragion per cui bene ha fatto 
il Comune di Camerino (pa- 
tria del drammaturgo) a pa- 
trocinare lo spettacolo «La 
regina e gli insorti» che ha 
debuttato al Teatro Qurino. 

Il destino di Betti pare votato 
all'intempestività: comincia- 
re la propria carriera proprio 
alla morte di Pirandello, in 
tempo di ricostruzione pro- 
clamarsi scettico sui valori 
umani dell'uomo, rappre- 
sentare nuclei familiari clau- 
strofobici, esistenze votate 
alla sconfitta. Persino Vito 
Pandolfi, storico del teatro 
attento ai nessi inscindibili 
tra teatro e società, gli dedi- 
ca parole durissime, parlan- 
do di «deformazioni della 
psiche», torbide vicende, 
personaggi che in realtà non 
sarebbero che il riflesso del- 
l'autore. Nel suo piccolo, 
Ugo Betti ha sofferto della 
maledizione di Cassandra: 
una seconda vista che anda- 
va al cuore delle cose, che 
discerneva l'ambiguità delle 
passioni, il vero colore di im- 
pulsi. superficialmente eti- 
chettabili come positivi. 
Come se non bastasse la 
«colpa» del pessimismo. che 
mina i generali sforzi di rico- 


‘ struzione di una realtà na- 


zionale dalle fondamenta già 
traballanti, Betti si macchia 
anche di un’altra infamia, at- 
tirandosi vieppiù il disprezzo 
di Pandolfi. Ricorre, cioè, al 
«meccanismo» . dell’intrigo 
poliziesco, alla molla. del so- 
spetto che ingenera sfiducia 
e diffidenza, strumenti che, 
in «Corruzione al palazzo di 
Giustizia», andavano a cor- 


Incentrato 


sulle dinamiche 


psicologiche 


della rivoluzione 


redare l’idea stessa di equità 
morale, prescindendo dal 
caso singolo. 

Sì, bisognerebbe riscoprire 
Ugo Betti. Ma, forse, oggi 
siamo perfino un po' in ritàr- 
do. Nel senso che la quoti- 
diana e polivalente abitudine 
alla corruzione e allo scetti- 
cismo verso valori un tempo 
indiscutibili ci hanno depri- 
vati dell’indignazione mora- 
le. Rimane il gusto quasi ar- 
cheologico, la sorpresa di 
scoprire nella tomba di un 
etrusco e addirittura dell’uo- 
mo di Neandertal, un utehsi- 
le raffinato di cui ci sentiva- 
mo geniali creatori. : 

Si vada, ad esempio, il testo 
scelto dalla compagnia Osi 
85 e affidato alla regia di un 
tandem polacco di tutto ri- 
‘spetto, Krzystof Zanussi e 
Tadeusz Bradecki (il primo 
acclamato regista cinemato- 
grafico, il secondo uomo di 
teatro, insignito di svariati ri- 
conoscimenti) «La regina e 
gli insorti», un dramma del 
*51 incentrato sulle dinami- 
che psicologiche della rive- 
lazione, 

All'epoca della sua prima 
rappresentazione deve aver 
provocato più di un brivido di 
disagio al pubblico ancora 
fresco di ricordi della Resi- 
stenza. Era l'anno dell’ulti- 
ma condanna a morte ese- 
guita in seguito al processo 
di Norimberga, dopo che le 
commissioni americane eb- 
bero vagliato le centinaia di 


domande di grazia e di ricor- 
si. E Betti, dal canto, suo, 
metteva in scena una rivolu- 
zione e parlava di «necessi- 
tà» di un capro espiatorio; 
parlava di rivoluzioni che 
travolgono gli stessi rivolu- 
zionari che l'hanno concepi- 
ta. 

Sull’affresco di un mondo in 
fluida trasformazione, con 
un gergo. «rivoluzionario» 
che ormai appare standar- 
dizzato e «buono per tutte le 
stagioni», Betti campisce le 
figure di una donna e di un 
uomo: una prostituta (ma la 
colpa è dell'assetto sociale, 
la colpa è sempre della Regi- 
na, e un Commissario della 
Rivoluzione. Tra di loro, un 
fantasma, quelle appunto 
della Regina, sfuggita fortu- 
natamente al massacro e, 
oramai, assurta a simbolo 
popolare; nel bene come nel 
male. Solo Argia, la prostitu- 
ta, sa che la regina è morta, 
perché le giace ai piedi. Era 
solo una donnetta impaurita, 
condannata a essere perpe- 
tuamente una fuggiasca. Per 
una sfida, per un gioco, Ar- 
gia dichiara di essere lei la 
regina, ma poi lo scherzo lo 


‘ sì ritorce contro. A proprie 


spese capirà che 'la storia è 
più grande dei popoli, e che 
si nutre di simboli. E, forse, 
la povera prostituta sce- 
gliendo di vivere con dignità 


Un ruolo assunto per sfida; . 


per un attimo riesce a scon- 
figgere l’impersonalità bru- 
tale del meccanismo storico. 
| due registi hanno scelto la 
strada dell’umanizzazione 
dolente del personaggio di 
Argia (Francesca De Bene- 
detti) e hanno optato per 
l'ambiguità nei confronti del 
Commissario (Osvaldo Rug- 
gieri), rendendolo consape- 
vole della necessità di nutri- 
re il meccanismo rivoluzio- 
nario di miti, per quanto pal- 
lidi e inattendibili possano 
essere. 


TEATRO 
Tre donne 
così diverse 


ROMA — Tre donne\che 
hanno da poco superato 
i sessant'anni, che han- 
no trascorso una parte di 
vita in comune, dall’in- 
fanzia alla maturità, e 
che si ritrovano per Na- 
tale, ogni anno da dodici 
anni, dopo che la vita ha 
riservato loro. destini 
molto diversi. Sono que- 
ste le protagoniste di «La 
vita non è un film di Doris 
Day», un testo di Mino 
Bellei (autore del fortu- 
nato «Bionda fragola», 
dal quale è stato tratto 
anche un film), che sarà 
presentato al Teatro Vit- 
toria di Roma dal 16 feb- 
braio. 

Con l’autore, che ne è in- 
terprete e regista, saran- 
ho sul palcoscenico Ma- 
risa Mantovani e Gianna 
Piaz. «Si tratta di uno 


studio sui caratteri tutto 


dai toni grotteschi — 
spiega Bellei — in cui 
ogni occasione è buona 
per parlare della morte, 
che finisce per risultare 
argomento comico, co- 
me ogni tabù, provocan- 
do nel pubblico ilarità 
più per un senso di rea- 
zione e di difesa che per 
altro». 

Le tre donne, secondo 
l’autore, sono una asso- 
lutamente cretina (ed è 
quella che cerca di più di 
mimare le altre), una 
brutta, incattivita dalla 
solitudine, ma di grande 
intelligenza e lucidità, e 
la terza bellissima, ex at- 
‘trice. di successo, dai 
grandi e passati amori, 
ma ormai completamen- 
te arteriosclerotica. 
Tutta l’azione si svolge 
nel salotto di una casa 
borghese, appunto la 
notte di Natale. Una not- 
te nella quale le tre don- 
ne trovano il coraggio di 
dirsi finalmente tutto 
quello che non si erano 
mai dette in tanti anni. 


7.15 Unomattina. 

7.30 Collegamento Gr?2. 

8.00 Tg1 Mattina. 

9.40 Mia sorella Sam. Telefilm. 
10.00 Ci vediamo alle dieci. 
10.30 Tg1 Mattina. 

11.00 Passioni. Sceneggiato (23). 
11.30 Ci vediamo alle dieci. 
12.00 Tg1 Flash. 


12.05 Loretta Goggi presenta: Via Teulada 66. 


13.30 Telegiornale. 


14.00 Stazione di servizio. Giovani alla riscos- 


sa. 


14.30 Il mondo di Quark. A cura di P. Angela. 


15.00 Primissima. 
15.30 Cronache italiane. Di Franco Cetta. 
16.00 Cartoon clip. 
16.15 Big! 


17.35 Spaziolibero. Lo spettacolo ieri e oggi. 


18.00 Tg Flash. 

18.05 Domani sposi. Con G. Magalli. 
19.30 Il libro, un amico. 

20.00 Telegiornale. 


20.25 In collegamento Eurovisione con Vail 
(Colorado): sci alpino, Campionato del 


mondo, slalom gigante maschile 
manche): 


21.00 Appuntamento con Walt Disney. «L’ULTI- 
MA BATTAGLIA DEL GENERALE CU- 
STER» (1958). Regia di Lewis R. Foster. 


Con Sal Mineo, Phil Carey. 


22.35 Telegiornale. 
22.45 Aspettando «Lascia o raddoppia?». 


22.55 Film «FURIA BIANCA» (1954). Regia di B. 
7 Askin. Con E. Parker, C. Heston (1.0 tem- 


po). 
24.00 Tgi Nofte. 
0.10 Film «FURIA BIANCA» (2.0 tempo). 


9.00 Matinée al cinema. «LO SPARVIERO DEL. 11.00 
NILO» (1950). Film'avventuroso. Regia di 
Giacomo Gentilomo. Con Enzo Fiermon- 11.45 
te, Silvana Pampanini, Vittorio Gassman. 

10.55 Tg2 Trentatrè. Giornale di medicina. 12.55 
11.05 Panorama internazionale. Viaggi nell’ar- 
te. i; 14.45 
11.35 Aspettando mezzogiorno. Con Gianfran- 15.00 
co Funari. 
12.00 Mezzogiorno è... Con Gianfranco Funari. 
13.00 Tg2 Ore tredici. 15.30 
13.15 Diogene. Meteo 2. 
13.30 Mezzogiorno è... 
14.00 Quando si ama. Serie Tv. 16.30 
14.55 Roma, calcio, finale 1.0 e 2.0 posto per il. È 
quadrangolare internazionale. 17.00 
17.00 Tg2 Flash. 
17.05 Bob Newhart, in «Uno psicologo per tut- 
ti». Telefilm. 17.50 
17.30 Il medico in diretta. 18.45 
18.30 Tg2 Sportsera. 19.00 
18.45 Hunter. Telefilm. «L'assassino in ma- 
schera». 19.30 
19.30 Tg2 Oroscopo. 19.45 
19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 5 
19.45 Tg2 Telegiornale. 20.00 
20.15 Tg2 Lo sport. 20.30 
20.30 «Quattro storie di donne» (1950-1980). Di 22.00 
Ennio De Concini. «Rose». Film di Tom- Ù 
maso Sherman. Con Nino Castelnuovo, 
Stefano Dionisi, Brett Halsey. 
22.05 Tg2 Stasera. 23.40 
22.15 Tribuna politica. Incontro stampa Pr. 23.45 
22.45 Il sicario. Di Jocelyn. 
23.10 Tg2 Notte. Meteo 2. 0.10 
23.35 International «Doc» Ciub. 0,30 Cinema 

È di notte. «UNA CASCATA D'ORO» (1982). 

Drammatico. Regia di Josè Giovanni. 120 


Con Lino Ventura, Claudia Cardinale, 
Bernard Giraudeau. x 


Destini. Con Douglas Watson. (26) 


Destini per voi. Rispondiamo alle vostre 
domande. 

Roma, calcio, finale 3.0 e 4.0 posto per il 
quadrangolare internazionale. 


Rai regione. Telegiornale regionale. ì 
Dse Conoscere. La geologia e le grandi 
costruzioni. 


«L'opera in tre pomeriggi». «Falstaff» di 
G. Verdi, con S. Bruscantini e Raina Ka- 
baiwanska (2.0 atto). Dirige D. Oren. 


Hockey su pista, ltalia-Germania. 


Campionato del mondo di sci da Vail, sla- 
lom gigante maschile. 


«Destini». 


Tg8 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 
Tg3. Meteo 3. 


Rai regione. Telegiornale regionale. 
20 anni prima. 


lo confesso. Parole segrete inTv. 
Samarcanda. Tg3 Sera. 


Ciclo «Ultimo spettacolo». «L'ULTIMA 
CORVEE» (1973). Regia di Hal Ashby. 
Con Jack Nicholson, Otis Young. 


Appuntamento al cinema. 
Tg3 Notte. 


«MINNI E MOSKOITZ» con Gena Row- 
lands, Semour Cassell; regia di John 
Cassavetes. 


Sintesi dell’incontro di hockey su ghiac- 
cio Asiago-Brunico. 
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Radiouno 

Ondaverde, Radiouno, Gr1: 6.03, 6.56, 
7.56, 9.57,.11.57, 12.56, 14.56, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. Giornali radio: 7,8, 
10, 12, 13, 19, 23. 6: Gri Buongiorno; 
6.06: Ondaverde; 6.40: Cinque minuti 
insieme; 6.45: leri al Parlamento; 
7.20: Gr regionali; 730: Gri lavoro; 
7.40: Quotidiano del Gr1; 9: Gianni Bi-, 
siach conduce Radio anch'io ’89; 
10.30: Radio anch'io presenta: canzo- 
ni nel tempo; 11.10: Il rosso e il nero, 
di Stendhal (27), adattamento radiofo- 
nico di Giovanni Fattorini; 11.30: Dedi- 
cato alla donna, con Silvana Gaudio; 
12.03: Via Asiago Tenda; 13.20: Musi- 
ca ieri e oggi; 13.45: La diligenza; 
14.03: Sotto il segno del sole; 15.03: 
Megabit; 16: Il paginone; 17.30: Ra- 
diouno jazz '89; 17.58: Ondaverde ca- 
mionisti; 18.08: Fogli d’album; 18.30: 
Musica sera: microfono che passio- 
ne; 19.15: Ascolta si fa sera; 19.25: Au- 
tobox, fonosera; 20: Radiouno per tut- 
ti, «Habitat» e «Megabit» rispondono; 
20.20: Mi racconti una fiaba? 20.30: 
Radiouno per tutti: ticket; 21: Radiou- 
no serata: il jazz; 23.05: La telefonata 
di Angelo Sabatini; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 
15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gri 
in breve; 17.30: Gri sport; 18.56, 
22.57: Ondaverdeuno, Gr1 sera; 21: 
Stereodrome; 23: Gr1 ultima edizio- 
ne. Chiusura. 


—_ 
Radiodue 


Ondaverdedue, radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. Gior- 
nali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 11.30, 
12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
giorni, essere donna 
: | titoli del Gr2 Radiomatti- 
no; 7: Bollettino del mare; 7.18: Parole 
di vita; 8: Un poeta un attore, incontro 
quotidiano con la poesia del ‘900, re- 
gia di Nello Pepe; 8.05: Radiodue pre- 
senta: sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: «Under novanta», di Ida 
Bassignano (14): Il giardino; 9.10: Ta- 
iglio di terza; 9.34: Beethoven è in va- 
canza; 10.30: Radiodue 3131; 12.30: 
Gr regione; 12.45: Vengo anch'io; 
14.15: Programmi regionali; 15: «Feri- 
to a morte» di Raffaele La Capria, let- 
tura integrale a più voci diretta da 
Umberto Mario; 15,30: Gr2 economia, 
bollettino del mare; 15.45: Il pomerig- 
gio; 18.32: Il fascino discreto della 
melodia; 19.50: Radiocampus, un pro- 
gramma di aggiornamento e informa- 
zione per studenti, insegnanti, genito- 
ri; 20.10: Radiodue jazz; 20.30: Fari 
accesi; 21.30: Radiodue 3131 Notte; 
22.19: Panorama. parlamentare; 
22.30: Fari accesi; 22.30: Gr2 Radio- 
notte, Bollettino ‘del mare, 
STEREODUE 
15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: | magnifici 


dieci; 18.05: Hit parade 2; 19.26, 22.27: 
Ondaverdedue; 19.30: Gr2 radiosera; 
19.50: Stereodueclassic, un mondo di 
musica in hi-fi e compact; 20.45: Fm 
musica notizie e dischi di SUCCESSO; 
20.50: Disconovità: il d.j. ha scelto per 
voi; 21.03: Long playing hit; 22.30: Gr2 
Radionotte. Chiusura. 


Radiotre 

Ondaverde, Radiotre, Gr3: 7.18, 9.43; 
11.43. Giornale radio: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45. 6: Preludio; 
7.30: Prima pagina; 7, 8.30, 11: Il con- 
certo del mattino; 10: Il filo di Arianna, 
itinerario quotidiano al microfono, re- 
gia di Paolo Modugno; 11.45: Succede 
in Italia; 12: Foyer; 14,15, 17.30, 19.55: 
Pomeriggio musicale; 14.48: Succede 
in Europa; 14.53: Fatti della cultura; 
14.58: Un libro al giorno; 15.45: Orio- 
ne; 17.30: Dse, Informa-giovani; 18.45: 
Gr3 Europa '89; 19.15: Terza pagina; 
19.45: Radiosoftware; 21: «Sansone e 
Dalila» opera lirica di Camille Saint- 
Saens, dirige Georges Preitre; 23.20: 
Blue note; 23.53: Al teatro e al cinema 
conil Gra. 


STEREONOTTE 

23.31: Dove il sì suona, punto d'incon- 
tro tra Italia ed Europa; 24: Îl giornale 
della mezzanotte: Ondaverdenotte, 
musiche e notizie; 0.36: Intorno al gi- 
radischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 1.96: 
Le canzoni dei ricordi; 2.06: Musica in 


celluloide; 2.36: Applausi a...; 3.36: 
Dedicato a te; 4.36: Finestra sul mon- 
do; 5.36: Per un buon giorno; 5.45: Il 
giornale dall'Italia, Ondaverdenotte. 
Notiziario initaliano alle ore: 1,2, 3,4, 
5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03. In francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 
4.30, 5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 
3.93, 4.33, 5.33; 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: 
Da una terra chiamata Giulia; 15: 
Giornale radio; 15.15: Nord Est musi- 
ca, Controcanto; 18.30: Giornale ra- 
dio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, No- 
tiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Riflessioni quaresimali 
slovene (replica); 8.40: A ciascuno il 
suo; 10: Notiziario e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio dei con- 
certi e dell’opera lirica; 11.30: Pagine 
multicolori; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 13.30: Le 
campane del Natisone (replica); 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 14.t0: 
Sipario alzato; 15: Romanzo a punta- 
te: Ivan Pregelj «Plebanus Joannes»; 
15.27: Nel nostro.studio. Made in Italy. 
Giovani poeti. 


14.00 (Telefilm): Casa Keaton. «'’M’ come 


—— — € 
8.00 (Telefilm): Lou Grant. 


8.50 (Telefilm): Switch. «Cambiamento d'i-' 


14.30 (Telefilm): Baby sitter. «Universitari bur- 


dentità». 


PE GL 
LE n 
11.15 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz condotto da 

Lino Toffolo. : mamma». 
12.00 Bis. Gioco a quiz condotto da Mike Bon- 
giorno. loni». 


12.45 Il pranzo è servito. Gioco a quiz condotto 


da Corrado. 


13.30 Cari genitori. Gioco a quiz condotto da 


Enrica Bonaccorti. 


14.15 Il gioco delle coppie. Conduce Marco 


Predolin. 


15.00 (Attualità): Agenzia matrimoniale. Con- 


duce Marta Flavi. 
15.30 (Telefilm): La casa nella prateria. 


16.30 (Telefilm): Webster. «Grandi speranze». 
17.00 Doppio slalom. Gioco a quiz per ragazzi. 
17.30 C'est la vie. Gioco a quiz condotto da 


Umberto Smaila. 


18.00 Ok, il prezzo è giusto. Gioco a quiz con- 


dotto da Ilva Zanicchi. 


19.00 Il gioco dei nove. Condotto da Raimondo 


Vianello. 


19.45 Tra moglie e marito. Gioco condotto da 


Marco Columbro. 


20.30 Telemike. Gioco condotto da Mike Bon- 


giorno. 
23.00 Maurizio Costanzo Show. 
0.40 (Telefilm): Baretta. «Visoni volanti». 


1.40 (Telefilm): Mannix. «L’artiglio della ti- 


14.55 
15.15 


(Show): Smile. Conduce Gerry Scotti. 
Megasalvishow. Presenta Francesco 


9.50 


(Film): «UNA SPADA PER UN IMPERO». 
Con Lang Jeffries, Josè Greci. Regia di 
Sergio Grieco. (Italia 1964). Avventura. 
(Telefilm): Petrocelli. «Assassino tra gli 
alti ranghi». 

(Telefilm): Agente Pepper. «Perché Sa- 


(Teromanzo): Sentieri, 

(Teleromanzo): La valle dei pini. 
(Teleromanzo): Così gira il mondo. 
(Teleromanzo): Aspettando il domani. 
(Teleromanzo): Febbre d'amore. 
(Telefilm): New York New York. 

(News): Dentro la notizia. 

(Telefilm): Sulle strade della California. 
(Film): «POLVERE DI STELLE». Con Al- 
berto Sordi, Monica Vitti. Regia di Alber- 
to Sordi. (Italia 1973). Commedia. 
(News): Riflettore. Al cinema e dopo con 
Arrivo Levi. Tema: «Il mestiere dell’atto- 


Salvi. 11.30 
15.25 (Musicale): Deejay television. 
16.00 Bim, bum, bam. (Cartoni animati). 12.30 
18.00 (Telefilm): Tre nipoti e un maggiordomo. ra?». 
18.30 (Telefilm): Supercar. «Il ritorno di Go- 13.30 
liath». 14.30 
19.30; (Telefilm): Happy days. «Anatomia trenta 15.20 
e lode». 16.15 
20.00 (Cartone animato): D'Artagnan e i mo- 17.00 
schettieri del re. 18.00 
20.30 (Film): «IL TEMPIO DI FUOCO». Con 19.00 
Chuck Norris, Louis Gosset Jr. Regia di 19.30 
Jack Lee Thompson. (Usa 1986). Avven- 20.30 
tura. 
22.30 (Gioco/quiz): Per la strada. Condotto da 
Marco Balestri. 22.35 
23.00 Megasalvishow. Presenta Francesco 
Salvi. re». 
23.15 (Film): «FOG», Con Adrianne Barbeau, 23.35 


John Housemann. Regia di John Carpen- 
ter. (Usa 1979). Horror. 

Telefilm: Samurai. «La difesa delle spa- 
de». 


TVM 


(Film): «HA MAI PROVATO... INUNA VA- 
LIGIA?». Con Mireille Darc, Michel Con- 
stantin. Regia di Georges Lautner. (Fran- 
cia 1973). Commedia, 


1.30 (Telefilm): Vegas. «La sparatoria». 


=_—_____--r {ww \ lieti iumbizam os 


TELECAPODISTRIA 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
e —________—— 


gre». 
TELEFRIULI TMC-TELEANTENNA 
I frenanti 
19.35 Giorno per giorno, rubri- 14.15 Rta Sport, a cura della 
ca. redazione sportiva. 


20.00 Sanità oggi, rubrica me-' 


dica. 

20.30 Sceneggiato: «Cristofo- 
ro Colombo», con Ga- 
briel Byrne, Virna Lisi, 
Faye Dunaway, Massi- 
mo Girotti. (3) 

22.00 Documentario: «Il gran- 
de oceano di Capitan 
Cook». (6) 

23.00 Ceniamo insieme, rubri- 
ca di vini e cucina friula- 


na con Enzo Driussi, re- 


plica. 
24.00 Telefriulinotte. 
0.30. Side: proposte per la ca- 


sa. 
1.00 In diretta dagli Usa, 
News dal mondo. 


TELEPORDENONE 


17.00 «Ken il guerriero», car- 
toni animati. 

17.30 «Interbang», telefilm. 

18.00 «La pattuglia del deser- 
to», telefilm. 

18,30 «Ironside», telefilm. 


19.30 Tpn cronache, notizia- 


rio. 

20.00 «Marina», telenovela, 

20.30 «ED ORA PUNTO E A 
CAPO», film. 

22.00 Teledomani, a cura di 
Sandro Paternostro, te- 
legiornale: 

22.30 Tpn cronache. 

23.00 «NOTTE DI PAURA», 
film. 

0.30 «La pattuglia del deser- 
to», telefilm. 


14.30 Clip clip musica, video- 
clips, immagini per gio- 
vani. 

15.00 Sceriffo Lobo, telefilm. 

16.00 Pomeriggio al cinema,; 
«L'INDOSSATRICE». 
Film drammatico, con 
Lana Turner, Ray Mil- 
land. 

17.50 Sci, campionati del mon- 
do, in diretta da Vail sla- 
lom gigante maschile 
(1.a manche). 

20.00 Tmc News, Telegiorna- 
le. 

20.20 Sci, campionato del 
mondo, in diretta da Vail 
slalom gigante maschile 
(2.a manche). 

21.00 Collegamento interna- 
zionale, programma 
giornalistico con le mi- 
gliori inchieste e servizi 
da tutto il mondo. 

22.00 Dire Straits Special. 

23.00 «Il Piccolo domani». 

23.05 Rta News, ultime noti- 
zie. 

23.15 Pianeta neve, settima- 
nale di sport invernali. 


TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 

14.10 Roberta Pelle. 

19.30 Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 

23.00 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 


21.50 Rubrica legale, a cura 
dell'avvocato Zanolla. 

22715 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 «Richard Diamond», te- 


lefilm. 
23.30 Promozionale Roberta 
Pelle. 
ODEON TV-TRIVENETA 
n 
7.30 Telefilm Bill Cosby 
Show. 


8.00 Telenovela: Agua viva. 
9.30 Telenovela: Il segreto di 
Jolanda. 

10,00 Rubrica: Fiori d'arancio. 

10.30 Gioco a premi: La spesa 
in vacanza. 

11.00 Sit-com: Mary Hartman. 

11.30 Gioco a premi: La spesa 
invacanza: 

13.00 Superlamù, cartoni. 

14.00 Sceneggiato: Rituals. 

14.30 Telenovela: Maria. 

16.30 Telefilm: Bill Cosby 
Show. 

19.00 Rubrica: Fiori d'arancio. 

19.30 Telefilm: La mamma è 
sempre lamamma. 

20.00 Sit-com: Bollicine. 

20.30 Film commedia (1984), 
«STESSO MARE, STES- 
SA SPIAGGIA», con 
Renzo Montagnani, 
Francesca Romana Co- 
luzzi. 

22.30 Film commedia (1975). 
«SON TORNATE A FIO- 
RIRE LE ROSE», con 
Walter Chiari, Valentina 
Cortese. 


16.00 Telegiornale. 

16.10 Sport spettacolo. Gli 
eventi sportivi più spet 
tacolari. Baseball MIb. 

17.30 Sci alpino. Campionati 
mondiali. Presentazione 
della gara. 

17.50 Sci alpino. Campionati 
mondiali. In diretta da 
Vail (Colorado): slalom 
gigante maschile, prima 
manche. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

20.00 Sci alpino. Campionati 
mondiali. Presentazione 
della gara. 


20.20 Sci alpino. Campionati 
mondiali. In diretta da 
Vail (Colorado): slalom 
gigante maschile, se- 
conda manche. 


22.00 Sci alpino. Campionati 
mondiali. Commenti do- 
po gara. 

22.15 Telegiornale. 

22.30 Sportime Magazine. 

22.45 «Mon-gol-fiera». Rubri- 
ca di calcio internazio- 
nale. 


23.15 «Boxe di notte». | grandi 
match della storia del 
pugilato: Barry McGui- 
gan-Felipe Orozco, 
mondiale piuma Wba 
(Belfast, 13.10.1984); 
Barry McGuigan-Ber- 
nard Taylor, mondiale 
piuma Wba (Belfast, 
28.9.1985). 


9.30 Buongiorno Cristina, 
con Cristina Dori. 

11.45 Brothers, telefilm. 

12.30 Amor Gitano, telenove- 


a. 

13.15 Cyborg, cartoni. 

13.45 Lupin, cartoni. 

14.15 Una vita da vivere, sce- 
neggiato. 

15.15 Un uomo dué donne, te- 
lenovela. 

16.45 Andiamo al cinema, ru- 
brica. 

17.00 Cyborg, cartoni. 

17.30 Super sette. 

18.00 Cartoni, Flash Gordon. 

18.30 Cartoni, Capitan Dick. 

19,00 Cartoni, | difensori della 
Terra. 

19.30 Cartoni, Lupin. - 

20.00 Brothers, telefilm. 

20.30 «I DUE SANCULOTTI», 
film, con Franco Franchi 
e Ciccio Ingrassia. 

22.30 Colpo grosso; gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.15 Viaggiando, news: 

23.30 «ZOZZZA MARY, PAZ- 
ZO GARY», Film, regia 
di John Hough, con Pe- 
ter Fonda e Susan Geor- 


ge. 
1.30 Gli eroi di Hogan, tele- 
film. 


RETEA 
=" 


22.00 Teleromanzo «Un uomo 
da odiare». 

22.55 TgA Telegiornale, edi- 
zione della notte. 
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|. ITALIA1 


| Neltempio 
dei brividi 


All’avventura e al brivido è dedicata la serata di Italia 1. Alle 


20.30, in prima visione tv, va în onda il film di Jack Lee «Il , 


tempio di fuoco» con Chuck Norris e Louis Gossett jr. due, 


avventurieri di professione, 


vanno alla ricerca di un mitico 


tesoro azteco, cercando di rilanciare il filone spettacolare e 
archeologico portato al successo dall’«Indiana Jones» di 


Harrison Ford. 
Raidue, 20.30 


Rose, storia diun’americana 


Su Raidue alle 20.30, Tomaso Sherman offre la sua personale 
interpretazione delle «Quattro storie di donne» dirigendo l’e- 
pisodio «Rose», con la quarantenne americana Valerie Perri- 
._ mein vacanza al sole di Roma dove incontrerà un giovane 
italiano capace di farla ripensare alla sua identità è al suo 


futuro. 
Italia 1, 23.15 


La nebbia di John Carpenter 


Alle 23.15 Italia 1 rende omaggio all’horror d'autore ripropo- 
nendo «Fog», di John Carpenter, in cui si narra di un’oscura 
vendetta che viene dal passato e minaccia la tranquilla baia 
di San Antonio in California, mentre i quieti cittadini Si prepa- 
rano a festeggiare il centenario della fondazione. 


Retequattro, 20.30 


Riflettore sulle stelle 
Il «Riflettore» di Arrigo Levi 


(su Retequattro dalle 20.30) si 


‘apre con un film di nostalgica citazione sul mondo dell’avan- 
spettacolo. E' «Polvere di stelle», diretto e interpretato nel 
1973 da Alberto Sordi al fianco di Monica Vitti. 

In una romantica e comica cavalcata dai giorni della guerra 
all’effimera popolarità del periodo d'occupazione america- 


na, e fino alla malinconia di una stagione chiusasi troppo 
presto, Sordi fotografa, con'una delle sue più accreditate pro- 


ve da regista, un pezzo di mondo dello spettacolo che non 


esiste più. 


Raiuno, 21 


L'ultima battaglia di Custer 


Su Raiuno, alle 21, Sal Mineo («Ricorda con rabbia») è il 
giovane indiano Toro bianco che finisce coinvolto nella 
drammatica carneficina di Little Big Horn. Il film è «L'ultima 
battaglia del generale Custer» di Lewis Foster, in prima visio- 


netv. 


Canale 5, 23 


Maurizio Costanzo Show j 


ll «Maurizio Costanzo Show» 


» nella puntata in onda su.Cana- 


le 5 alle 23, ospiterà: il segretario del Pli Renato Altissimo, 
Franco Franchi e Ciccio Ingrassia, Giannina Facio, Valentino 
Mancini, un messaggero degli extraterrestri, Pino Settanni, 


autore del catalogo «Ritratti 
oggetto». 


Montecarlo; 22 


... mostra ‘di foto in nero... con 


Speciale Dire Straits 


Incontro con i Dire Straits alle 22 su Telemontecarlo. Mark 
Knopfler, ex insegnante e dal '77 leader del gruppo, raccon- 


terà in una lunga intervista i 


| passato e il presente dei Dire 


Straits. Si parlerà dei loro primi passi verso il successo e di 


«Money for nothing», l’ultimo 


album del gruppo che raccoglie 


alcuni dei brani più famosi della loro produzione. 


Le immagini che accompagnano l'intervista sono quelle di un 
concerto londinese del 1985; in programma due brani: «So far 


away» e «Brothers in arms». 
Raitre, 22 


L'ultima corvée di Nicholson 


Alle 22 Raitre propone «L'ultima corvée», un film diretto da 

Hal Ashby, il regista recentemente scomparso. E’ una delle 

sue opere migliori. Racconta la vicenda di un giovane mari- 

naio che viene accompagnato da due suoi commilitoni più 

anziani verso la Corte che deve giudicarlo per furto. Jack 
. Nicholson fornisce una interpretazione da non mancare. 


SEI apPUNTAMENTI [MB 
«Edipo re» e gli altri 


secondo Pasolini 


TRIESTE — Ancora oggi alle 
18, 20 e 22 al cinema Lumie- 
fe, per la rassegna «Pier 
Paolo Pasolini» della Cap- 

| pella Underground; si proiet- 
ta «Edipo Re» con Silvana 
Mangano, Carmelo Bene, 
Julian Beck, Alida Valli e lo 
stesso Pasolini. 

‘Domani alle 16, nella sede 
del servizio di Cineteca re- 
gionale del Friuli-Venezia 
Giulia in via Cantù 10, verrà 
proiettato a ingresso libero il 
film documentario «Comizi 
d'amore», contenente inter- 
venti di Pasolini, Moravia, 
Musatti, Ungaretti, Cederna, 
Cambria, Fallaci. Seguiran- 
No gli episodi: «La terra vista 
dalla luna», tratto da «Le 
Streghe», e «Che cosa sono 
le nuvole», tratto dal film 
«Capriccio all'italiana», en- 
trambi interpretati da Totò, 
Ninetto Davoli e Laura Betti, 
e una sequenza ‘inedita di 
«Totò al circo», originaria” 
mente girata per «Uccellacci 
e uccellini». 


Rai regionale 
«Controcanto» 


TRIESTE — «Controcanto», 
in onda alla radio regionale 
oggi alle 15.15, a cura di Ma- 
rio Licalsi e Vanna Posarelli, 
ospiterà le recensioni dî Fe- 
dra Florit su alcuni concerti e 
di Gianni Gori sulle coreo- 
grafie della «Magia di Nino 
Rota». 


Al «Progetto 89» 
Teatro Nucleo 
TRIESTE — Il «Progetto 89. 


Parte prima», ideato da An- 
tonio Attisani e realizzato dal 


Velemir Teatro, avrà come: 


ospite oggi il Teatro Nucleo, 
creato a Buenos Aires e tra- 
sferito in seguito in Italia. 
L'incontro. è previsto nel 
comprensorio di San Gio- 


vanni. Per informazioni tele-. 


fonare al 577927. 


British Film Club 
«Giochi nell'acqua» 


TRIESTE — Oggi con i soliti 
orari al cinema Ariston per i 
soci del British Film Club si 
proietta il film di Peter Gree- 
naway «Giochi. nell'acqua» 
in versione originale ingle- 
se. . 


Voci e volti dell’Istria 
Fulvio Tomizza 


TRIESTE — Oggi alle 12:45 
su Raitre onde medie: dell’ 


; i e volti 
rubrica sN0a, di Marisandra 


; e Guido Miglia, 
Calata illustra ja 
personalità. del capodistria-' 
no Gian Rinaldo Carli, dal 
suo recente romanzo «L'ere- 
ditiera Veneziana». 


Rai regionale 
«Terra Giulia» 


TRIESTE — si conclude og- 
gi, alle 14.30, il ciclo radiofo- 
Nico «Da una terra chiamata 
Giulia», a cura di Roberto 
Damiani, Mario Licalsi e 
Bruno. Sindici. Il tema della 
puntata è il futuro della cultu- 
ra giuliano-dalmata. 


AI Cristallo 


«Marinai» . dg 
TRIESTE — Divertente, Pie: 
no di brio, spiritoso. Ca 
annuncia «Marinai», ro 
tacolo per ragazzi CRA 
demia perduta di ES Ma 
che andrà in scena al Cristal. 
lo oggi e domani, con inizio 
alle 10. La «piéce» rientra 
nella rassegna <A teatro in 
compagnia», promossa dalla 
Contrada. 

AJ Nazionale 

«Il frullo del passero» 
TRIESTE — E’ in program- 
mazione al Cinema Naziona- 
le «Il frullo del passero», con 


Ornella Muti e Philippe Noi- 
ret. . 


stria», a cu 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/”89. Oggi alle ore 20 
Sesta (turni H) de «La magia di 
Nino Rota». Direttore Guerri- 
no Gruber, coreografie di Gi- 


no Landi. Biglietteria del tea- 
tro. 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/"89. Domani alle ore 
20 recita fuori abbonamento 
de «La magia dî Nino Rota». 
Direttore Guerrino Gruber, co- 
reografie di Gino Landi. Bi- 
glietteria del teatro. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 «tur- 
no giovedì» (durata 3h 15°) il 
Teatro di Roma presenta «Vita. 
di Galileo» di Bertolt Brecht 
con Pino Micol. Regia di Mau- 
rizio Scaparro. In abbona- 
mento: tagliando n. 6. Preven- 
dita: Biglietteria centrale di 
Galleria Protti. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
AL LUMIERE. Per la retrospet- 
tiva «Pier Paolo» - tutto Pasoli- 
ni da Accattone a Salò. Solo 
oggi ore 18, 20, 22: «Edipo Re» 
(1967) con Franco Gitti, Silva- 
na Mangano, Julian Beck, Ali- 
da Valli, Carmelo Bene, Pier 
Paolo Pasolini, Ninetto Davoli. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA CINETECA REGIONA- 
LE: per la retrospettiva «Pier 
Paolo» - tutto Pasolini da Ac- 
Cattone a Salò: domani dalle 
ore 16 presso la sede del ser- 
Vizio di Cineteca regionale, 
via Cantù 10: «Comizi d'amo- 
re» (1964), «La terra vista dal- 
la luna» (1967), «Che'cosa so- 
no le nuvole» (1968), sequen- 
za inedita da «Uccellacci e ue- 
cellini» (1966). Ingresso libe- 
ro. 


ARISTON. Oggi sala riservata al 
British Film Club. Da domani: 
«Un pesce di nome Wanda», 
scatenata comicità anglosas- 
sone. 


EDEN. 15.30, ult. 22.10:-«La ra- 
gazza del negozio del sesso» 
(Smoker). Un hard-core rivo- 
luzionario. Attraverso uno 
specchio segreto vivrete vizi e 
perversioni inimmaginabili! V. 
18. î 


AZZURRA. 17.30, 19.45, 21.45. 
Una bella commedia agrodol- 
ce, piacevole, e un Verdone 
con lode nel film: «Compagni 
di scuola» con Eleonora Gior- 
gi e Christian De Sica. 


Da domani: 


UN PESCE DI NOME WANDA 


Il film più comico della sta- 

‘gione, scritto da John Cleese 

dei Monty Python 

- Presentato alla. Mostra di 
Venezia '88 

- Candidato agli OSCAR ‘89 


Seguiranno: 


SALAAM BOMBAY! 


di Mira Nair (India 1988) 

= Premiato al Festival di Can- 
nes '88 

- Candidato agli OSCAR ‘'89 


SPLENDOR 


di Ettore Scola (Italia 1989) 
con Marcello Mastroianni 


UN'ALTRA DONNA 
di Woody Allen (U.S.A. 1988) 
WORKING GIRL 


di Mike Nichols (U.S.A. 1988) 

con Melanie Griffith, Sigourney 

Weaver e Harrison Ford. 

- GLOBO D'ORO ‘89 per il 
miglior film-commedia 

- Candidato agli OSCAR '89 


Ingresso lire 8.000, ridotti 6.000, 

anziani 5.000 

Abbonamento a 10 ingressi lire 50,000. 
‘ (valido:fino al 30 giugno 1985) 

Mattinate per le Scuole a metà prezzo 

(4.000), solo con prenotazione. Po. 

gruppi di almeno 100 allievi, DEE 

do al 304222 dalle ore 16.30 # 


EXCELSIOR. Ore 17, 18.45; 
20.30, 22.15: Seconda settima- 
na «Moonwalker» con Michael 
Jackson in un delirio di tra- 
sformazioni, effetti speciali, 
musiche e danze. 

GRATTACIELO. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15. La Touchstone 
Pictures presenta: «Cocktail» 
con Tom Cruise. Un film per 
tutti e per tutti i gusti. In questo 
cinema in omaggio il poster di 
Tom Cruise. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Chi 
ha incastrato Roger Rabbit»..Il 
film fenomeno dell’anno. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 
«Homeboy» con Mickey Rour- 
ke. Ult. giorno. 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Caruso Pascos- 
ki di padre polacco», 2.0 me- 
se, ultimi giorni. 

NAZIONALE 3. 16.15 ult. 22.15: 
«Sissy torbida e sensuale» 
John Holmes e Candida 
Royall in un hard-core sor- 
prendente! V. m. 18. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18,20, 
20.15, 22.15: «Il frullo del pas: 
sero». Il film campione d'in- 
cassi. Con Ornella Muti e Phi- 
lippe Noiret. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22.10. Una 
fiaba ad alto gradodi effetti 
speciali e spettacolarità. Ai 
confini della meraviglia, que- 
sto è «Willow». Un film di Ron 
Howard. (Adulti 4.500, anziani 
2.500, universitari 3.500). 

VITTORIO VENETO. 16.30; 
18.20, 20.15, 22.10: «Rambo 
Ill», l'ultimo kolossal di Sylve- 
ster Stallone e Richard Cren- 


na. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 

È Ore 18, 20, 22. La Cappella Un- 
derground presenta «Edipo 
Re» di P. P. Pasolini. Domani: 
«Affare di donne». 

ALCIONE. (Via Madonizza, tel. 
304832). Ore 16, 18, 20, 22.10. 
La gestione del rinnovato ci- 
nema «Alcione» raccomanda 
agli amanti del buon cinema 
di non perdere «Frantic» di 
Roman Polanski, con Harrison 
Ford. Un film lucidamente hifi 
chockiano. Un successo ecc@- 
zionale di pubblico, una criti- 
ca più che favorevole, un gran 
bel Polanski d'annata. Gradi- 
mento assicurato. Prosegue a 
grande richiesta. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Erotic. 
city». Luce rossa. V.m.18: 


TEATRO COMUNALE: stagione 
di prosa ’88/89. Martedì ‘4 e 
mercoledì 15 febbraio ore 
20.30 la Plexus T presenta Ugo 
Tognazzi in «L'avaro» di Mo- 
liére con Fioretta Mari, Elio 
Crovetto, Pier Senarica. Bi- 
glietteria del Teatro: 10-12, 17- 
19. 


| PORDENONE. | 


TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 0494/08272% 
<«Moonwalker» Ore 18.30. pri- 
mo spettacolo; sabato e do- 
menica dalle 15. 

CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «Un pesce di no- 
me Wanda». Ore 16 primo 
spettacolo. Sabato e domeni- 
ca dalle 15. 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 

‘toria, tel. 930385: «Cocktail». 

CENTRO A. MORO. «Snack Bar 
Budapest». Ore 20.45. 

CONEGLIANO 


minimiminiesizimivizizim W\miairicio|zi 


CINEMA ACCADEMIA, «L'or- | 


so». Ore 19.30 nei feriali; nei 
festivi dalle.15. 

CINEMA MODERNO. «L'amico 
della mia amica». Ore 14.15 
(in lingua originale francese). 


Borse 


LA CAPPELLA 

UNDER-UNDERGROUND 
Cinema Lumiere 
«PIER PAOLO» 

Tutto Pasolini 

da Accattone a Salò 

Oggi e domani, 

ore 18, 20, 22: 


Edipo Re (1967) 


“ogni giovedi dalle 10alle 11, telefonate indiretta alla trasmissione 


«Pianeta donna» 


La consulta femminile di Trieste 


Oggi ospiti di Tele Antenna: Etta CARgNO 
la 
anto pacor 


per la pubblicità 


_ Tivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7. tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi, tel. (0432) 506924 ® PORDE- 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G = tel. (0434) 522026/520137 
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Economia 


LE ACCUSE DI CIAMPI PER LA SITUAZIONE ECONOMICA 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Ciampi si deve esse- 
re stancato di fare la Cassan- 
dra. Da ieri, il governatore del- 
la Banca d'Italia ha cambiato 
registro, ed è passato alle filip- 
piche indicando a chiare lette- 
re il principale responsabile 
dello sfascio dell'economia, il 
governo. Carlo Azeglio Ciampi 
ha colto l'occasione dell'audi- 
zione alla commissione bilan- 
cio della Camera per sostene- 
re che l'economia italiana ha 

s un piede nel baratro: «Lo squi- 

$ librio della finanza pubblica 

ì frena la crescita, minaccia in- 
flazione, accentua l'instabilità, 

| e allontana dall'Europa». 

Î Colpevole numero uno è il go- 
verno che nell’88, malgrado le 
condizioni favorevoli e le so- 
lenni promesse di settembre, 

i non ha fatto pressoché nulla di 

ì quello che sarebbe stato ne- 
cessario. Ma quel che è peg- 
gio, l’incoerenza dell’esecuti- 
vo tra dichiarazioni e fatti ri- 
schia di compromettre irrime- 
diabilmente il nostro futuro. 
Consapevole che la solenne 
bocciatura del governo po- 
trebbe scatenare un gran pol- 
verone politico, Ciampi ha 

i prudentemente messo le mani 

Bi avanti: «La Banca d'Italia ha il 

i dovere di essernare le sue 
preoccupazioni al Parlamen- 
to». Insomma, nulla di perso- 


nale, ma la Banca d’Italia con 
il suo silenzio non vuol diven- 
tare complice. 

Dopo un rapido accenno ai 
«numeri del disastro» (debito 
pubblico a quota 1.035.500 mi- 
liardi di lire, interessi per 
87.500 miliardi) il governatore 
ha ricordato «l'impegno del 
governo, espresso con fer- 
mezza nel settembre scorso, 
di avviare il riequilibrio della 
finanza pubblica». Il mercato 
finanziario e i risparmiatori ci 
credettero tanto che ripresero 
a sottoscrivere con larghezza 
titoli di Stato a tasso fisso con 
scadenze superiori ai 5 anni. 
Però è stata una «breve sta- 
gione di fiducia». Prima la noti- 
zia che i conti dello Stato per 
l'88 erano fuori controllo, poi 
«una serie di provvedimenti e 
di comportamenti dai quali 
non è emersa un'azione ine- 
quivocabilmente indirizzata al 
risanamento della finanza 


Sai 


RISULTATI 
| DELL’ESERCIZIO 1988 
f 


| Il Consiglio di Amministrazione della BANCA 
POPOLARE DI NOVARA ha esaminato nella se- 
duta del 31-1-1989, i risultati dell’ESERCIZIO 
1988, che si compendiano nei seguenti dati signifi- 
| cativi: 


(in milioni di lire) 
— CAPITALE, RISERVE, FONDI PATRIMONIALI E 


: FONDI RISCHI NON IMPEGNATI 
; PETALI 
1) 


1.552.391 + 1,74% 

— RACCOLTA DIRETTA 

L. 19.383.816 + 8,29% 
— RACCOLTA INDIRETTA 

L. 12.772.768 + 35,86% 
— MEZZI AMMINISTRATI 

L. 34.186.754 + 16,48% 

\ — IMPIEGHI TOTALI 

L. 13.566.986 + 11,59% 
— RISULTATO LORDO DI GESTIONE 

L. 392.748 +. 9,28% 
— UTILE NETTO 

E 145.867 + 0,30% 


Tutte le perdite su crediti risultano bilanciate da 
accantonamenti o sono state ammortizzate, così 
come le minusvalenze su titoli, mentre nuovi 
investimenti tecnici, tecnologici, immobiliari ed in 
partecipazioni hanno trovato collocazione nelle 
| singole voci di bilancio con i previsti e possibili 
| ammortamenti. 


Ì ll Fonto Trattamento di Fine Rapporto copre 
tutti i diritti maturati dal Personale al 31-12-1988. 


Dopo le importanti acquisizioni effettuate nel 
settore bancario nel corso dell'esercizio 1988, in 
Italia e all’estero, i Mezzi Amministrati globali 
del «Gruppo» Banca Popolare di Novara 
ascendono a circa 43.000 miliardi. 


Il Consiglio di Amministrazione, sulla base del 
suindicato utile di L. 145.867.345.829, proporrà 
all'Assemblea dei Soci, da convocarsi in Novara 
nel prossimo mese di marzo, la corresponsione 
di un dividendo di L. 1.000 a ciascuna delle 
n. 94.264.515 azioni in circolazione al 31-12-1988. 


| Il Consiglio di Amministrazione ha, inoltre, 
cooptato nel proprio seno il Conte Dr. Angelo 


Zegna di Monterubello, 
Banca Popolare EM 
di Novara >) 
Società cooperativa a TE limitata 
Sede sociale e centrale in Novara 


Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi 
Registro Società Tribunale di Novara n. 1 


per la pubblicità rivolgersi alla 


Durissimo il giudizio di Carlo Azeglio Ciampi, 
governatore della Banca d’Italia (nella foto), 
sull’operato dell’esecutivo: malgrado le solenni 
promesse, e una congiuntura eccezionalmente 
favorevole, il governo nell’88 non ha fatto nulla 
per contenere il debito pubblico. «Siamo sempre 
più lontani dall’Europa e vicini al baratro». 


pubblica» hanno riportato al 
clima di sfiducia. Prima che 
dalla Banca d’Italia la boccia- 
tura, quindi, è venuta dal mer- 
cato. 

A questo punto Ciampi ha illu- 
Strato le «colpe del 1988». Era 
stato detto che il deficit pubbli- 
co doveva essere bloccato a 
114 mila miliardi di lire, e inve- 
ce siamo arrivati a 124 mila, il 
«disavanzo primario» (ossia 
esclusi gli interessi sul debito) 
doveva essere portato a 30 mi- 
la miliardi di lire, e si è fermato 
a 36.400. Ma la cosa più grave 
secondo il governatore è che 
«lo scostamento è stato dovuto 
alla spesa pubblica», e ciò 
perché «l’azione correttiva è 
stata inferiore alle intenzioni 
originarie, visto che solo per 
le prestazioni sui farmaci (tic- 
ket) e per le pensioni di invali- 
dità sono stati compiuti inter- 
venti». 


In altre parole, è stato fatto po- 
chissimo e «il contenimento 
dello squilibrio dei conti pub- 
blici ha continuato a incentrar- 
si sul versante delle-entrate». 
Eppure, sono sempre parole 
di Ciampi, l'88 è stato per «l'e- 
conomia italiana fra i migliori 
della sua storia recente», con 
un aumento sostenuto del pro- 
dotto interno lordo, l'occupa- 
zione in crescita, l'inflazione 
ancora sotto controllo, la bi- 
lancia dei pagamenti favorita 
dall'andamento del prezzo del 
petrolio, gli ingenti afflussi di 
capitali stranieri, eccetera. 

A qusto punto la bacchettata 
forse più forte. «Questi risultati 
mostrano — ha detto Ciampi 
— quali opportunità si siano 
offerte lo scorso anno alla poli- 
tica di bilancio. Il costo di ma- 
novre incisive di riequilibrio 
delle finanze pubbliche sareb- 
be stato minimo, e avrebbe ap- 
portato all'economia una cor- 


rezione favorevole alla stabili- 
tà e quindi alla continuità dello 
sviluppo». In sostanza, sareb- 
be bastata un minimo di buona 
volontà. Invece è mancata!an- 
che quella. 

E a questo punto che si fa? Se- 
condo Ciampi non c'è alterna- 
tiva al varo immediato di eri- 
forme forti nella consapevo- 
lezza che le tendenze in atto 
portano inesorabilmente’ la 
spesa pubblica fuori controllo, 
e favoriscono la ripresa/del- 
l'inflazione». l settori in cui in- 
tervenire «sono quelli indicati 
dal ministro del Tesoro». Inun 
colpo solo, quindi, Ciampi ‘ha 
assolto solo Amato, e ha.fatto 
capire che Sanità, Trasporti, 
Previdenza, Contratti pubblici 
(«è necessaria un'attenta ge- 
stione delle contrattazioni re- 
tributive») e Finanza locale so- 
no i terreni sui quali occorre 
muoversi. 

In mancanza di interventi, già 
ora il deficit previsto per:.l'89 
(117.350 mila miliardi di lire) è 
un sogno irrealizzabile e sa- 
rebbe più giusto parlare di «un 
importo superiore ai 130 mila 
miliardi». Ma questa è solo 
una base di partenza. Se si ag- 
giungono gli effetti della resti- 
tuzione del fiscal drag, quelli 
delle prestazioni previdenziali 
e sanitarie, essi «rendono if- 
sostenibile l'onere della spe- 
sa». 


PARLA FRANCO PIGA (CONSOB) 


Borsa, mancano regole precise 


«Ma il Parlamento sta discutendo su molti disegni di legge, dall’Opa alle Sim» 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Franco Piga in 
piazza degli Affari. A pochi 
metri dall'edificio provviso- 
rio della Borsa, nel salone 
che ospita una sua «lezione» 
sulle funzioni dell'organo di 
controllo, le parole del presi- 
dente (invitato;dal Club della 
Finanza). si inseguono con 
tono pacato, quasi che i mille 
problemi che gravitano oggi 
: sul mercato azionario fosse- 
ro lontani anni luce. 
Invece, proprio in quel mo- 
mento, le quotazioni dei titoli 
stentano nuovamente a tene- 
re i prezzi delle chiusure, 
mentre a Roma la riforma 
della Borsa stenta sempre 
‘ più a prendere corpo ogni 
ora che passa. 
Tocca ai presenti punzec- 
chiare il professore (Piga è 


docente di diritto ammini- 
strativo alla Luiss di Roma) 
sui contrasti del presente.. 
Come giudica l’attuale mo- 
mento del mercato aziona- 
rio? 

Sono convinto che il fondo 
sia buono, nonostante talune 
anomalie del presente che 
però non mi sembra di poter 
individuare.nella:disatten= 
zione dei politici verso il bi- 
sogno di chiarezza del mer- 
cato. 

Perché la Consob francese, 
la.Cob, si muove con mag- 
giore autorità, quando si trat- 
ta di indagare su uno scan- 
dalo della finanza di casa? 
Perché in Francia, a differen- 
za che da noi, è già stata va- 
rata la legge sull'insider tra- 
ding. 

A che punto è l’inchiesta sul- 
la Superstet? Siete riusciti a 


scoprire se qualcuno si è ar- 
ricchito indebitamente in ba- 
se all’utilizzo di notizie riser- 
vate? 

Non ancora, proprio perché 
non abbiamo avviato un'in- 
dagine conoscitiva per la 
magistratura. Stiamo co- 
munque lavorando nei limiti 
delle nostre possibilità per 
ricostrbire i fatti. x 
Allora lei ammette che c'è 
Urgenza di arrivare a delle 
regole precise sui molti capi- 
toli aperti intema di Borsa? 
Sì, anche se mi preme sotto 
lineare come il dibattito pat- 
lamentare sia attualmente in 
corso su molti disegni di leg- 
9e, dalle Opa alle Sim. 

ll commissario Consob Vin- 
cenzo Matturri ha dichiarato 
che nell’ultimo progetto sul- 
le Sim viene proposto un 
«modello ibrido di distribu- 


ROMA — Il Tesoro ha mes- 
so a segno ieri un nuovo 
successo nell'asta dei Bot 
dopo quello di fine gennaio: 
a fronte di un'offerta di Bot 
per diecimila miliardi di lire 
si sono registrate richieste 
per quasi 13 mila miliardi di 
‘dire. È 
Tutta l'emissione, quindi, è 
stata collocata sul mercato. 
Quanto ai rendimenti, il col- 
locamento è avvenuto a 
prezzi un po’ più alti di quel- 
li base offerti dal Tesoro e 
in linea con quelli scaturiti 
dall'asta di fine gennaio, 
salvo che per i Bot trime- 
strali, il cui rendimento è 
sceso in misura più accen- 
tuata. 

Gli operatori hanno assor- 
bito un quantitativo di titoli 
superiori al proprio portafo- 
glio in scadenza, che am- 
montava a circa settemila 
Miliardi di lire. La domanda 
ha superato i quantitativi of- 
ferti per tutte le scadenze 
messe in asta. 

Per i Bot trimestrali, i tremi- 
la miliardi di lire di titoli so- 
no stati collocati a un prez- 
zo medio corrispondente a 


zione delle competenze» tra 
voi e la Banca d’Italia. E’ 
d’accordo? 

Non ho mai creduto nella 
conflittualità delle istituzioni, 
ma nella collaborazione. Il 
collega Matturri ripete cose 
già contenute in vari docu- 
menti della Consob. 

Piga ha inoltre affermato di 
credere.che nei.prossimi an: 
Ni il listino possa arrivare a 
contenere 500 società dando 
per scontato l’esame rigoro- 
so dei requisiti di ammissibi- 
lità alla quotazione in modo 
da evitare il ripetersi dei «fa- 
cili» debutti del recente pas- 
sato. 

Anche per questo, forse, la 
Consob ha ribadito di voler 
esaminare la richiesta per la 
quotazione d'ufficio della 
Enimont «nel rispetto dei re- 
golamenti vigenti». 


Porti, una fragile tregua 


«No» di Genova, Livorno diffidente - Spiazzati gli utenti 


Servizio di 
Antonio Fulvi 


LIVORNO— E' durata meno.di 
ventiquattr'ore la speranza in 
una tregua sui porti. Il compro- 
messo Prandini ha subito un 
duro colpo già all’alba di ieri 
quando i portuali genovesi 
hanno respinto la tregua. «Non 
è un compromesso, è una 
trappola» hanno detto a Geno- 
va, riconfermando il loro no al- 
le trattative. 

Negli altri porti, il testo del 
compromesso diramato dal 
ministero e dai sindacati ha 
suscitato dubbi e speranze, in- 
certezze e sospetti. Il console 
della compagnia di Livorno 
ltalo Piccini ha commentato 
senza entusiasmi e con molta 
prudenza l'ipotesi della tre- 
gua. «Il ministro sembra esse- 
re disponibile alla trattativa — 
ha deo Piccini — ma deve 
chiarire che cosa intende con 
la formula molto fumosa se- 
condo cui non sospende i de- 
creti ma ne blocca l'attuazio- 
ne». | portuali in sostanza, non 
si fidano del ministro e proba- 
bilmente nemmeno della vo- 
lontà di tregua delle tre confe- 
derazioni sindacali. E voglio- 
no un chiarimento tecnico ol- 
tre alle promesse politiche. 

Le prime verifiche sul piano 
operativo sembrerebbero con- 
fermare i sospetti. Oltre al no 
dei. genovesi, l'ipotesi di tre- 
gua è stata giudicata talmente 
poco chiara anche a Livorno 
che un'assemblea dei portuali 
convocata per ieri pomeriggio 
è stata fatta slittare a stamane 
alle 7. Secondo i sindacati 
inoltre, la tregua verrà accet- 
tata a livello nazionale solo se 
il fronte dei portuali sarà com- 
patto e potrà essere recupera- 
to lo «strappo» dei genovesi. 
Una speranza che ieri sera 
sembrava assai tenue. 

Molti portuali, in sostanza, giu- 
dicano una trappola la dispo- 
Nibilità a trattare del ministro: 
trappola in cui i tre sindacati 
nazionali Cisl, Uil e Cgil dei 


Gli armatori 


abbandonano 


il Tirreno 
per l'Adriatico? 


trasporti sarebbero caduti 
consapevolmente nell’illusio- 
ne di dare una tregua alla stre- 
mata economia dei trasporti 
integrati marittimi e terrestri 
del paese. 


Il punto focale dello scontro, la 
«chiamata a tempo determina- 
to» che Prandini ha imposto 


| con i suoi decreti e che i por- 


tuali non vogliono accettare, 
non è stata infatti né sospesa 
né allontanata. Il ministro ha 
solo affermato che «l'ammini- 
strazione centrale si asterrà 


.dal prendere iniziative per 


rendere operativi i provvedi- 
menti'emanati»: ma non ha as- 
solutamente fermato le Capi- 
tanerie, cioè gli organi perife- 
rici, nell'attuazione dei prov- 
Vedimenti. 


Il trucco, o la trappola come di- 
cono i portuali, starebbe pro- 
prio nella sottile ma sostanzia- 
le differenziazione di impegni 
tra amministrazione centrale e 
amministrazione periferica; la 
prima, disposta a trattare sul 
piano politico, la seconda co- 
mandata a procedere così co- 
me i decreti hanno stabilito. 


Se i portuali hanno annusato il 
vento infido, non sono stati pe- 
rò i soli ad avere dubbi e incer- 
tezze. Anche l'Utenza dei porti 
dove il blocco è stato totale (in 
particolare Genova e Livorno, 
dopo la rottura del fronte e le 
paci separate a Trieste, Mari- 


na di Carrara, La Spezia, Sa- 


vona e Venezia) è rimasta 
Spiazzata. E ne sono nate ini; 
ziative in ordine sparso. A Lì, 
Vorno, dove i portuali sono.ri- 
masti insieme a Genova lo 
zoccolo duro della protesta, al 
termine di una frenetica e con- 
fusa mattinata di consultazioni 
l'Utenza ha fatto marcia indie- 
tro e ha abbandonato la chia- 
mata a tempo determinato, ce- 
dendo di fatto ai portuali. ; 
Immediata la risposta positiva 
della Compagnia portuale: da 
Stamane anche a Livorno il la> 
Voro riprende, oggi per due 
turni continuativi (il primo è 
dedicato all'assemblea) e da 
domani per tre turni. Se l'as- 
semblea di questa mattina do- 
Vesse confermare che i por- 
tuali livornesi accettano la for- 
mula proposta da Prandini, il 
lavoro continuerà poi con turni 
intensificati. 

Fin da stamane a Livorno sono 
attese due navi dell'Evergreen 
con 1000 contenitori l'una e in 
rapida rotazione ne arriveran- 
no altre sei, tra cui due maxi 
da 3000 della Sea Land ameri- 
cana. Ma dietro questa ripresa 
c'è un dramma: gli armatori 
avrebbero deciso di lavorare 
solo per portar via dai due por- 
ti ribelli, Livorno e Genova, tut 
te le merci ancora in banchina 
Per tagliarli fuori definitiva- 
mente, concentrando le opera- 
zioni sull’Adriatico e sugli altri 
scali tirrenici (La Spezia) dove 
da giorni si lavora regolar- 
mente. 5 
Nuove nubi si addensano. Do- 
po il giro di consultazioni fatte 
ieri in tutti i porti italiani, i tre 
sindacati dovranno riferire og- 
gi al ministro Prandini se la 
tregua è accettata e se gli scio- 
peri saranno annullati. Se ‘il 
fronte rimane rotto, come Ge- 
nova intende fare, la tregua 
salta. E si torna allo scontro 
frontale, all'ultima spiaggia 
della portualità ribelle e forse 
al commissariamento delle 
Compagnie portuali di Genova 
e Livorno. 


NUOVO SUCCESSO 


Bot, domanda forte 
Tutta l’emissione è stata collocata 


«E° tutta colpa del governo» 


Una filippica nel corso dell’audizione alla commissione bilancio della Camera 


rendimenti composti annui 
dell'11,55% (lordo) e del 
10,02% (netto), contro i ren- 
dimenti dell’11,78% e del 
10,22% scaturiti dall’asta di 
fine gennaio. 

Sempre a tremila miliardi di 
lire ammontava la tranche 
dei Bot semestrali, collocati 
a Un prezzo medio corri- 
spondente a rendimenti 
composti dell'11,45% (lor- 
do) e del 9,91% (netto), con- 
tro rendimenti dell'11,47% 
e del 9,93% dell'asta prece- 
dente. Per i Bot annuali l'e- 
missione ammontava a 
quattromila miliardi di lire;j 
rendimenti sono |'11,42% 
(lordo) e il 9,85% (netto), in- 
Variati rispetto all'asta pre- 
cedente. 

ll Tesoro ha contestualmen- 
te reso noti i prezzi valevoli 
per le richieste «non com- 
petitive», presentate senza 
indicazione di prezzo e 
maggiorate nella misura 
uguale per tutte le scaden- 
ze di cinque centesimi di li- 
ra: 97,39 per i Bottrimestra- 
li, 94,76 per i Botsemestrali, 
89,80'per quelli annuali. 


Franco Piga, presidente 
della Consob. 


contro i « 
In materi 


BRUXELLES — La commissio- 
ne europea ha formulato «ieri 
Una proposta dij direttiva — 
che il Consiglio dei Ministri dei 
Dodici discuterà già lunedì 
prossimo — che prevede l'a- 
dozione, entro il'luglio 1990 
(quando, in otto Paesi Cee, sa. 
ranno completamente liberi; 
movimenti di capitali) di una 
ritenuta d'acconto uniforme 
del 15% sui redditi da titoli a 
reddito fisso e conti bancari, 
escludendo euro-obbligazioni, 
azioni e libretti di risparmio. 
Una seconda proposta di diret- 
tiva tende a migliorare la coo- 
perazione tra le amministra- 
zioni fiscali nazionali, a mezzo 
di scambi d'informazioni in ca- 
so di presunzioni precise di 
frodi. Non si prevede in alcun 
modo — si sottolinea — di ri- 
mettere in causa le norme na- 
zionali sul segreto bancario. 
Entrambi i testi tendono a met- 
tere in pratica la direttiva del 
consiglio del 24 giugno scorso 
Sulla libera circolazione dei 
Capitali nella Comunità, se- 
condo la quale la commissio- 
DS oi avrebbe dovuto 
presentare le sue È 
ori Proposte en. 
Conciliante, Possibilista, il 
commissario europeo agli af 
fari fiscali, la francese Chri- 
stiane Scrivener, ha intanto 
cercato ieri, in una conferenza 
stampa, di smussare le conte- 
stazioni, da parte dei governi 
dei Dodici, al progetto di diret- 
tiva per una ritenuta alla fonte 
del 15% per eliminare i cosid- 
detti «paradisi fiscali». 
Si tratta — ha detto la Scrive- 
ner — di rendere sopportabili 
le conseguenze della liberaliz- 
zazione dei movimenti di capi- 
tali, presupposto essenziale di 
Una piena integrazione econo- 
mica, senza troppe tensioni 
sui mercati finanziari. Interro- 
gata più volte sul futuro status 
delle isole normanne e dell'i- 
sola di Man — che secondo il 
trattato di adesione della Gran 
Bretagna, nel 1973, non fanno 
parte del territorio comunita- 
rio, e già ora esercitano un 
grosso volume di operazioni 
per non residenti — si è limita- 
ta a rispondere che il trattato 
di adesione non sarà modifica- 
to, e che non intendeva discu- 
tere di «epifenomeni». 
Circa il Lussemburgo (che ora 
non applica ritenute), il cui go- 
Verno ha già fatto sapere di es- 
sere contrario alla proposta di 
direttiva, la Scrivener ha detto 
che «nessun Paese potrà im- 
porre:la sua volontà agli altri», 
anche se «occorre compren- 
dere i problemi di ciascuno». 
Sulle perplessità britanniche, 
essa ha aggiunto di aver avuto 
col cancelliere dello scacchie- 
re Nigel Lawson «una conver- 
sazione molto aperta, che la- 
scia prevedere un lungo nego- 
ziato». 


INDICATORI ISTAT 
Grande industria: siblocca 


emorragia di occupati 


ROMA — Nel mese di no- 
vembre 1988 l'occupazione 
alle dipendenze è rimasta in- 
variata rispetto ai precedenti 
mesi di settembre e di otto- 
bre, confermando con tale ri- 
sultato l’arresto della conti- 
nua flessione registrata nel 
corso degli ultimi anni. 
Lo ha reso noto ieri l'Istat 
precisando però che nei con- 
fronti del novembre 1987 
per effetto delle perdite so 
cusate nel precedente Roo 
do, l'occupazione Pres 
cento) al 
un calo. (2;2. per Ra 
tribuito la gene. 
GREIE BECoidA con la sola 
ralita dels industrie di 
eccezione pe' | SUE 
costruzione dei mezzi di tra- 
sporto che hanno fatto regi- 
strare un lieve aumento pari 
all'uno per cento, 
Sempre nel novembre 1988, 
le ore di lavoro effettivamen. 
te prestate per operaio han- 
ho registrato un aumento del 
3,3 per cento rispetto al cor- 
rispondente mese del 1987. 


Sindacati: «Attenti al burocrate» , 
dice Patrucco (Confindustria) 


PRI ‘appuntamento tr. 

ROMA — Alla vigilia dell dr i AC 

ramente la trattativa sulle nuove relazioni 
ONERI (il confronto riprende oggi), il vice- 

i i industriali privati, Carlo Pa- 
presidente degli ind hi QU, 0 
trucco, in un'intervista i ne Verrà pubblicata 
sul prossimo numero dell’«Europeo» 
stata anticipata ieri) afferma tra l’altro: «Il 
sindacato ha tre teste, quella dei segretari 
, quella dei quadri periferici interme- 
di e quella delle strutture sindacali aziendali. 
«Al centro e In fabbrica — sostiene ancora 
Patrucco — si discute in modo molto avanza- 
to, pragmatico e costruttivo. 
come si sono chiusi molti contratti aziendali. 
Le difficoltà nascono quando ci si misura con 


Confindustria e sindacati. 


generali, qQ 


quella fascia burocratica del 


ancora non ha fatto il salto culturale neces- 
sario. Ecco, il sindacato-burocrazia mi fa 


paura».. 


ABRUXELLES 
Passa la proposta! 


iI 


paradisi» 
a fiscale ‘ 


ORMONI 
Gatt: Usa 
isolati 


GINEVRA — Duro scon- 
tro Usa-Cee al Consiglio 
del Gatt. La commissio- 
ne di Bruxelles ha porta- 
to davanti all'organismo 
diNevrino, che regola il 
commercio internazio- 
eee misure di rap- 
3 la prese d i 
Stati Uniti depo quasi 
di importare in Europa 
carne trattata con ormo- 
ni, denunciando Nunila- 
teralismo delle decisioni 
americane e il «pericolo. 
mortale» che esse np 
presentano per il sist- 
ma. multilaterale stabilì 
to dal Gatt. 
Gli Stati Uniti hanno con- 
testato questa tesi, affer- 
mando di non avere spe- 
cifiche responsabilità 
nella crisi Cee-Usa. Ma il 
dibattito che è seguito ha 
mostrato che essi sono 
isolati. Tutti gli interventi 
hanno condannato il ri- 
torno all’unilateralismo 
(molti mettendo in causa 
la politica di Washing- 
ton) e il direttore genera- 
le Arthur Dunkel ha tenu- 
to a prendere la parola 
per denunciare le: tariffe 
discriminatorie e stig*' 
matizzare il ricorso a mi- 
sure di rappresaglia che 
non siano state preventi- 
vamente approvate dal 
Gatt. 
L'offensiva contro la po- 
litica commerciale ame- 
ricana è stata condotta 


su diversi piani. Nella U 
seduta del mattino vi è Ss 
stato un dibattito genera- Pe 
le sul «trade bill» ameri- lie 
cano, in particolare sulla UI 
clausola che consente L3: 
all'’amministrazione Usa ni 
di prendere misure uni- cé 
laterali per proteggere di 
gli interessi del paese. tre 
Il rappresentante della si 
Gee, Tran Van Thin, ha Pe 
‘insistito sulla necessità a 
che ogni iniziativa prote! ce 
Zionistica venga preven- sa 
tivamente notificata al ei 
Gatt. «Il Consiglio deve ur 
stabilire — ha detto — to 
se una delle parti con- di 
traenti dell'accordo può G 
arrogarsi il diritto di farsi ni 
giustizia da sola. Noi di- sc 
ciamo di no e guardiamo Ù 
con profonda preoccu- “la 
pazione a misure che di lu 
mostrano come il ser-.f | G 
pente del protezionismo bi 
abbia soltanto cambiato Fc 
pelle e si sia trasformato lo 
in unilateralismo». to 
fa 

i Ja 

| pe 

Wi 


‘55 
> caio costituita dalle È 
19) Strie energetiche che È 
Aumenta hanno presentato una fles- î 
A H pu del 2,7 per cento. ‘8 
re TO, i apprende inoltre che i ù 
le retribuz (Li) guadagni medi di fatto degli E 
ari operai della grande indu- L, 
ore LAVO, Stria, sempre nello scorso 0 
ele ore ‘AVorate mese di novembre, hanno È! 
pro i IS re un aumento c 
“CA dell'11,7 per cento. gi 
pite Lo ha Comunicato L'istatinfim pù: 
Pennine O) i "aan / 
Tale aumento costituisce la 2g pr, nella ande ! 
medi n 7 i industria al novembre 1988. 
edia dei tassi percentuali | ind Iii®thdici ) ‘ 
che variano tra il meno 4,8 Neî Bend ci mesi del ! 
legistrato per le industrie 1988. Vago | dati dell'I- [ 
energetiche e il più 11 rileva- stat: ! QUadagni medi di fatto (| \ 
to per le industrie di costru- per OPeraio sono aumentati | : 
zione dei mezzi ditrasporto- del 9,2 per cento, e dell'11,7 | £ 
Conseguentemente nell'alf per cento rispetto allo stesso I 
co dei primi undici mel la- MESE del 1987. : 
.1988 le ore effettivamSno Fe- !INcremento più elevato si è ; 
vorate pro-capite tetto pari avuto. nell’industria  metal- i 
Asa rispetto al meccanica (+102+%), | { 
; odo iù i è 
corrispondente PSI el mentre quello più basso si è È 
1987, cui ha contri: a9e- registrato nell'industria tes- 
neralità dei settori con laso- _ sile (+6,3%). - 


(e che è 


Basta vedere 


sindacato che 


p 
Riguardo alle regole che dovranno impronta- U 
re le relazioni industriali degli anni Novanta, c 
secondo Patrucco «la prima che va recupera- — Si 
ta è quella delle compatibilità generali. In Se E 
condo luogo bisogna trovare una miscela Ù 
equilibrata tra momento collettivo e momen- bi 
to individuale. La terza categoria è quel a pi 
delia razionalità: occorre assegnare cioè di- c 
versi compiti ai diversi livelli di contrattazio- z 
ne». Voc: 
Patrucco si dice anche consapevole che «la di 
Cgil vede come fumo negli occhi il problema ta 
delle compatibilità generali». 3 ù 
Il vicepresidente della Confindustria afferma ai 
anche che, nella recente vicenda fiscale <il si 
governo è venuto meno alle sue prerogative» la 
perché «ha concordato con un parte sociale di 
una serie di provvedimenti che riguardano ur 


l’intera società». 


i Jggj Giovedì 9 febbraio 1989 


-— |I BOT PIU' NUMEROSI DEI DEPOSITI BANCARI 


Economia 


‘Piccola rivoluzione nel po 


BANCHE 
Penalizzate 
dal decretone 
le Popolari 
della regione 


UDINE — Per i circa 30 mila 
soci delle nove banche po- 
polari del Friuli-Venezia Giu- 
lia il decretone ha riservato. 
una amara sorpresa. L'art. 
29 ha infatti introdotto la rite- 
nuta alla fonte del 15 per 
cento sugli utili distribuiti 
dalle banche popolari. Si 
tratta di una misura antielu- 
siva che fa venire meno la 
possibilità da parte degli 
azionisti-ci occuliare»gli-utili 
corrisposti dalle banche, co- 
sa che fino alla fine dell'88 
era molto frequente. Prima 
una serie di controlli a tappe- 
to ai libri soci delle aziende 
di credito da parte della 
Guardia di Finanzia e ora la 
nuova normativa fiscale. ri- 
schiano di compromettere 
Un investimento non specu- 


‘ lativo e redditizio nel medio- 


lungo termine. 

Con il 1.0 gennaio, per le 
banche popolari è scattato 
l'obbligo della ritenuta a tito- 
lo di imposta del 15 per cen- 
to. E' però lasciata al socio la 
facoltà di optare, all'atto del- 


ROMA—Lo scorso annosi è 
verificato un clamoroso sor- 
passo all’interno del portafo- 
glio finanziario delle fami- 
glie., Queste, infatti, hanno 
acquistato nel 1988 circa 100 
mila miliardi di titoli di Stato, 
mentre i depositi bancari 
delle Stesse sono aumentati 
di circa 28 mila miliardi. Per- 
tanto, a fine anno le famiglie 
possedevano per la prima 
Volta più titoli di stato (450 
mila miliardi) che non depo- 
dI bancari (385 mila miliar- 
1). 
La stima è di Studi Finanziari 
ed è stata comunicata da 
Giovanni Palladino, ammini 
stratore delegato della so- 
cietà del gruppo Imi, nel cor- 
so del convegno «Le pro- 
spettive del risparmio gesti- 
to» organizzato a Milano dal- 
l’Istituto di ricerca interna- 
zionale. Il sorpasso è clamo- 
roso, se si considera che nel 
1978 le famiglie possedeva: 
no — in lire odierne: — sol- 
tanto 63 mila miliardi di titoli 
di Stato contro 413 mila mi- 
liardi di depositi bancari. 
rtanto, i primi sono cre- 
Dn in 10 anni del 614 per 
cento, mentre i secondi sono 
diminuiti — sempre in lire 
omogenee — del 6,8 per 
cento. Nello stesso periodo il 
peso dei titoli di Stato — al- 


Sestuplicato 


incredibilmente 


in dieci anni 


il peso dei buoni 


l'interno. del. portafoglio. fi- 
nanziario delle famiglie — si 
è più che  quadruplicato, 
mentre quello dei depositi 
bancari si è quasi dimezza- 


to. 

A fine '88, secondo Studi Fi- 
nanziari, il valore complessi- 
vo del risparmio finanziario 
delle famiglie ha superato i 
1,4 milioni di miliardi. Solo il 
10 per cento di tale importo 
risulta gestito. da società 
specializzate, Ma in prospet- 
tiva questa nota è destinata 
ad aumentare. 

Infatti, guardando agli anni 
'90, si può intravedere il se- 
guente scenario: A) minore 
ricorso dello Stato al merca- 
to finanziario in seguito alla 
graduale e obbligata riduzio- 
ne del fabbisogno pubblico. 
B) Tassi d'interesse e d’infla- 
zione più bassi, grazie alla 
maggiore efficienza dell’e- 


CONFERENZA PER LA CITY LONDINESE 


Gardini: «Puntare sul nuovo» 


Un esempio? Ambiente e terza età - «L’azienda Italia corre nella direzione giusta» 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — L'imprenditore 
italiano Raul Gardini è stato 
ieri l'oratore di spicco nella 
conferenza internazionale 
del «Financial Times» dedi- 
cata al tema «Fusioni e ac- 
quisizioni». 

il tema, di grande attualità 
per gli operatori della City 
Londinese; è stato dibattuto 
in una serie di interventi da 
industriali e banchieri di vari 
Paesi. Gardini ha illustrato la 
significativa esperienza del 
gruppo Ferruzzi, da lui pre- 
sieduto, che ha effettuato ne- 
gli ultimi tre anni un impor- 
tante ciclo di acquisizioni. 
L'operazione più rilevante, 
eseguita nel 1987, si concre- 
tò nel controllo della Monte- 
dison, cui è seguita la «joint 
venture» con l’Eni che ha da- 
to vita all'’Enimont, operatore 
di livello mondiale nella chi- 
mica di base. 

«Il nostro dinamisno — ha 


spiegato Gardini — si inqua- 
dra in un progetto di crescita 
lungamente studiato e pre- 
parato. Ancora alla fine degli 
anni Settanta il gruppo ope- 
rava prevalentemente nel 
settore delle materie prime 
agricole. Profilandosi l’auto- 
sufficienza alimentare di 
molte aree del mondo, si re- 
se necessaria la definizione 
di una strategia alternativa 
che oggi si articola in molte- 
plici progetti industriali di 
ampio respiro». 

Lo sviluppo del gruppo Fer- 
ruzzi.sarà concentrato nel 
prossimo decennio in cinque 
settori basilari: alimentazio- 
ne, ambiente, previdenza e 
salute, nuovi materiali, ener- 
gia. La diversificazione del 
portafoglio sì manifesta oggi 
helle attività di oltre cingue- 
cento impianti produttivi dis- 
seminati nel mondo, che 
contano centomila addetti e 
un fatturato complessivo di 
oltre venticinque miliardi di 
dollari, con diciannove so- 


ciétà quotate nelle piazze di 
Milano, New York, Londra, 
Parigi, Zurigo, Francoforte e 
Madrid, e una capitalizzazio- 
ne che da sola supera i venti 
miliardi di dollari. 

La politica di acquisizioni e 
dismissioni ha assunto un 
ruolo centrale in questo am- 
pio disegno, ma Gardini ri- 
fiuta le etichette di moda af- 
fermando'di non riconoscer- 
si nelle due categorie ricor- 
renti dei «raiders» e dei 
«builders» (vale a dire: i ra- 
strellatori e i costruttori dei 
mercati finanziari). In tempi 
di forte liquidità e di accen- 
tuato dinamismo la crescità 
dell'economia dipende sem- 
pre più dalla capacità im- 
prenditoriale di indirizzare a 
fini produttivi le ingenti risor- 
se disponibili. 

Gardini ha detto che l’«a- 
zienda Italia» sta correndo 
nella giusta direzione e può 
attualmente vantare almeno 
ventisette primati aziendali a 


L’anno del sorpasso 


rtafoglio finanziario delle famiglie 


conomia e all’accresciuta | 


competitività internazionale. 
©) Minore possibilità di auto- 
finanziamento per le impre- 
se, «perché la. concorrenza 
sarà talmente feroce da fl- 
durre i margini di profitto. 
D) Ne consegue che le im- 
prese. dovranno fare mag- 
giore, ricorso ai propri azio- 
nisti e al mercato del credito. 
E) Forte aumento delle classi 
di età ad elevata formazione 
di risparmio (40-60 anni). 
Nonostante la. maggiore di- 
sponibilità di risparmio da 
parte delle famiglie, è utopi- 
Stico:che queste, di loro ini- 


. ziativa, possano assorbire le 


crescenti emissioni di titoli 
che'saranno effettuate dalle 
Imprese. Questa funzione — 
secondo Palladino — dovrà 
essere svolta essenzialmen- 
te dagli investitori istituzio- 
nali (fondi comuni, fondi pen- 
sione e compagnie di assicu- 
razione), come già avviene 
datempo all’estero. 


Di qui la necessità di una po- 
litica economica, che crei le 
condizioni favorevoli per lo 
sviluppo di questi investitori, 
affiché negli anni ‘90 non sia- 
no, soltanto gli investitori isti- 
tuzionali esteri a «pescare» 
a piene mani nell'enorme li- 
Quidità posseduta dalle fami- 
glie italiane. 


livello europeo e mondiale 
nel solo campo della trasfor- 
mazione delle materie prime 
e Nella produzione dei semi- 
lavorati di base, 

Il presidente del gruppo Fer- 
ruzzi ha formulato critiche 


sulla logica che sembra ca-. 


ratterizzare diffusamente il 
rapporto tra gli strumenti di- 
sponibili © le finalità delle fu- 
sioni e acquisizioni. Sempre 
più frequentemente enormi 
Quantità di risorse finanzia- 
rie vengono impiegate non 
pèr realizzare Validi progetti 
industriali ma per operazioni 
abreve; destinate a indeboli- 
repiùchea rafforzare le pro- 
spettive di una equilibrata 
crescita dell'economia mon- 
diale. 

La gara al «tade over», indu- 
ce più imprese a contendersi 
le stesse cose a prezzi sem- 
pre più elevati. In un regime 
di abbondanza di liquidità e 
di materie prime si rischia 
quindi di rimanere quasi 
«paralizzati dall'eccesso». 


| L Bologna +19% 
il | ‘4 


I 
ill 


Palermo +20-25%il. 


E' proseguita anche nel secondo semestre dell’anno 


scorso 


fa fase ascendente dei prezzi nel mercato 


immobiliare, con punte di aumento anche del 25%, Nel 
grafico sono evidenziati gli aumenti percentuali dei prezzi 
degli appartamenti in alcune grandi città, secondo 
un'indagine dell’agenzia Grimaldi. 


Gardini riscontra nel mondo 
imprenditoriale «poca volon- 
tà di intraprendere su quanto 
già esiste». 

L'invito a investire in nuove 
aree di sviluppo per genera- 
re nuove risorse, lanciato a 
Londra dal presidente del 
gruppo Ferruzzi, ha stimola- 
to un ampio dibattito tra i 
partecipanti alla conferenza 
del «Financial Times». Invo- 
cando l'ammonimento di 
Adam Smith a «non confon- 
dere la ricchezza con il de- 
naro» l'industriale italiano 
ha proposto in particolare 
l'esplorazione di nuove aree 
di bisogni (ad esempio l’am- 
biente e la terza età), reinter- 
pretando quelle tradizionali 
alla luce delle mutate condi- 
zioni umane e soprattutto fa- 
vorendo la nascita di nuovi 
mercati delle numerose re- 
gioni della Terra che hanno 
finora tratto solo benefici 
marginali dal progresso 
scientifico e tecnologico. 


ASSICURAZIONI 


‘ 


Toro e Uap alleate 


Massa critica e sinergie per la sfida del °92 


Dall’inviato 
Giuseppe Meroni 


TORINO — La Toro assicurazioni stringe al- 
leanza con la Uap, prima compagnia francese e 
seconda in Europa, e annuncia la definizioe del- 
la propria strategia italiana e continentale per 
gli anni Novanta. Così Umberto Agnelli, presi- 
dente della Toro, ha presentato ieri il significato 
dell'operazione che, resa nota contemporanea- 
mente a Torino e a Parigi, ha portato alla costi- 
tuzione di un nuovo gruppo assicurativo. 

In questo gruppo, ha precisato Agnelli, confiui- 
ranno le due società Uap operanti in Italia (Vap 
italiana e Unitalia), mentre Toro apporterà le 
attività e il portafoglio della controllata Allsecu- 
res assicurazioni, assumendo una quota del 
10%. 

La valutazione della Allsecures, ha precisato 
l'amministratore delegato della Toro, France- 
sco Torri, è stata di 325 miliardi che saranno 
versati in contanti da Uap e interamente reinve- 
stiti in Toro. Cinquantasei miliardi è invece il 
prezzo che verrà pagato dal gruppo torinese 
per il proprio 10%. 

La nuova società sommerà ai 150 miliardi di 
premi raccolti attualmente dalla Uap in Italia, i 
170 miliardi portati in dote dalla Allsecures. 

Fin qui i dati tecnici. Agnelli e Torri hanno però 
tenuto a sottolineare quelli che per loro costitui- 


scono, al di là della conclusione di «un affare 
molto conveniente», gli aspetti strategici dell’o- 


perazione. 


«In campo assicurativo — ha detto Agnelli — lo 
sviluppo negli anni Novanta non avverrà per 
sommatoria di società identiche, ma per siner- 
gie di gruppo tra società specializzate». Quindi, 
ha sottolineato, compagnie come la Vittoria as- 
sicurazioni (ceduta lo scorso anno) o la Allsecu- 
res, che sono in realtà delle piccole Toro, hanno 
dovuto trovare una collocazione nuova. 
Nel caso Allsecures la via scelta è stata quella 
di un'alleanza con'un gruppo che d'ora in avan- 
ti, e al di fuori dello specifico accordo sulla stes- 
sa Allsecures, consentirà una comune espan- 
sione in alcuni Paesi del Sud Europa. Quali? 
«Spagna e Portogallo — ha detto Agnelli — due 
mercati emergenti e non maturi dove Toro e 
Uap contano di operare con iniziative al 50%, 
non solo nel campo degli accordi con terzi ma 
‘anche in quello di eventuali acquisizioni». 
Toro insomma punterà d'ora in avanti a una di- 
mensione europea diversificando il proprio gio- 
co. «Toro, Augusta e Le Continent — ha detto 
Torri citando le colonne su cui il gruppo si basa 
— raggiungono oggi la soglia critica dei 2 mila 
miliardi di premi necessari per confrontarsi con 
| Il mercato unico europeo. Da questa soglia si 
può partire per arrivare al '92 molto ben prepa- 


rati». È 


| la riscossione dei dividendi, 
per tale soluzione o per il re- 
».Gime della ritenuta d'accon- 
to Ja cui aliquota è del 10 per 
"arto. In questo secondo ca- 

ì \ralL reddito da capitale do- 
o, e dichiarato dal so- 
asso orporo dell’accon- 

la anca nel modello 740, e 
Te comi aa l'obbligo di da- 
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CALCIO / SEMIFINALI DI COPPA ITALIA 


Napoli e Sampdoria, a voi 


Doppietta di Mancini a Genova poi chiude Vialli - Rete vincente di Romano 


CALCIO / COPPA ITALIA 


Anche il Pisa deve ammainare bandiera 
Senza troppa fatica i partenopei hanno superato il turno 


__%_® 


.La rete di Romano che ha deciso l’incontro. 


CALCIO / PERL 


La spettacolare semirovesciata con la quale Mancini ha segnato il primo gol sampdoriano. 


1-0 


MARCATORE: 13’ Romano. 
NAPOLI: Di Fusco, Ferrara (83° 
Corradini), Carannante, Fusi, Fi- 
lardi, Renica, Crippa, De Napoli 
46’ Neri), Careca, Romano, 
arnevale (65° Di Rocco). (12 
Giuliani, 15 Giacchetta). 
PISA: Nista, Dianda, Lucarelli 
46° Cavallo), Faccenda, Tonini, 
randani, Dolcetti, Boccafresca 
46° Gazzaneo), Severeyns, Been 
62° Martini), Allegri. (12 Grudi- 
na, 15 Piovanelli). È 
ARBITRO: Sguizzato di Vero- 


na. 
° ANGOLI: 7-7. 


NOTE: Serata fresca, terreno di 
gioco in buone condizioni. 20.000 
Spettatori. San Paolo a capienza 
ridotta per i lavori in corso. A per- 
to solo il settore dei distinti e del- 
la curva A. Ammoniti Boccafre- 
sca e Crippa per gioco falloso. 


NAPOLI— Il Pisa non è riu- 
scito a mantenere le pro- 
messe fatte alla vigilia dal 
presidente Anconetani. | 
nerazzurri hanno dovuto 
ammainare bandiera, men- 
tre ai padroni di casa è sta- 
to sufficiente un gol del ri- 
trovato Romano per aggiu- 
dicarsi l’incontro. 


ESE UN INGRATO DOPO AVELLINO 


L’Atalanta in formato primavera 


non poteva sperare di ribaltare . 


il già sfavorevole risultato 


dell'andata. Boskov un po’ critico 


3-1 


MARCATORI: 18° Mancini; 55° 
Vialli su rigore, 68? Prandelli, 86° 
Mancini. Î 
SAMPDORIA: Pagliuca, Lanna, 
Carboni, Pari, Vierchowod, Pelle- 
grini L., Salsano, Cerezo (60° Bo- 
nomi), Vialli (87° Pradella), Man- 
cini, Dossena (46? Victor). (12 Bi- 
stazzoni, 13 Pellegrini S.). 
ATALANTA: Piotti, Di Cinto 
(73’ Caversan), Pasciullo, Pran- 
delli, Barcella, Progna, Esposito, 
Madonna; Sertoli, De Patre, Bo- 
nacina. (12 Brivio, 14 Mascheretti, 
15 Bracaloni, 16 Bongiorni). 
ARBITRO: Pezzella di Fratta- 
maggiore. 

NOTE: angoli; 7-4 per la Sampdo- 
ria; giornata primaverile, terreno 
in buone condizioni, spettattori 18 
mila. Ammonito Pasciullo per 
scorrettezze. 


GENOVA — Come da prono- 
stico la Sampdoria si è impo- 
sta con estrema facilità (3-1) 
sull'Atalanta, zeppa di riser- 
ve, e ha conquistato il diritto 
a disputare la finale di «Cop- 
pa Italia», torneo già vinto lo 
scorso anno dalla squadra 
blucerchiata. 

Le reti dei padroni di casa, 
che già avevano vinto a Ber- 
gamo l'incontro di andata 
per 3-2 sono state messe a 
segno dai due gemelli Man- 
cini (doppietta) e Vialli sù ri- 
gore. Per gli ospiti ha accor- 
ciato le distanze il difensore 
Prandelli. Ma il risultato 
avrebbe potuto essere più 
abbondante per gli uomini di 
Boskov che non hanno mai 
trovato grandi difficoltà a'en- 
trare nell’area ‘avversaria 
tanto che a tratti Vialli, Man- 
cini e Dossena davano l’im- 
pressione di disputare un 
semplice alleriamento e non 
die Semifinale di «Coppa Ita- 
ia», 

Tra le due squadre a ranghi 
completi non ci sarebbe sta- 
ta disparità di valori, ma l’al- 
lenatore nerazzurro Mondo- 
Nico ha dovuto, per cause di 
forza maggiore, rinunciare 
all'apporto di una mezza 
dozzina di titolari, tra cui itre 
Stranieri Stromberg, Prytz ed 
Evair, Fortunato e Nicolini. 
L'impegno dei sostituti, tra 
cui alcuni giovani della Pri- 
Mavera, non è certo bastato 
a frenare i guizzi di Vialli e 


Bagni, una testata non un pugno 


Questo dice il filmato di una tv napoletana - Intanto De Vitis viene squalificato 


Servizio di 
Guido Barella 
UDINE — Una giornata di 


squalifica anche per De Vitis. 
Evidentemente, quindi, nel 


concitato finale di Avellino © 


l'arbitro, Paolo Fabbricatore 
di Roma, qualcosa ha visto, e 
qualcosa ha annotato sul suo 
taccuino. Ha così duramente 
punito la reazione del gioca- 
tore friulano: Totò è stato so- 
speso per aver ingiuriato un 
giocatore avversario. Oltre 
al danno, insomma, anche le 
beffe. Anche perché Bagni è 
stato sì squalificato ma solo 
perché ha collezionato quat- 
tro ammonizioni: l’ultima, al 
9' del primo tempo, per aver 
reagito a un fallo subito 
prendendo a testate Paganin 
(squalificato anch'egli per 
una giornata al pari di Mi- 
naudo: entrambi avevano to- 
talizzato il quarto cartellino 
giallo). In attesa quindi di al- 
tri sviluppi, la vicenda ha già 
Visto una prima sentenza. 
Contro la quale, peraltro, l'U- 
dinese ha già preannunciato 
che presenterà ricorso. 

Ma ricordiamo quegli ultimi 
istanti infuocati di Avellino- 
Udinese. Il cronometro del 
Partenio segna il 92" quando 
i bianconeri godono di-un 
calcio d'angolo, il sesto. De 
Vitis si appresta a saltare per 
colpire la palla quando viene 
colpito all'orecchio sinistro 
in maniera molto violenta. Si 
volta e capisce subito che è 
stato Bagni: lo aggredisce 
verbalmente e viene tratte- 
nuto da Di Leo, mentre an- 
che Bagni replica sul mede- 
Simo tono. L'arbitro, che in- 
tanto ha fischiato la fine del- 
l'incontro, vede e fa girare 
De Vitis e Bagni, vuole vede- 
re i loro numeri di maglia. 
Per Bagni l'episodio finisce 
lì, se ne esce dai campo par- 
lottando con Garella. De Vi- 


tis, invece, per la rabbia vie- 
ne colto da una crisi di nervi, 
piange, viene sollevato nel 
morale da Sonetti mentre 
imbocca il sottopassaggio 
che porta agli spogliatoi. 

Il giocatore bianconero non 
ha dubbi: è stato colpito deli- 
beratemente da Bagni con 
un pugno. Lo spiega ai croni- 
sti nella sala d'attesa del- 
l'aeroporto di Napoli dome- 
nica sera. «Non capisco pro- 
prio perché l’ha fatto: duran- 
te la partita non ci eravamo 
mai scontrati e poi la gara 


era ormai finita, loro vince- 
vano due a zero. Non c'era 
proprio motivo per colpir- 
mi». 

leri, De Vitis non ha voluto 
tornare sull'argomento. Po- 
che parole per confermare 
tutto: «Ci sono anche i risul- 
tati degli esami clinici cui so- 
no stato sottoposto che con- 
fermano la gravità del colpo 
ricevuto all'orecchio sini- 
Stro». Bagni, al pari del col- 
lega, ieri non ha voluto par- 
lare. Ha soltanto confermato 
quanto già detto martedì. Ac- 


cuse all'Udinese («forse è 
arrabbiata perché ho rifiuta- 
to il trasferimento in Friuli») 
e un accenno all’episòdio in- 
criminato: «Se contatto c'è 
stato si è trattato solo di un 
normale contrasto di gioco». 
«Vuol dire — replica secco 
De Vitis — che non dice la 
Verità». Tutto ciò mentre da 
Napoli ecco saltare fuori un 
documento filmato. Lo ha 
trasmesso ieri sera Tele Li- 
bera 63, emittente parteno- 
Pea che ha dedicato uno 
«Speciale» a questo caso. Le 
immagini, spiega chi questo 
filmato lo ha visto, mostrano 
effettivamente un violento 
contatto tra i due giocatori. 


Si tratterebbe però di una te- 
stata (e non di un pugno 
quindi) sferrata da Bagni a 
De Vitis. Una pratica, quella 
del prendere a testate gli av- 
Versari, che il giocatore in 
maglia biancoverde aveva 
peraltro già sfoggiato in altri 
.momenti della gara, 


Da Avellino, poi, giungono ' 


anche altri commenti. Tra i 
tanti la dichiarazione del 
presidente Marino che ha at- 
taccato l'Udinese: «Noi — ha 
detto — abbiamo sempre ac- 
cettato la legge del campo, 
anche quando i nostri gioca- 
tori sono stati fatti oggetto di 
azioni violente da parte degli 
avversari». 


In serata si è appreso che 
una perforazione della mem- 
brana del timpano sinistro è 
Stata riscontrata ad Antonio 
De Vitis dai medici della divi- 
sione otoiatrica dell’ospeda- 
le di Udine. La lesione, se- 
condo quanto riferito con un 
comunicato della società 
bianconera, sarebbe stata 
provocata da una lacerazio- 
ne traumatica. Al giocatore è 
stata prescritta una terapia 
antibiotica. 


UDINESE 
Incampo 
a Dignano 


UDINE — I'bianconeri di- 
Sputeranno questo po- 
meriggio la partitella del 
giovedì a Dignano, sulla 
riva sinistra del Taglia- 
mento, affrontando una 
selezione di ex nazionali 
dilettanti della regione, 
guidati da Martino Lirus- 
si e da Furio Corosu. 
*L’incontro si disputerà 
alle 15 e sarà l’occasio- 
ne per inaugurare le 
nuove tribune del campo 
sportivo di Dignano, del- 
la cui squadra È presi- 
dente Silvano Meneghi- 
ni, stretto collaboratore 
di Giampaolo Pozzo alla 
Freud ed anche all'Udi- 
nese calcio. Una visita in 
qualche modo dovuta, 
quindi, un'occasione per. 
festeggiare in paese la 
realizzazione di una 
struttura che completa 
l'impianto sportivo. x 
Sonetti, però, non conce- 
de spazio a considera- 
zioni che nonsiano stret-,, 
tamente legate al gioco. 
Il modo in cui è venuta la 4 
sconfitta di Avellino an-; 
cora non gli è andato giù 
e ota chiede ai SUOI Tha: 
mini un riscatto deciso,| 
un'inversione di rotta di 
180 gradi già dalla gara 
. di domenica, quando al 
«Friuli» giungerà in visi- 
ta il Piacenza. Intanto.il 
presidente Pozzo, Si è, 
incontrato con i giocatori ; 
invitandoli a stringere ir 
denti in questo momento, 
di difficoltà per conse-: 
guire quegli obiettivi di- 
chiarati in avvio di sta? 


gione. 
[g. Di]: 


Mancini ben spalleggiati da 
Dossena, Cerezo e Salsano 
chiamato a sostituire Victor, 
poi entrato nel secondo tem- 
po al posto di Dossena. 

Privi di marcature asfissianti 
ed esperte, si sono in parti- 
colare sbizzarriti. Vialli e 
Mancini, autori di preziose, 
incisive e veloci puntate in 
avanti. Mancini ha siglato 
due reti spettacolari, in parti- 
colare, la prima (18’): lunga 
fuga sulla destra di Vialli che 
dal fondo, dopo aver scaval- 
cato Di Cinto, ha crossato al 
centro, dove Mancini, con 
una semirovesciata al volo 
ha battuto imparabilmente 
Piotti. 

Quindi ci sono stati due mi- 
nuti di «fuoco», dal 31° al 32° 
per l'Atalanta durante i quali 
Pari ha colpito un palo, un ti- 
ro di Cerezo è stato respinto 
da Pasciullo sulla linea di 
porta, Piotti in tuffo ha devia- 
to un preciso tiro di Vialli da 
distanza ravvicinata. 

Nel secondo tempo, dopo il 
raddoppio di Vialli su rigore 
(atterramento di Victor da 
parte di Di Cintio) la Samp- 
doria ha rallentato il ritmo 
(Bonomi ha preso il posto di 
Cerezo) ei giovani dell’Ata- 
lanta, in particolare Madon- 
na e Serioli, sono riusciti a 
spingersi un po’ più avanti 
ma mai a impensierire Pa- 
gliuca. 

La rete bergamasca è nata 
da un calcio di punizione di 
Pasciullo che ha trovato la 
difesa sampdoriana immobi- 
le. Ne ha approfittato Pran- 
delli che di petto ha spinto la 
palla in rete, Il risultato è sta- 
to poi chiuso da Mancini che 
dopo aver raccolto. un preci- 
so lancio di Vialli ha battuto: 
Piotti. 

L'argomento negli spogliatoi 
blucerchiati non è tanto la 
raggiunta qualificazione, 
«meritata» dice Boskov per 
la finale di Coppa Italia, 
quanto l'eurogol realizzato 
da Mancini. «Il passaggio di 
Vialli è stato perfetto — spie- 
ga l'autore della rete — e ho 
cercato di continuare l’azio- 
ne in modo spettacolare. 
Forse sono stato anche un 
po' fortunato perché al mo- 
TICTO del tiro sono scivola- 
o». 


COPPITALIA 
Biancorossi 


per il pari 


VICENZA — «Noi ci te- 
niamo alla Coppa — di- 
ce chiaramente Rota — 
Perché ci permetterebbe 
il prossimo anno di par- 
tecipare al trofeo con 
Squadre di A e di B. Non 
Veniamo a Trieste con 
propositi di Vendetta, an- 
che se nei due incontri di 
campionato abbiafno ra- 
cimolato un solo punto. 
Ci teniamo a fare una 
buona figura e ci baste: 
rebbe un pareggio, ma 
non areti inviolate». 

Ed il Vicenza arriva in 
forze per questo incon- 
tro con la Triestina a 
quattro giorni dal pareg- 
gio di domenica al Menti. 
Non ci sarà Nicoletti. (il 
giustiziere) e mancherà 
anche il lungo Cantarut- 
ti. Per cui i biancorossi 
presenteranno un inedi- 
to quintetto d'attacco con 
De Gradi e Bortoluzzi 
centrocampisti, Falconi 
a mezzapunta e Mes- 
sersì e Pelizzano avan- 
zati. 

In porta dovrebbe esser- 
ci Marchioro, se non 
avrà disturbi alla schie- 
na; con Brini (titolare do- 
menica scorsa) in pan- 
china. Rocchigiani e 
Bertozzi (l'autore del- 
l’autorete) marcatori 
esterni, Mascheroni a 
comandare nella propria 
area e Miani davanti al 
libero. Sulla sinistra la- 
voro di raccordo per 
‘ Montani. 

Fin qua in campo; sulla 
panchina, con Brini, ci 
saranno Zanotto, Maria- 
ni, Pizzi e Bonfante. Per 
Questi ultimi due è previ- 
sto un utilizzo parziale, 
‘nella ripresa, per evitare 
un loro sovraffaticamen- 
to in vista dei più duriim- 
«Pegni di. campionato, vi-; 
sta anche la delicata po- 
sizione in classifica del- 
la squadra. 

La formazione prevista è 
dunque: Marchioro, Roc- 
chigiani, Bertozzi, Mon- 
tani, Miani, Mascheroni, 
Messersì, De Gradi, Pe- 
lizzano, Bortoluzzi, Fal- 
coni. 

E veniamo alla partita 
odierna ( al Grezar alle 
ore 15): arbitrerà il si- 
gnor Copercini di Par- 
ma. i prezzi: in tribuna 
10.000, in gradinata 
5.000. 


GIUDICE SPORTIV O 
Junior deferito 
ricorre il Pescara 


MILANO — Il giudice sporti- 
vo della Lega in serie A ha 
Squalificato per una giornata 
Contratto (Atalanta), Vier- 
chowod (Sampdoria), Bene- 
detti (Torino), Bonetti (Bolo- 
gna), Carannante (Napoli), 
Pioli (Verona) e Renica (Na- 
Poli). 


In serie B ha squalificato per 
tre giornate Consonni (Mon- 
za) e per una Monelli (Bari), 
Bagni (Avellino), Coccia 
(Barletta), Corino (Catanza- 
ro), De Vitis (Udinese), Gual- 
co (Cremonese), Lombardo 
(Cosenza), Minaudo (Udine- 
Se), Paganin (Udinese), Sac- 
Chetti (Catanzaro), Signorini 
(Genoa), Di Gennaro (Bari), 
Romano (Licata). Il medico 
del'Catanzaro Giuseppe 
Martino è stato squalificato a 
tutto il 26 febbraio prossimo; 
Fra i dirigenti Silvano Bini 
(Empoli) è stato inibito a tutto 
il 15.febbraio 1989, 

Il procuratore federale ha 
deferito alla commissione di- 


sciplinare per violazione 
dell’art. 1, comma 2, del co- 
dice di' giustizia sportiva, il 
giocatore Junior Leovegildo 
Lins Gama, tesserato del Pe- 
Scara, per aver rilasciato al- 
la stampa dopo l’incontro 
della gara Juventus-Pescara 
del 5 febbraio scorso, dichia- 
razioni lesive alla reputazio- 
ne del direttore di gara che 
accusavaldi parzialità. Il pro- 
curatore federale ha deferito 
altresì la società Pescara 
per responsabilità oggettiva: 
Il Pescara presenterà ricor” 
so contro il deferimento de- 
ciso dal procuratore federa- 
le. 


Da parte sua, Junior ha so. 
sel che al termine della 
gara aveva ©Spresso il pro- 
prio punto di Vista solo sul- 
l'episodio del presunto fallo 
su un SUO Compagno inarea 
di rigore juventina: «Ma non 
dissi nulla riguardo all’arbi- 
tro, anche perché so bene 
che non si PUÒ », 


BORG DA MONTECARLO 


Era indigestione; Non suicidio! 


MILANO — Dopo la fuga dal- 
la casa milanese di Loreda- 
ha Bertè, sotto scorta della 
Polizia, Bjorn Borg e la sua 
Promessa sposa sono appro- 
dati a Montecarlo. L'ex cam- 
Pione mondiale di tennis, ri- 
coverato per tre ore e sotto- 
Posto a lavanda gastrica a 
Milano per ingestione di 
tranquillanti, si è rifugiato 
Nella casa dei suoi genitori 
assieme alla cantante. An- 
che ieri mattina giornalisti e 
fotografi italiani e stranieri 
hanno dato la caccia ai due 
fidanzati a Milano, ma gli ap- 
Postamenti sotto casa della 
Bertè erano inutili: i due si 


trovavano.già sulla Costa 
Azzurra,” 

Dopo aver evitato per 24 Si 
qualsiasi dichiarazione P' 
sonale, a Montecarlo Borg e 
la Berté hanno affidato al 
settimanale «Tv Sorrisi e 
Canzoni» il racconto della 
notte dell’avvelenamento. 
«Quando hanno sentito par- 
lare di lavanda gastrica, 
molti hanno pensato a un 
tentato suicidio‘in seguito a 
una litigata. Non è assoluta- 
DOCU Vero» ha.detto la Ber- 
«Quanto casino per niente! 
— ha detto il tennista — Mi 
sono sentito.male perché ho 
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COPPA /TRIESTINA-VICENZA | - 
Guarda chi c’è: | 
torna Casaroli | 


PATÙ, 


TURRIACO — Giorgio Papais resterà fermo fino a che nonci 
Sarà il consulto con un luminare della materia, un'esperto di | | 


tendini che dia la sua diagnosi definitiva e una prognosi sod: 
disfacente. Intanto il giocatore fa solo ginnastica ai bordi del 
campo, ma senza interessare il tendine d'Achille molto in- 
fiammato. «Non ho mai avuto problemi di questo tipo, però 
ogn! anno mi capita qualcosa che\mi ferma per un po' dì 
tempo», filosofeggia l'interessato. Se calcia non sente dolo: 
le; il tendine urla solo nel movimento della corsa. Una sensa” 
zione di fastidio, Papais l'aveva sentita almeno un mese 6 
Mezzo fa. Aveva continuato ad allenarsi ea giocare. Da fasti? 
dio s'era trasformato in dolore e,la settimana scorsa, lostop:. + 
Adesso, la parola tocca ai dottori. 
Dopo una seduta dedicata all'atletica, il pomeriggio è servito 
a dettare un canovaccio di squadra da opporre oggi pomerig: | 
gio al Vicenza. E' logico che Lombardo impiegherà solo chi — 
ha sempre bisogno di muoversi, i più giovani e chideve. recu” 
perare una certa condizione. Vedremo una parvenza di squi E 
dra dato il traguardo di Coppa Italia, assolutamente insignifi: 
cante per le ambizioni stagionali. 
| titolari oggi si alleneranno a parte poco prima dell'inizio 
dell'incontro; gli altri avranno modo di esibirsi davanti all'af: 
fezionato pubblico dalle ore 15 in poi. E non crederete mica 
che il Vicenza schiererà i migliori! Rota non può rischiare con 
quella squadra ancora in lotta per la salvezza. Di questo im: 
pegno a metà settimana avrebbero fatto volentieri a meno 
entrambi gli ‘allenatori e, sicuramente, anche le società. Ma 
«vuolsi così colà dove si puote ciò che si vuole e più non 
dimandare». 
Dunque, ieri pomeriggio, gran dispiegamento delle seconde 
linee alabardate. Si crede che i più giovani abbiano focosità e 
generosità nel disperdere energie fisiche, grazie al timo (la 
ghiandola che accompagna la crescita e poi si atrofizza). 
Beh, se avevano tante energie in corpo, non le hanno certo. 
tirate fuori. Probabilmente perché psicologicamente in Infe- 
riority Complex al cospetto degli adulti. Forse anche perché 
la scuola del professionismo non prevede sciali di calorie. In 
ogni caso non siamo rimasti impressionati: tutti ordinatini a 
tocchettare per il compagno più vicino, senza iniziativa né 
una conclusione degna di nota in Positivo. In' negativo, Gi 
sono saltati agli occhi un paio di colpi degni di miglior broc- 
caggine. Diciamo: l'emozione. 
Forza ragazzi, nemmeno l'onore è perduto! 
Quel che ci preme è immaginare la Triestina che sarà in 
scena a Montevarchi contro una compagine abbastanza gri-. 
gia, tecnicamente, ma molto vivace e pertinace neli’impegno! 
fisico. Meglio un asino vivo che un professore morto, recita la. 
sapienza popolare. Contro il Montevarchi torna di moda il 
motto di Casaroli, quel «basta la salute» che recentemente. 
non luccica più. È 
Proprio Casaroli potrebbe essere al debutto annuale, se il. 
provino di oggi sarà positivo. Ma non si può chiedergli di. i 
coprire lo spazio di campo che era dominio di Papais. E, visto. L 
che Casonato non sarà disponibile, prende forma un rebus | 
che la sofferenza psichica di Lombardo espliciterà. La solu- 
zione si avrà nella terra «dove il sì più dolce sona». - 
[Bruno Lubis] 


to già un portavoce di Bjorn. i 


Mangiato qualcosa che mi è i Bj 
«Lunedì sera — ha dichiara- 


lImasto sullo stomaco. Poi 


ho bevuto, poi ho preso del 
Sonnifero. Dopo, non ricordo 
più niente». 

Secondo quanto riferisce il 
settimanale, Borg ha detto di 
essersi risvegliato in ospe- 
dale quando già stava bene: 
«Hanno esagerato con que- 
sta storia». 

La vce del litigio notturno 
(Borg sarebbe uscito di casa 
in piena notte e avrebbe in- 
gerito sonniferi al suo rien- 
tro) circolava ancora tra per- 
sone vicine alla coppia, ma 
la Bertè l’ha categoricamen- 
te smentita, come aveva fat- 


to la Bertè — abbiamo cena- 

to nel mio appartamento di 

via Ariosto. Lui ha mangiato 

del cibo preso dal frigo. For- 

se era freddo, forse non era 

fresco. Borg ha avvertito un 

peso allo stomaco, per dige- 

rire meglio ha bevuto un 

paio di bicchieri di whisky. 

Bjorn però non riusciva a 
prender sonno: era sempre 

più agitato, sudava freddo ed 

era tormentato dalla nausea. 
Nella speranza di metter fine 
a questo malore con una bel- 
la dormita ha ingerito uN 

sonnifero». 
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| SCI MONDIALI / SUPERG UOMINI 


All’esordio in pista, buon 6 a Tomba 


> non ci 
perto di | 


Livorno e Pesaro in 


Dominio svizzero con Han 


Servizio di di 
Alessandro Cappellini 


VAIL - Alberto Tomba non ce 
l'ha fatta. AI suo esordio nei 
mondiali americani, l'atleta 
bolognese ha dovuto «ac- 
contentarsi» del seste posto 
nell’atteso supergigante di 
ieri. Un piazzamento certa- 
mente di valore ma che non 
soddisfa le segrete speranze 
che tutti, sia in Italia sia fra 
gli addetti i lavori al seguito, 
covavano segretamente. Ha 
vinto uno dei grandi favoriti, 
forse il pretendente più qua- 
lificato, lo svizzero Martin 
Hangl, partito con il numero 
uno (curiosa la coincidenza 
con quanto è successo nella 
corrispondente gara femmi- 
Nile) e autore di una prova 
superba. 

Trionfo Svizzero, quindi, 
completato dal secondo po- 
sto dell’onnipresente Pirmin 


osi sode Zurbriggen (ventotto cente- 
ordi del Simi di secondo fra i due) 
olto in- pienamente recuperato e in 
0, però evidente crescendo giorno 
i po! dî dopo giorno (sarà senza 
e dolo- dubbio un cliente pericoloso 
sensa? per le prossime gare). Al ter- 
nese di zo posto l'immancabile sor- 
la fasti presa: la medaglia di bronzo 
lo sto è andata allo jugoslavo To- 
Di “i mas Cizman, She:ponia nuo: 
A i av 
A Il i 5 vo entusiasmo nel clan s 
servito Il HiUeiare Martin Hangi «già al settimo cielo dopo la 
merig "N Una foto d'archivio. Vittoria della Svet. 
0/0 Chi 
e.recut ° 
i squi 
sint BASKET /SERIEA I 
l’inizio 
i all'af 
e mica 
ire con 
sto im- 
meno 
tà. Ma, 
iù non E 
"| Basket A1 - Maschile 
cconde. DERE [ casa | Fuori_| Canestri 
osità e SQUADI ‘ Pivie E Ss 
mo (la 
i i Livorno 26 19 9 0 4 6 1809 1560 
i Sooini Pesaro 26 19 9 1 4.5 1669 1602 
> certo Philips Milano 24 19 6 3 64 1791 1685 
n Infe- ‘Benetton Treviso RAREAIO 8 2 4757 581596 
verché. |\Knorr Bologna 24 19 9 13 6 1802 1670 
riali ‘Snaidero Caserta DATTAO UgR sit 1861809: 1747 
Ho, Divarese 2219 9. 1 27. 1645 541 
atini a Wiwa.Cantù 20;\y19. 8. (3.2 6. 1780 1772 
Iva ‘neh .|-vArimo Bologna 18-19 6.3.3. 7. 1659. 1636 
vo, di Allibert Livorno 1818 6 237 1558. 1670 
IEGRI Paini Napoli 18 18° 5 4. 4 5 1595 1691 
Phonola Roma 14 19 5 4.2 8 1592 1760 
Ipifim Torino 12 19 5. 4 1 9 1740 1798 
Hitachi Venezia 12 19 6 3 0 0. 1681 1674 
arà in Riunite Reggio E. 12 19 3 6.3. 7 1666 1697 
za gri- Alno Fabriano 8 19 4° 60 9 1628 1758 
Degno I RISULTATI Le partite del 12-2-89 
cita la Wiwa-Scavolini 86-95 Benetton-Philips 
oda il Allibert-Paini sosp. Alno-Phonola * 
Benetton-Phonola 88-93 Snaidero-Knorr 
mente. | Divarese-Knorr 10575 Scavolini-Enichem 
. «| Arimo-Enichem 80-71 Allibert-Ipifim î 
se il Ipifim-Riunite 91-89 Arimo-Riunite 
‘gli dill ‘Alno-Hitachi 92-81 Divarese-Hitachi 
SE Hi Snaidero-Philips 91-84 Wiwa-Paini 


rebus. 
solu: 


ubis] 


SQUADRE le [e] 
Standa Reggio C. 30.19 
Irge Desio 26° 19 
Braga Cremona 24. 19 
Roberts Firenze 24 19 
Glaxo Verona 22 19 
S. Benedetto Go 20. 19 
Marr Rimini 20. 19 
Jollycolombani; 18. 19 
vFilodoro Brescia 18.19 
Kleenex Pistoia î 18. 19 
Annabella Pavia 18.19 
Sharp Montecatini 1819 
Fantoni Udine 16. 19 
Teorema Arese 12,19 
Sangiorgese 1219 
Caripe Pescara 819 
I RISULTATI 

Roberts-Fantoni 110-109 
Giggiorgese-Annabella 71-85. 
i ‘axo-Jollycolombani 107-104 
sue-Kicenex 96-83 
» Benedetto-Filodoro 85-84 
‘arr-Braga 81-78 
harp:Caripe 102-92 
tanda-Teorema 98-66. 


Basket A2 - Maschile 


[casa _]_Fuori_]_Canesti 
[ve [we] [s 


GARLIPAAUINOONNNO 


2.7 2 1675 1642 
36 3. 1699 1596 
2.5. 5° 1556 ‘1536 
2000537017028 
33.5 (4717 1649 
22 7 1683 1723 
1 1 8 1612 1622 
RARA 1) 11816 
54 5 1790 1674 
54 5. 1771 1545 
4 4 6 1692 1698 
2.1. 8 1697 1719 
21. 9 1782 1812 
528 1701. 1761 
72 6 1570 1674 
61 91596 1719 


Le partite del 12-2-89 
Caripe-Fantoni 
Standa-Annabella 
Sangiorgese-Sharp 

S. Benedetto-Jollycolom. 
Marr-Kleenex ; 
Braga-Filodoro 
Irge-Glaxo 
Neutroroberts:Teorema 


La classifica continua con il 
quarto posto dell’austriaco 
Strolz (non eccezionale il 
comportamento dei bianco- 
rossi), con il quinto del tede- 
sco Wasmeier, sesto, come 
detto, Tomba, settimo lo sve- 
dese Eriksson, ottavo (un al- 
tra sorpresa) l'australiano 
Lee, nono Stock, anziano ma 
sempre valido, e decimo il 
francese Piccard (un ottimo 
piazzamento da parte del 
francese, ancora fresco di 
operazione: un piccolo 
sprazzo di luce nel buio della 
giornata francese). 


Grande battuto è stato il lus- - 


semburghese Girardelli: una 
grande delusione per un at- 
leta che si era conquistato il 
posto più alto nel mondo del 
circo bianco doversi accon- 
tentare della quattordicesi- 
ma posizione (battuto, tra 
l’altro, anche dal norvegese 
Furuseth, che minaccia di di- 
ventare l’astro del futuro). 
Piazzamenti di qualche valo- 
re per gli altri italiani: Bar- 
cella è finito diciassettesimo, 
Erlacher ventesimo e Rung- 
galdier venticinquesimo. 

È' stato una gara che ha ri- 
«percorso le linee disegnate, 
nei giorni passati, nelle com- 
petizioni veloci. Una neve 
differente alla quale non tutti 
sì sono saputi adeguare. La 
pista, la stessa usata per le 


È 
< 


Tomba, soddisfatto a 
metà. 


competizioni precedenti, è 
ormai conosciuta nelle sue 


carateristiche: una parte ini-, 


ziale molto pianeggiante, se- 
guita da qualche picchiata 
non tremenda e chiusa dallo 
shuss di chiusura. Quindi i 
primi metri adatti ai discesi- 
sti, agli scivolatori, nella 
quale hanno acquisito im- 
portanza fondamentale i ma- 
teriali e la loro efficienza: in 
altre parole gli atleti con sci 


Arimo Belogna ‘80 Snaidero 91 
Enichem Livorno 71 Philips 84 
ARIMO: Zatti 4, Bucci, Pellacani SNAIDERO CASERTA: Gentile 
16, Gilmore 11, Askew 28, Alber-. | 28, Esposito 4, Dell’Agnello 8, 
tazzi 7, Masetti 14, Giarletti. N:e.: Rizzo, Polesello, Boselli 8, 
Dalla Mora, Neri. Glouchkov9, Oscar 34. N.E.: Lon- 
ENICHEM: Tonut, Fantozzi 16,  gobardi e Tufano. 


Binion 15, Alexis 16, Carera 2, 
Forti 22, De Raffaele. N.e.: Pietri- 
ni, Tedeschi, Pelletti. 

ARBITRI: Fiorito e Maggiore di 
Roma. 

NOTE: tiri liberi: Arimo 14/22, 
Enichem 10/19; usciti per cinque 
falli: 38°36” Binion (70-76), 
39719”? Alexis (71-78); tiri da tre 
punti: Arimo 2/10 (Zatti 0/2, Ma- 
setti 2/5, Askew, Bucci e Giarletti 
0/1), Enichem 5/11 (Fantozzi 2/4, 
Alexis 0/1, Forti 3/6). 


Divarese 105 
Knorr 75 


DIVARESE: Boselli, Sacchetti 
17, Vescovi 21, Thompson 23, Fer- 
raiuolo 13, Tombolato 4, Caneva 
17, Rusconi 10, Sorrentino, Canto- 
ni. 

KNORR: Brunamonti 12, Silve- 
ster 11, Villalta 11, Richardson 25, 
Binelli 2, Gallinari, Bonamico 3, 
Conti, Starks 11. N.e: Cappelli. 
ARBITRI: Rudellat e Zucchelli di 
Nuoro. 

NOTE: Tiri liberi: Divarese 32 su 
41; Knorr 16 su 21. Usciti per cin- 
que falli nel secondo fempo a 
19°15?Starks. Falli tecnici a Sac- 
chetti nel primo tempo, a 1931”; 
nella ripresa, alla panchina della 
Knorr a 8°, a Richardson a 12?06” 
e a Brunamonti a 15°18??, 

TIRI DA TRE PUNTI: Divarese 
3/9 (Boselli 0/1, Sacchetti 1/2, Ve- 
scovi 0/2, Caneva 2/2, Ferraiuolo 
0/1, Cantoni 0/1); Knorr 9/19 (Ri- 
chardson 4/13, Bonamico 1/1, Vil- 
lalta 2/2, Brunamonti 2/3). 


Allibert 
Paini 


(Partita sospesa al 7717”? del secon- 
do tempo). 
ALLIBERT: Diana, Bonaccorsi 2, 
Picozzi, Del Buono 2, Donadoni 3, 
Tosi 2, Wright 19, Simeoli 3, Addi- 
Der N.e.: Burgalassi. 
stai Sbarra 7, MeQuin 13, 
2 Veli Di Ragazzi 2, Sì 16, Righi 
TERE N.e.: Morena e Ba- 
UGEITRI: Gorlato e Deganutti di 
NOTE 


quando una palla di Spogliatoi 
to l’arbitro Desmo 


PHILIPS MILANO: Aldi 2, Pit- 
tis 8, D'Antoni 10, Martin:17, Pre- 
mier 11, Meneghin 7, Pessina 2, 
Montecchi 2, Mc Adoo 25. N.E.: 
Baldi. 

ARBITRI: Zanon e Cazzaro di 
Venezia. 

NOTE: tiri liberi: Snaidero 23/31, 
Philips 22/26. Usciti cinque falli: 
Dell’Agnello e D’Antoni. Tiri da 
tre: Gentile 5/7, Esposito 0/2, Bo- 
selli 0/2, Oscar 1/5; Pittis 1/2, 
D'Antoni 2/5, Martin 1/3, Pre- 
mier 0/3, Montecchi 0/1. Espulso 
l’allenatore della Philips Casalini 
per proteste al 15° del secondo tem- 
po. Spettatori 6.500. 


Riunite 98 
Ipifim 9î 


IPIFIM: Evans 9, Bargna 21, Vi- 
dili 12, Nicola, Fuss, Kopicki 19, 
Morandotti 24, Scarnati 6. N.E.: 
Abbio e Governa, 

CANTINE RIUNITE: Lamperti 
6, Fischetto 9, Dal Seno 6, Bouie 
19, Ottaviani 7, Reale 4, Grattoni 
17, Johnson 30. N.E.: Casarini e 
Ghizzoni. 

ARBITRI: Cagnazzo e Bianchi di 
Roma. 

NOTE: tiri liberi: Ipifim 23/29; 
Cantine Riunite 20/25. Usciti per 
cinque falli: Bargna, Lamperti, 
Bowie e Johnson. Tiri da tre punti: 
Ipifim 6/18 (Evans 1/5, Vidili 2/8, 
Kopicki 1/2, Scarnati 2/3); Canti- 
ne Riunite: 10/15 (Lamperti 0/2, 
Fischetto 3/4, Grattoni 3/3. John- 


son 4/6. 

nn 

Vismara 86 
Scavolini 95 


VISMARA: Cappelletti, Milesi, 
Bosa 10, Turner 16, Riva 37, Mar- 
zorati 4, Gilardi 4, Rossini, Stokes 


‘15. Nee.: Foschini. 


SCAVOLINI: Drew 28, Gracis 2, 
Daye 27, Magnifico 24, Costa 4, 
Ferro, Vecchiato 2, Silvestrin 2, 
Minelli 4, Zampolini 2. 

ARBITRI: Vitolo di Pisa e Pa- 
seucci di Perugia. 

NOTE: tiri liberi Wiwa Vismara 
27 su 33, Scavolini 19 su 27. Usciti 
per cinque falli nel secondo tempo: 
Stokes'a 6°17”, Gracis a 8°44”, 
Costa a 18711”, Bosa a 19°4”, Riva 
a 19°8”. Tiri liberi: Wiwa Vissma- 
ra 3/13 (Cappelletti 0/1, Bosa 0/1, 
Turner 0/1, Riva 3/9, Marzorati 
0/1); Scavolini 2/8 (Minelli 0/3, 
Ferro 0/1, Daye 0/1, Drew 0/1). 
Fallo tecnico a Gracis a 7°2? del 
Primo tempo. Spettatori: 2.500. 


A2 . 
Sangiorg. 
Annabella 


STANDA: Attruia 5, Santoro 
2; Savio 5, Spataro, Laganà, 


Avenia 11, Zevenbergen 16, 
Caldwell 42, Tolotti 17. Non 
entrato: Brienza. 
TEOREMA: Crepaldi, Lana 
5, Innocenti, Blasi 21, Bolla, 
Lochart 12, Maspero 1, Della 
Flora, Noli, Allen 27. 
ARBITRI; Nitti di Taranto e 
Nelli di Firenze, 

NOTE: spettatori tremila cir- 
ca; ai Leoni pinne falli Inno- 
centi a 11°20? del s.t. 

18°13” del s.t.. soa 


71-85 


SANGIORGESE: Schiavi 
Triciani 3, Menghini > i 
si 2, Lovatti 17, Vai 2, Sap- 
pleton 29, Perry 11.N.e.: Lu- 
cantoni e Panteghini, 
ANNABELLA PAVIA: Ra- 
Vizza 6, Rossi 0, Ponzoni 25, 
Davis 18, Lottici 7, Montene: 
gro 5, Boesso 19, Zeno 5. N. 
e.: Torchio e Vannini. 
ARBITRI: Gorsi di Roma e 
Pasetto di Firenze, 

NOTE: Tiri Liberi: Sangior- 
gese 8/15; Annabella 12/17. 
Tiri da tre: Sangiorgese 5/12; 
‘Annabella 5/10. 


Sport 


più veloci hanno avuto Una 
grossa chance a loro favore. 
Una seconda parte molto più 
tecnica, con porte abbastan- 
za ‘angolate (il disegnatore 
francese ha tentato, pproba- 
bilmente, di aiutare il SUO 
campione Piccard) ma nondi 
tanta difficoltà da permettere 
di recuperare completamen- 
te l'eventuale distacco accu- 
mulato. Nel complesso una 
pista che non ha fatto altro 
che gettare «benziana Sul 
fuoco della. polemica» che 
sta bruciando gli ambienti di 
molte. federazioni sciistiche 
(conl’Italia intesta). 

La prestazione di Tomba può 
proprio essere utilizzata per 
sottolineare e dar forza a 
quanto detta: l'italiano non è 
partito bene, ha compiuto la 
parte pianeggiante «lenta- 
mente» (colpa della sua ine- 
Sperienza in gare veloci 0 
inadeguatezza degli sci?), 
ha affrontato le grosse curve 
centrali con meritevole de- 
terminazione e pur compien- 
do. qualche comprensibile 
errore è riuscito a riconqui- 
starsi qualche decimo del di- 
stacco accumulato. Recupe- 
ro abituale per Tomba (il fuo- 
riclasse, quale indubbia- 
mente è l'italiano, affronta la 
competizione in crescendo, 
la sente, in essa si esalta), 
Ma frenato, questa volta, da 


una pista che, giova ancora 
ripeterlo, non proprio all'al- 
tezza di una competizione 
come i mondiali (impossibile 
una vera selezione, distac- 
chi veri: l'unico che non ha 
finito la gara è stato lo sfortu- 
nato svizzero Mueller, cadu- 
tò in vista del traguardo 
quando aveva tutte le possi- 
bilità di portare alla propria 
squadra la terza medaglia). 

l risultati usciti da questo su- 
perG mondiale (e, probabil- 
mente, quello avutosi nella 
corrispon,dente gara delle 
ragazze) saranno utilizzate, 


purtroppo, come arma per. 


accrescere polemiche non 
sempre giustificate. Conver- 
rebbe, invece, archiviare la 
gara e rivolgere l’attenzione 
alla prossima: a quella, in 
particolare in programma 
oggi. Tomba sarà di nuovo in 
pista per il gigante, forde più 
vicino alle sue possibilità. Da 
lui, come dagli altri italiani ci 
si aspetta, finalmente, l'acu- 
to esaltante. 

Ordine d’arrivo: 1) Hangl 
(Svi) 1.38.81; 2) Zurbriggen 
(Svi) 1.39.09; 3) Cizman (Jug) 
1.39.18; 4) Strolz (Aut) 
1.39.49; 5) Wasmeier (Rft) 
1.39.56; 6) Tomba’ (Ita) 
1.89.73; 7) Eriksson (Sve) 
1.39.95; 8) Lee (Aus) 1.39.97; 
9) Stock (Aut) 1.40.07; 10) Pic- 
card (Fra) 1.40.09. 


‘BASKET /SAN BENEDETTO ; 
Una «battaglia» vinta allo sprint 


Decisivii 30 punti di 


GORIZIA — Chuck Aleksi- 
nas ricomincia da tre: ri- 
scatta cioè l’opaca prova di 
Pistoia (come del resto fa 
tutta la squadra), realiz- 
zando trenta punti € contri- 
buendo in maniera deter- 
minante al successo della 
San Benedetto, anche in 
virtù dei due tiri liberi mes- 
‘si a segno a sei secondi dal 
. termine, che permettono ai 
goriziani di effettuare il 
sorpasso decisivo. 


Il confronto, infatti, si con- 
clude solo în dirittura d'ar- 
‘ rivo dopo un lungo insegui- 
| mento operato nella ripre- 
sa dalla squadra di Bosini 
indietro di dodici lunghez- 
‘ze a due minuti e mezzo 
dalla fine del primo tempo. 
Anche se arrivata solo in 
fotofinish, è un'affermazio- 
ne ampiamente meritata 
per la grinta che la compa- 
gine gialloblù, appassiona- 
tamente sostenuta dal suo 
pubblico che recita piu che 
mai la parte del sesto gio- 
catore in Campo, dimostra 

nelle fasi che contano. 
E nelle fasi che contano 
emerge tutto il talento e.ja 
forza di volontà di Andrea 
Gnecchi, che guida i com- 
pagni con foga ma anche 
con grande. intelligenza, 
Ma se Aleksinas (18 rim. 
balzi) e GNecchi (5 assist) 
sono il braccio e la mente 
della squadra, che si pre- 
senta al difficile confronto 
priva di ESPOSIto, bloccato 
nella fetale da Una lom- 
ine, validissimo è an- 
DET contributo fornito da 
tutti gli altri, da Hordges, 
che firma UN Sostanzioso 7 
su 11 neltiro, catturando 10 
rimbalzi, a Ardessi, che si 
* pone in evidenza per l’otti- 
ma difesa SU Mitchell e le 
tre bombe CONSECUtIVe con 
le quali sigla uno Strepito- 
so primo tempo, a Vitez, 
che si s0bbarca un notevo- 
je sacrificio difensivo su 
Gelsomini e ©'ononostante 
è assai Positivo anche in 
attacco, 2 BOTSÌ e Zaban, 
che riempiono Più che lo- 


—--giisa = 
8 1 -78 
e. —_ — 

; Ji 13, Benatti 3, Goo- 
MARR: ADES 1. Altini, Ambrassa, 


Ù zi 
det, Le smith 32. N.E.: Angeli- 
HERO ‘Anchisi 15, Griffin 23, 
Giommi 2. Castaldini 5, Marzinot- 
to. imiorence 25, Gregorat 8, 
Bian: ESRI Coccoli, 
ARBITRI: Tulio di Treviso, Reat- 


to di Feltre. 
— 1102-92 — 


» Marchi 10, Briga 4, Ho- 
SUOI, Giusti 2, Gei 4, Boni 23, 
Roncarà 2, Riva 10, Niccolai 13, 

4, ESSE 
CARIPE: Carboni, Gaddy 35, Iar-_ 
della 7, Capisciotti 2, Cecchini 12,” 
D'Aiberto 7, White 29. N.E.: Di 


io e Paolini. 
FRBITRI: Pironi di Ravenna e 


Malerba di Brindisi, 


Aleksinas 


devolmente gli spazi, di 
tempo loro assegnati. 

E una citazione, ovviamen- 
te, se la merita anche Bosi- 
ni, che negli spogliatoi 
escogita le mosse vincenti 
per la ripresa, caricando i 
suoi giocatori. In fatto di 
mosse è decisiva la zona 2- 
3 attuata per gran parte 
della ripresa, che serve a 
togliere spazi sotto cane- 
stro ai lunghi della Filodo- 
ro e recuperare i palloni 
che portano al ricongiungi- 
mento e poi al sorpasso. 

E' una partita dai toni ago- 
nistici vibranti già dall’ini- 
zio. La fuga in avanti della 
Filodoro,  propiziata da 
Gelsomini e Vicinelli è 
tamponata da Ardessi con 
tre bombe consecutive che 
fissano il punteggio, al 7°, 
sul 19-19. Sembra il mo- 
mento buono ma è ancora 
la Filodoro, che con Hu- 
ghes, domina i rimbalzi of- 
fensivi, ad essere avanti 
nel punteggio, grazie an- 
che agli errori del tiro dei 
goriziani, assai sfortunati 


AD 


Irge 
Kleenex 


96-8 


IRGE DESIO: Coldebella 
17, Capone 17, Poquette 14, 
McNealy 10, Mentasti 27, 
Motta 9; Bechini 2, Codevilla. 
N.E.: Bossi, Spagnoli, 
KLEENEX PISTOIA: 
Bryant 28, Douglas 13, Capo- 
ne 4, Crippa 20, Lanza 12, 
Carlesi 1, Mazzoni 4, Daviddi 
1.N.E.: Giunti Bucciol. 
ARBITRI: Zeppelli e Belisari 
di Roseto. 

NOTE: tiri liberi: Irge 20 su 
28; Kleenex 16 su 22. Usciti 
per cinque falli nel secondo 
tempo Lanza e Poquette. 


gle Zurbriggen d’oro e d’argento - Terzo la sorpresa jugoslava Cizman 


SCI MONDIALI / SUPER G FEMMINILE 
Meier, il riscatto austriaco 


Argento alla Wolf- Sconfitte svizzere e francesi 


BEAVER KREEK — Trionfo 
e riscatto austriaco ai cam- 
pionati mondiali di sci. Nel 
supergigante femminile si 
è imposta Ulrike Meier, 
partita con il numero uno e 
rimasta fino al termine del- 
la gara in prima posizione. 
La medaglia d’argento è 
andata alla Wolf (un distac- 
co di soli 3 centesimi): l’af- 
fermazione biancorossa è 
stata completata dall’otta- 
vo posto della Wachter e 
dal nono della Kronberger. 
Una buona affermazione di 
squadra è stata ottenuta 
dalle tedesche federali che 
si sono assicurate il terzo 
posto e medaglia di bron- 
zo, con la Gerg, e il quinto 
con la Moesenlechner. Le 
sconfitte della giornata so- 
no state le svizzere (la vin- 
citrice della libera, Maria 
Walliser è stata la migliore 
con un quarto posto, men- 
tre la Figini, ancora una 
volta delusa, si è dovuta 
accontentare di un quinto 
posto, onorevole ma niente 
di più) e le francesi, delu- 
denti soprattutto nella Ca- 


‘role Merle, dominatrice 


Aleksinas e la guida 
se: 


di Gnecchi 


con Aleksinas e Gnecchi. 

Sotto di dodici punti al 17° 
(36-48) la San Benedetto si 
scuote nel finale di tempo 
con Aleksinas e Hordges, 
che portano-i goriziani a 


meno sette (43-50). Si ri-. 


parte nella. ripresa con 
grande foga e la San Bene- 
detto recupera subito, sot- 
to la spinta di Gnecchi, al- 
tre lunghezze. Al 4’ è in vi- 
sta dei suoi avversari (53- 
55) che però allungano di 
nuovo con Gelsomini. 


Ardessi, tallonato come 
un'ombra da Palumbo, cer- 
ca soluzioni da sotto, pro- 
curandosi il terzo fallo di 
Hughes, seguito subito do- 
po dal quarto, grazie: a una 
bella iniziativa di Aleksi- 
nas che al 7' sigla il sor- 
passo (65-64). Rimette tutto 
in. discussione Colonna 
che sostituisce assai bene 
l'assente Cavazzana che 
con due bombe riporta in 
avanti la sua squadra, as- 
sai ordinata sul perimetro. 
La San Benedetto si batte 
con grande generosità, e 


dopo aver arginato i tenta-- 


tivi della Filodoro dì conge- 
lare il gioco, corona a 2'35"" 
dal termine il'nuovo inse- 
guimento, con l'ottimo 
Gnecchi. 

A 143" la Filodoro ripassa 
in testa. con Gelsomini (82- 
84), Aleksinas sbaglia un 
uno più uno e Hordges 
mette a segno, a un minuto 
esatto dal termine, uno so- 
lo dei due tiri liberi asse- 
gnatigli per un fallo in at- 
tacco di Mitchell. 

La partita si decide negli 
ultimi sessanta secondi. La 
Filodoro va al tiro da tre 
con Gelsomini e il rimbalzo 
è della San Benedetto. 
Aleksinas subisce fallo da 
Hughes e realizza con 
freddezza i due tiri liberi 


che consentono alla San. 


Benedetto di incamerare 
un'importantissima . vitto- 
ria. Va sul ferro, infine, per 
la cronaca, l’ultimo tiro li- 
bero di Palumbo. 
[Giancarlo Bulfoni] 


della specialità nelle gare 
di coppa del mondo, e usci- 
ta di pista poco dopo il se- 
condo intertempo. A com- 
pletare le prime dieci sono 
giunte due canadesi, la 
McKendry, settima, e la 
Percy, decima, che hanno 
salvato, ma solo in parte, 
l'onore delle atlete ameri- 
cane. 

In campo italiano niente di 
particolarmente nuovo: la 
migliore, ma abbastanza 
indietro, è stata Deborah 
Compagnoni, classificatasi 
ventunesima; più in basso 
la Marzola e la Perez, men- 
tre la Lucco non ha termi- 
nato la gara. Niente di nuo- 
VO, si diceva: una constata- 
zione che, tuttavia, riguar- 
da il risultato in senso 
stretto, perché dal superG 
di ieri qualcosa di valore, 
di programmabile per il fu- 
turo, è, in realtà, scaturito. 
Innanzitutto Deborah Com- 
pagnoni ha dimostrato, in 
particolare nella prima 
parte della gara, di essere 
sulla via del completo re- 
cupero: la sua classifica, 


se rapportata alle difficoltà 
fisiche ed ambientali in- 
contrate dall’atleta nei me- 
si passati (incidenti, man- 
canza assoluta di allena- 
mento specifico: ella stes- 
sa ha confessato di aver af- 
frontato il superG soltanto 
con qualche gara idi spe- 
cialità alle spalle e con una 
preparazione, ridicola, di 
tre giorni proprio a Vail) è 
tutt'altro che da condan- 
narsi. Deborah è un grosso 
talento naturale: in condi- 
zione di forma normali può 
offrire eccellenti prestazio- 
ni. Potrebbe essere que- 
st'atleta il punto di parten- 
za per ricostruire la squa- 
dra femminile di sci. 
Ordine d'arrivo: 1) Meier 
(Aut) 1.19.46; 2) Wolf (Aut) 
1.19.49; 3) Gerg (Ger) 
1.19.50; 4) Walliser (Svi) 
1.19.69; 5) Figini (Svi) e 
Moesenlechner (Aut) 
1.20.08; 7) McKendry (Can) 
1.20.27; 8) Kronberger 
(Aut) 1.20.38; 9) Wachter 
(Aut) 1.20.39; 10) Percy 
(Can) 1.20.47, 

[al. ca.] 


fuga, Philips in crisi 


BASKET / FANTONI _ 
Sfiorato un miracolo 


In finale incredibile ricupero udinese 


110-109 


NEUTRO ROBERTS: Mo- 
rini 2, Mandelli 26, Valenti 2, 
Sonaglia 24, Andreani 6, Mi- 
serocchi, Krea 4, Corvo 8, An- 
derson 38, N. e.: Vitellozzi. 
FANTONI: Maran 5, Ma- 
stroianni 19, Valerio 12, King 
26, Bettarini 25, Seebold 10, 
Natali 12. N. e.: Zampa, 
Buiatti e Zampieri. 
ARBITRI: Butti e Borroni. 
NOTE: tiri liberi: Neutro Ro- 
berts 22 su 28, Fantoni 22 su 
29. Uscito per cinque falli 
Mastroianni al 32°. 


Servizio di 
Gigi Paoli 


FIRENZE — Tutti coloro 
che non hanno avuto la 
possibilità di vedere l'in- 
contro di ieri sera tra Neu- 
troroberts Firenze e Fan- 
toni Udine e di questo co- 
noscono soltanto il risulta- 
to finale 110-109, non po- 
trebbero lontanamente 
immaginare che cosa è 
successo al Palasport fio- 
rentino e quanto questo 
punteggio sembrasse as- 
surdo da pronosticare a 
poco più di otto minuti dal 
termine. 

Infatti a quel punto della 
partita, i padroni di casa 
avevano raggiunto il loro 
massimo vantaggio di ben 
24 punti e il tabellone elet- 
tronico segnava 104 per la 
Neutroroberts e 80 per gli 
ospiti sembrava che or- 
mai tutto fosse già deciso. 
E invece, incredibilmente, 
la Fantoni recuperava a 
poco a poco fino a fallire 
di un soffio una clamoro-= 
sissima vittoria. 

Le cifre parlano da sole: in 
quei fatidici otto ultimi mi- 
nuti la Fantoni ha avuto un 
parziale a suo favore di 
29-6. Comunque è dovero- 
so dire che, se gli uomini 
di Piccin fossero riusciti a 
spuntarla, i giocatori e il 
tecnico della squadra to- 
scana avrebbero fatto me- 
glio a cambiare mestiere, 
anche se la Neutroroberts 
ha come scusante la per- 
dita di Kea che non ha gio- 
cato tre quarti della partita 
per una botta alla spalla 
destra ed è stato tenuto 
precauzionalmente a ripo- 
so in vista dell'incontro di 
domenica a Cremona. 

Con quel finale la Fantoni 
ha in certo modo riscatta- 
to una prestazione opaca 
che l’ha costretta sempre 
all'inseguimento degli av- 
Versari: tuttavia ai fini del- 
la classifica contano solo ì 
due punti e quelli non so- 
no arrivati. La classifica 
stessa della serie A2 vede 
gli udinesi soli al quartulti- 
mo posto con sedici punti 
all'attivo; la posizione non 


. è molto tranquill, ma con il 


prossimo inserimento di 
Young non si potrà miglio- 
rare. 

Al contrario la Neutroro- 
berts ha approfittato della 


battuta d'arresto a Rimini 
della Braga e ha operato 
l'aggancio al terzo posto: 
domenica entrambe le 
squadre giocheranno mol- 
te delle Toro carte per la 
promozione nello scontro 
diretto. Ma veniamo alla 
cronaca. La Fantoni segna 
il primo canestro dell’in- 
contro e questa sarà la 
prima e ultima volta in cui 
gli udinesi saranno avanti 
nel punteggio. 

Si fa notare immediata- 
mente. il. preannunciato 
scontro tra King e Keache 
all'andata vide il primo co- 
me. assoluto dominatore: 
Valerio intanto si occupa 
di Anderson. 

La tendenza della partita 
volge subito verso i padro- 
ni di casa che, dopo poco 
meno di cinque minuti, 
conducono 20-10, ma Ma- 
stroianni e Natali riporta- 
no sotto la Fantoni sul 24- 
23. A questo punto inizia 
lo show del paly di casa 
Mandelli che bombarda 
da fuori la difesa ospite e 
lo farà per tutta la partita 
per chiudere poi con 28 
punti totali. 

AI tredicesimo esce Kea e 
non rientrerà più per il re- 
sto dell'incontro. Incampo 
si segna moltissimo, gra- 
zie anche alle leggere di- 
fese di entrambe le forma- 
zioni che tentano la «zo- 
na» con scarso SUCCESSO. 

A due minuti dal riposo gli 
arbitri fischiano un tecnico 
all'allenatore della Fanto- 
ni e ciò permette alla Ro- 
berts. di allungare e di 
chiudere il primo tempo 
sul punteggio di 63-53. 

Si ricomincia e King (solo 
sette punti all’intervallo) 
viene affidato alle cure di 
Andreani per l’assenza di 
Kea. E nonostante che 
adesso il numero degli 
stranieri in campo sia 
uguale per le due squa- 
dre, la Fantoni perde com- 
pletamente la testa e la 
Neutroroberts sfoggia un 
gioco di alto livello. 

Anche lo stesso pubblico 
fiofentino è sorpreso ed 
esulta: tutto lascia preve- 
dere per i padroni di casa, 
Una cavalcata trionfale 
verso la fine della partita. 
A otto minuti dalla fine i 
punti di vantaggio per i to- 
scani son ventiquattro e 
D'Amico ne approfitta per 
mandare in campo i suoi 
genitori: niente di più er- 
rato. 

La Fantoni comincia ad 
avanzare lentamente ma 
inesorabilmente: King e 
Ballerini, autore di 25 pun- 
ti con quattro su cinque da 
tre punti, trascinando | 
compagni mentre il pub- 
blico fiorentino ammutoli- 
sce. 

Un'ennesima «bomba» di 
Ballerini chiude l'incontro 
sul 110-109 ei padroni di 
casa escono dal parquet 
sotto raffiche di fischi no- 
nostante la vittoria. 


Gs 


“Venezia d’ 


‘ INVITA A CONOSCERE I VINI 
E LE VILLE DEI DOGI 


Escursione: le ville e i vini dei dogi 


Da Venezia ogni domenica 
dal 6 novembre 1988 al 12 
marzo 1989 (escluso 5/2/89), 
una escursione vi condurrà a 
scoprire la terra dei Dogi at- 
traverso le ville, castelli e an- 
tichi palazzi fomanici ovun- 
que accolti da un generoso 
bicchiere di vino veneto. Per- 
correndo la Riviera del Bren- 
ta si giunge al Castello di 
Roncade cinquecentesca di- 
mora del Barone Ciani Bas- 
setti. 


‘ Poco più lontano, a Pramag- 


giore, L’Enoteca Vini Vene- 
ti vi attende per una tipica 
È colazione. Quindi, più tardi, 


1868 


sarete accolti al palazzo 
Comunale di Portogruaro, 
costruzione trecentesca di 
questa tipica cittadina Veneta. 
Ritornerete poi a Venezia at- 
traverso lo splendido scena- 
rio della laguna veneta. 


Durata dell’escursione: dalle 
9 alle 18. 


Prenotate appena arrivate a 
Venezia c/o un'agenzia di 
viaggio oppure c/o il Portiere 
del vs. Albergo. 

Gratis per chi acquista un 
programma Promove e inclu- 
de nel.suo soggiorno a Vene- 
zia la domenica notte. 


CARPENE MALVOLTI — 


CONEGLIANO 


AVVISI ECONOMICI 


servizio - offerte; 3 impiego e 

MINIMO 10 PAROLE  javoro= richieste: 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 

tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e FIOECICUTE 12 com- 
‘3 alimentari; 14 au- 

to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA' PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso italia 74, 


merciali; 


mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai-lettori possono 
Utilizzare il servizio cassette 
29giUnanndo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 


istru- 


cerca il programma in 
tutte le agenzie di viaggio 


telefono 34111 MONFALCONE: 
Via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
‘/G, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. ‘ 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta a 
Vincoli riguardanti la data:di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
fanno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 
La pubblicazione dell’avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione dei 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
Hue di senso vago; richieste di 
lanaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente, 


. Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 


tica, sport; 16 stanze e pensio- 
Ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
SPPAR anioni e locali offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite! 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte dì lavoro, in qualsiasi 
REGINE del giornale pubblica- 
‘e, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi [Gi 
norma dell'art. 1 della legge 
12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-1314-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22 - 23- 
26 - 27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggior. 
zione del 20 per cento. L'ac> 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
Visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devonò 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. N 
Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o 
copie omaggio. 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 


000.000 in un anno 


Fino al 28 febbraio potete acquistare una Supercinque con un finanziamento fino a 7 milioni 


ili (spesa dossier L. 150.000). Oppure, con la for- 
upercinque Campus 3 porte 5 marce che costa 
quota contanti di sole L. 2.287.000 (pari ad IVA 
e messa su strada). Il rimanente viene dilazionato in 48 rate così ripartite: il 1° anno 12 rate 
000; il 3° anno 12 rate da L. 250.000; il 4° anno 


senza interessi,da restituire in 12 rate mensi 
mula 48 rate, ad esempio,si può avere una S 
chiavi in mano L. 10.061.000, versando una 


da L. 150,000; il 2° anno }2 rate da L. 200. 


12 rate da L. 300.000. 


Ogni proposta è studiata e sviluppata da FinRenault, 
Informatevi dai Concessionari Renault 0 su Televideo a pai 


spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA' PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutinali effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
Strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
o ratcomandate. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


COLLABORATRICE domestica 
offresi solo mattina da martedì 


a sabato. Tel. 040/724656 dalle 


19 in poi. 
È 51716 
i IE 
Impiego e lavoro 


Richieste 

qu — 
RAGIONIERA 42enne plurien- 
nale esperienza cerca qual- 
siasi lavoro onesto, Tel. 
040/304746. 51885 
35.ENNE madre lingua ingle- 
se, in possesso patente «C» of- 
fresi qualsiasi lavoro onesto. 
Anche ripetizioni inglese. Tel. 
0481/74357. 45 


Impiego e lavoro 
Offerte 


rm 
CERCANSI ragazze/i per gelà- 
teria Germania vicinanze Co- 
lonia periodo marzo-ottobre. 
Tel. 0438/410769. Ci) 
CERCANSI ragazze/i per gela- 
teria Germania vicinanze Sa- 
lisburgo periodo marzo-otto- 
bre. Tel. 0438/410769. 29 
CERCANSI ragazze/i stagione 
gelateria in Germania, ottimo 


trattamento, massima serietà. ' 


Tel. 0438/486023 - 486976. 27 


la finanziaria del Gruppo. 
. 655, 


IL PICCOLO 


CERCASI donna pulizia refe- 
renziata media età contributi. 
Scrivere a cassetta n. 19/V Pu- 
blied 34100 Trieste. 51880 
DITTA locale convenzionata 
con aziende europee: assume 
personale qualificato per 
Ts/Go e prov. retribuzione 
adeguata alle proprie capacità 
possibilità di carriera. Presen- 


. tarsi giovedì 9 e venerdì 10 


febbraio ore ufficio. Signora Di 
Finzio via Gatteri 22/E Trieste 
. 767 
GELATERIA in Germania cer- 
ca signorine per cameriere/- 
banconiere. 0435/31179. 44 


GIOVANE coppia cerca ragaz- 
ze per gelateria in Germania, 
marzo-ottobre, trattamento fa- 
miliare ottima retribuzione. 
Tel. 0434/646020. 26 
ICEP per potenziamento sua 
filiale di Trieste seleziona tre 
ambosessi liberi subito, buona 
cultura. Prospetta guadagni 
interessanti formazione pro- 
fessionale continua, prospetti- 
ve di carriera. Telefonare oggi 
orario ufficio allo 040/732370. 
45 


PARRUCCHIERE Rubertelli di 
Milano cerca stilisti uomini 18- 
25enni con capacità professio- 
nale media per esperienza nel 
mercato nazionale, disponibi- 
lita a viaggiare. Tel. 
02/4988411-4390382. 145 
SIGNORE guadagnerete 30% 
vendendo filati aguglieria un- 
cinetto cucirini nel tempo libe- 
ro senza esborsi di denaro. 
Telefonare 0574/791921. 41291 


SOCIETA’ cerca n. 5 collabora- 
tori da inserire propria struttu- 
ra. Telefonare giovedì e ve- 
nerdî pet appuntamento 
040/364557 orario ufficio. 
51918 d 
«SPECIALE Moda» siamo a 


Trieste per la ricerca di nuovi. 


volti copertina di aspiranti fo-. 
tomodelle/fotomodelli e indos- 
satrici/indossatori da inserire 
nel mondo della moda. Per in- 
formazioni Hotel Savoia Excel- 
Sior Palace Riva del Mandrac- 
chio 4, Trieste, dalle ore 15 al- 
le ore 19 fino al 10 febbraio 
prossimo venturo. 10 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 040/811944. 668 
A.A: RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 040/8118344. 668 


AFFARI & SPET 


ARTIGIANO esegue lavori re- 
stauro appartamenti completi 
di pitturazioni. Tel. 040/61363 
n ; 51916 


PORTE BLINDATE * 
IMPIANTI D'ALLARME 


Produzione-Installazione accurate 
Vicolo Ceriani, 12 - 0481-74586 


TECNO 2000 MONFALCONE 


[8 Istruzione 


n 
IMPARATE seriamente iltede- 
sco nella spleridida Carinzia. 
A Villaco corsi intensivi dì lin- 
gua tedesca tre settimane, una 
settimana o fine settimana. 
Corsi individuali. Deutsch av- 
ventura. Informazioni materia- 
le illustrativo: istituto Deutsch 
Intensiv, d.ssa Helga Lorenz, 
Bahnhof Platz 4, A-9500 Vil- 
lach Austria; telefono (lingua 
italiana) 0043-4242-26851. 
238208 ‘ 


Acquisti 

d'occasione 

ca 
VENDO miei arredi villa anti- 
ca: mobili, dipinti, tappeti, lam- 
Padari, servizi, stemmi, tavoli- 
ni (legno pietra marmo) Sta- 
tue, fontane, una Maserati e 
tre Lancia d'epoca. Telefonare 


0424/242187. 50009 


Mobili 
e pianoforti 


A.A.A.A. LEGGETE sgomberi 
anche gratis acquisto mobili 
Quadri libri oggetti interpella- 
teci. Negozio via Udine 19 040- 
412201 abitazione 43038. 
51886 


A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili quadri 
lampade tappeti eventuale- 
mente sgomberando. Telefo- 
nare 040/630358-415582. 

51877 

OCCASIONISSIMA pianoforte 
tedesco perfetto con garanzia 
accordatura e trasporto ven- 


‘ desi 0431/93383. di 
Commerciali 
mr 


CENTRALGOLD acquista ORO 
a PREZZI SUPERIORI. CORSO 
ITALIA 28, primo piano. 748 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, | pia- 
no, Trieste. 050012 


INVer 10 PIÙ PREZIOSA... PIÙ CONVENIENTE. 


Auto, moto 
14] co 


n _____ 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista.macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378-574952. 724 
ALFA 75 1.8 rossa dicembre 
'86 vende Autocar. Forti 4/1, 
040/828655. | 44 
GOLF GTI 1984 tetto apribile, 
vetri elettrici Autocar vende 


Forti 4/1, 040/828655. 44 


MERCEDES 190/E, 200/E în 
vendita Autocar. Forti 4/1, 
040/828655. 44 
OCCASIONI MY-CAR Regata 
100 S '85, Ar 33 QV '85, Giuliet- 
ta 1800/1600. '83, Golf GTI ’85, 
Delta HF Turbo i.e. '86, Mase- 
rati Biturbo '85, Opel Corsa 
'86, Golf Cabrio ’86, Mercedes 
190/E '84, 126 ‘85. My-CAr, v.F. 
Severo 122, Ts. 040/569119. 

RENAULT 5 GTL dicembre '87 
5 porte vende Autocar. Forti 
4/1, 040/828655. 44 
VENDO 126 1.400.000, 128 cou- 
pe 950.000, Opel Kadett, Pan- 
da 30. Tel. 040/68064 pomerig- 
gio. 51559 


Roulotte 
nautica, sport 


MOTORGARAVAN Arca 350 
perfetto 4 posti 19.000 km ac- 
cessoriato vendesi. Tel. serali 
040/416052. 51872 
ROULOTTE 5 posti tedesca 
vendo 4.000.000 completa stu- 
fa et frigo. Tel. 040/568796. 1 

E AS 
8 Appartamenti e locali 


Richieste affitto 


CERCO in affitto appartamento 
non ammobiliato Trieste. 
0481/779617 Franco. 41 


19 Appartamenti e locali 


Offerte affitto 


AFFITASI zona Strada per 
LONGERA locali commerciali 
Mq. 200 circa in fase costruzio- 
ne - Informazioni dettagliate 
Agenzia Meridiana 040/733275 


AFFITTANSI, anche tempora- 
nemante, piccoli uffici pronti 
arredati, recapiti postali tele- 
fonici, servizi di segreteria 
centralizzata, Multistudio 
1040/390039. 769 
AFFITTIAMO arredato super= 
panoramico cucina tristanze 
Non residenti 750.000 altro S- 


iacomo cucina bistanze 


450.000. Spaziocasa 040/64266 


4eL“ 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 


appartamento ammobiliato S. 


GIACOMO stanza, cucina, ser- 


vizio, informazioni S. Lazzaro, 
.10. Tel. 040/61712. 768 


MONFALCONE affitto apparta: | 
mento arredato tel. 0481-43934 


ore pasti. 47 
VESTA affitta box in via Capo- 
distria. Tel. 040/730344. 
050010. > 


Capitali 
Aziende 


A.A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. CAR- 
TA blu eroga direttamente pre- 
stiti dipendenti, commercianti, 
artigiani fino 50.000.000 anche 
in firma singola: 10.000.000, 60 
rate, 230.000 (5.000.000 - 24 
ore). Nessuna spesa anticipa- 
ta. 040-54523, 0432/25207, 
049/654889. 02 
A.A.A. OCCASIONE causa in- 
fortunio cedo laboratorio arro- 
tino macchinari nuovi. Tel. 
040/764419 ore negozio. 

51925 

A.A. G. TRIS cede rivendita 
GIORNALI Muggia. Laborato- 
rio magliera. PIZZERIA risto- 
rante. PELLETTERIE centrale. 
ABBIGLIAMENTO trentennale. 
OFFICINA moto. Tris Mazzini 
30 tel. 040-61425. 51712 
A tutte le categorie prestiti 
personali, pagamento bolletti- 
ni postali, erogazione diretta: 
8.000.000, 48 da 297.500. Mini- 
mutui senza ipoteca per acqui- 
sto o ristrutturazione massimo 
30.000.000. Mutui fino al 100% 
valore immobile. Sabato mat- 
tina aperto. 040/732411/762450 


5 x 775 
A SERVIZI PARABANCARI. 
Finanziamenti a lavoratori di- 
pendenti, autonomi e pensio- 
nati, anche in firma singola, 
senza limite d'importo, tempi 
brevi, riservatezza. Tel. 
040/764105. . 694 
CEDESI attività fiori e piante 
zona centro, tel. 040/3010962 
ore negozio. a 
FIDODONNA: finanziam9to, 
per casalinghe, pen2i54100 
lavoratrici. Tel. Sifa 04 nque 
FINIM 040/7666841; niche a fir. 
giorni finanziame ini commer. 

ma singola) Sini Bensionati 
cianti dipenda n IS TONati 
dovunque "© I minima 
documentazione nessuna spe- 
sa anticipa. 122 
MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 ristorante bar rivendita 
tabacchi strada passaggio 
giardino parcheggio. #01 


Continua in VIII pagina 


OMAGI 


mn — 


per Una a ho Comet: 
Si Nesaro, Museo VI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


Partenze 


15.25 
19.10 
15.25 
11.30 
19.10 
07.30 
11.90, 
19.10 
07.30 
11.30 
19.10 
07.30 
11.30 
19.10. 
07.30 


ARRIVI 
Partenze. Arrivi 


07.00 
09.15 
14.20 
08.20 
07.00 
18.25 


dei 


Giovedì 9 febbraio 198 | 


rano. 
‘dpi Fra MS 


Arrivi 


21.35 
22.40 
20.10 
14.50 
23.10 
12:10 
18.00 
22.40) 
14.15 
15,55 
22.55 


10.45 
14.40 
18.20. 
14.40 
10.45 
22.00 
10,45 
1820» 
22.00 
10.45 
18.20 
22.00 
10.45 
18.20 
22,00 
22.00 
10.45 
14.40 
18.20 
22.00 
14.40 
22.30, 
10.45 
18.20 
22.00 


07.25. 
07.35 
17.95 
16.25 
07.05 
10.40 
—ir:90. 


07.05 
18.05 
09.35 
17.10 
20.50 
09.35 
16.40 


PARTENZE 


Partenze 


15.25 
07.05 
07.05 
15.25 
11,90 
15.25 
07.05 
15.25 
15.25) 
07.30 
15.25 
07:05 
07.05 
07,05 
19.30 
11.30 
15.25) 
07.30 
15.25 
07.05 
15.25 
07.30 
11.30. 
15.25 
15.25 


ARRIVI 
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| Supercinque Spot Festival 


Oltre agli affari, un avvincente Spettacolo: in TV e dai Concessionari Renault la grande ras: 
segna di spot inter nazionali Supercinque, e la possibilità di votare il vostro preferito. Edè 
qui che lo spettacolo diventa entusiasmante, perché chi avrà indicato lo spot risultante mag- 
giormente votato, pari feciperà all'estrazione di 5 soggiorni a Cannes per due persone in oc- 
casione del prossimo Festival Internazionale del Cinema. Le cartoline per votare ed il 
regolamento del concorso sono presso tutti i Concessionari Renault. 


Supercinque Spot Festival: si replica fino al 28 febbraio. 


In presenza dei normali requisifi richiesti da FinRenault S.p.A. 
Le offerte sono valide sui modelli disponibili e non cumulabili tra loro. 
Gli indirizzi Renault sono sulle Pagine Gialle. Renault ceglie lubrificanti tt 
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Aut. Min. Rich: 
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